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BEVIN ANNUNCIA CHE L'INGHILTERRA 
non accetterà la proposta sovietica 


Si sono riuniti a Londra i Sostituti del Patto atlantico per affrontare 
îl problema del contributo tedesco alla difesa dell’Occidente: Il Gover= 
no francese recederebbe dalla sua posizione di assoluta intransigenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
t Londra, 13 
Il Ministro degli Esteri Be- 
vin ha annunciato ai Comuni 
che il Governo di Londra non 
può accettare la proposta so- 
Vietica di un incontro a quat- 
tro per discutere la smilitariz- 
zazione della Germania. Ed ha 
spiegato perchè, Il comunicato 
di Praga — ha precisato — non 
offre una base adeguata di di- 
scussione per trattare un così 
importante problema. Il comu- 
nicato di Praga, come si ricor- 
derà, chiedeva che le Potenze 
occidentali si impegnassero a 
non armare la Repubblica di 
‘Bonn, ma non faceva parola 
dell’armamento già in atto neb 
la Repubblica tedesca orien- 
tale, a 
«Il Governo britannico — ha 
detto Bevin — è sempre pron- 
to a dare il proprio contributo 
a ‘un sincero tentativo di ri- 
muovere’ le cause della presen- 
te tensione internazionale, ma. 
è d’avviso che tale tentativo 
possa avere luogo solo previa 
accurata preparazione e in cir- 
costanze che presentino reali 
prospettive di dare un effetti 
vo contributo alla soluzione dei 
fondamentali. problemi del 
mondo, Malgrado le proteste 
indirizzategli dalle Potenze oc- 
cidentali lo scorso maggio, il 
Governo sovietico sì è rifiutato 
finora, di scogliere le ingenti e 
armatissime formazioni cosid- 
dette di polizia create nella 
Germania orientale. Questa ed 
altre violazioni dell'accordo di 
Potsdam suggeriscono che le 
discussioni su tale argomento 
hanno scarse probabilità di da- 
re qualche frutto fintantochè 
non vi sia un mutamento nella 
politica del Governo sovietico 
quale risulta dalle sue azioni. 


La presente situazione ‘in 
Germania e i problemi connes- 
si sono il risultato della po! 
tica svolta nel dopoguerra dal- 
la Russia, la quale, non solo in 
Germania, ma, in tutto il mon- 
do;. ha costretto i popoli a 
prendere misure per rafforzare 
la difesa comune: .I problemi 
tedeschi, pertanto, non. sono 
che una parte delle questioni 
che dovrebbero essere discus- 
se in un qualsiasi incontro a 
quattro. 

<Sono queste le considerazio- 
ni — ha concluso Bevin — che 
devono essere tenute presenti 
dal Governo britannico e dai 
suoi alleati nel formulare la 
risposta alla nota sovietica». 

Churchill si è subito alzato 
a dichiarare che le parole del 
Ministro degli Esteri incontra- 
no il pieno consenso del partito 
conservatore, 

Alla nota sovietica il Consì- 
glio di Gabinetto aveva. dedi- 
cato stamane una lunga sedu- 
ta. Non consta ancora. se la ri- 
sposta britannica a Mosca si 
limiterà a respingere la propo- 
sta nei termini oggi precisati 
da Bevin o .chiederà, invece, 


quella prova di buona volontà 
di cui tanto si è parlato in que- 
sti giorni: il consenso, cioè, a 
condurre finalmente in porto il 
trattato con l'Austria. 

Mentre Bevin parlava si è 
riunito, sotto la presidenza del- 
l'americano. Spofford, il. Co- 
mitato dei Sostituti del Patto 
atlantico, In testa all’agenda 
figura il più grosso e difficile 
problema dell’ora: il contribu- 
to tedesco alla. difesa dell'Oc- 
cidente. Sarebbe certo esage- 
rato affermare che nei suoi 
quattro mesi di vita il Comita- 
to dei Sostituti abbia, percorso 
molta strada, I suoi allori sono 
scarsi, ma se riuscirà a risol- 
vere  l’intricata matassa del 
riarmo tedesco, molte cose gli 
saranno perdonate. 

Il Comitato si è messo alla 

opera. con buona volontà, af- 
frontando per prima cosa gli 
aspetti politici della questione, 
Giudicando a fil di logica, non 
è facile essere ottimisti: sem- 
bra difficile infatti che i So- 
stituti possano riuscire là dove 
sono ripetutamente falliti i Mi- 
nistri degli Esteri e i Ministri 
della Difesa nelle conferenze 
di Washington. Ma negli am- 
bienti bene informati stasera 
hon si è pessimisti del tutto, 
Si assicura che negli ultimi 
tempi, in seguito a scambi di 
vedute intervenuti fra le gran- 
di capitali, la situazione è mi- 
Eliorata. 
. Il Governo di Parigi avrebbe 
riconosciuto, sia pure con 
grande riluttanza, la fondatez- 
za, delle obiezioni britanniche e 
di tanti altri Paesi agli elemen- 
ti essenziali del piano Pleven, 
come l’idea di un Ministro eu- 
ropeo della Difesa e il finan- 
ziamento collettivo. Anche su 
altri punti controversi — la 
forza, cioè, delle unità germa- 
niche — la Francia non sareb- 
be più così intransigente. Si 
parla di un compromesso tra 
la tesi francese del battaglione 
e quella americana della Divi- 
sione: le formazioni tedesche 
verrebbero allestite in brigate, 
equipaggiate e fornite di tutti 
i servizi sussidiari che sono at: 
tributo di una Divisione. 

Se tutto va bene, come si 
spera, il Comitato dei Sostituti 
prenderà contatto tra qualche 
settimana col Comitato. mili- 
tare, dopo di che, verso la me- 
tà di dicembre, l’ultima parola 
sarà pronunciata dal. Consì- 
glio atlantico dei dodici Mini- 
stri degli Esteri, a Londra o a 
‘Bruxelles. 


i di Be- 


battito sulla mozione governa- 
tiva che chiede all'assemblea 
di prendere atto delle delibe- 
razioni del Consiglio d'Europa. 
In nome del Governo il Sotto- 
segretario agli Esteri Davies 


ha dichiarato che l’atteggia- 
‘mento dell’Inghilterra si ispira 
a ‘una visione realistica delle 
cose. La Granbretagna deve 


considerare il problema della 
cooperazione europea non da 
un punto di vista esclusiva 
mente continentale, bensì da 
quello del Commonwealth. E° 
d'avviso che l'organismo. più a- 
datto per servire gli interessi 
dell'Europa sia il Patto atlan- 
tico: non può quindi accettare 
l’idea di un esercito europeo, 
Come si vede, l'atteggiamento 
britannico su questo argomen= 
to viene praticamente ‘a. re- 
spingere il piano Pléven, 
CARLO TROTTER 


“Aggressione brutale,, 


Il messaggio del Tibet 


pervenuto a Lake Success 


New York, 13° 

E’ pervenuta oggi al Segre 
tario generale dell'ONU la co- 
municazione del Governo tibe- 
tano spedita da Lassa il 7 no- 
vembre e diretta al Consiglio di 


sicurezza. Essa è stata, distri- 
buita alle varie delegazioni co- 
me comunicazione di un orga- 
no «non. governativo), 

Il messaggio del Governo ti- 
betano afferma che la sorte del 
Tibet viene affidata alle Nazio. 
ni Unite e che il Tibet nutre 
la. speranza che «la coscienza 
del mondo non permetterà la 
distruzione della’ nostre indi 
pendenza con metodi che ri 
cordano la legge della giungla». 

Il messaggio rifà la storia 
dei rapporti tra il Tibet e la 
Cina comunista, I cinesi, affer- 
ma il messaggio, hanno usato 
metodi subdoli per intimidire 
il Governo tibetano e minarne 
l'autorità, Il Governo, d'altra 
parte, sapendo di non essere 
in condizione di resistere, ac- 
cettò di negoziare con Pechino. 
La delegazione tibetana ‘inca- 
ricata di recarsi in Cina non 
potè però mai lasciare l'India 
«non per propria colpa ma, per- 
chè non erano stati concessi i 
visti inglesi». 

«Mentre poi i negoziati era- 


no in corso a Nuova Delhi — 
prosegue il messaggio — trub- 
pe cinesi, senza preavviso al 
cuno,. attraversarono Il tiume 
Dre Chu occupando numerose 
località tibetane, ciò. accadde 
nello scorso ottobre». 

Il messaggio così prosegue: 
«Il Tibet non sì arrenderà sen- 
za aver prima cornbattuto, ben- 
chè un paese pacifico come es- 
so è, abbia poche speranze di 
resistere allo sforzo brutale di 
Uomini addestrati alla. guerra. 
Ma, noi sappiano che L'ONU è 
deciso ad arrestare l'aggressio- 
ne dovunque essa. si verifichi 
Orbene, questo è un chiaro ca- 
so di aggressione brutale, Il 
Tibet si sente razzialmente 
culturalmente e geo8raficamen: 
te staccato dalla Cina», 

IU messaggio termina ‘affer- 
mando che la tonquista cinese 
del Tibet allargherà le zone di 
attrito attualmente esistenti ed 
aumenterà il pericolo che mi- 
naccia l'indipendenza e la sta- 
bilità degli altri popoli asiatici. 
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Aiuti ECA alla Jugoslavia 


TRATTATIVE PER L'INVIO 
di farina fornita all'Italia 


TITO FA MACCHINA INDIE- 
TRO NELLA NAZIONALIZ- 
ZAZIONE DELLE AZIENDE 
Wi 13 
fono in corso negoziati tra 
le Missioni ECA in Italia e in 
Germania da una parte e i Go- 
verni interessati dall’altra per 
il trasferimento «alla, Jugosla- 
via di cento tonnellate di fari- 
na americana fornita all'Italia 
® alla Germania in base agli 
aiuti ERP. Un accordo in que- 
sto senso consentirebbe di ac- 
cordate un aiuto immediato a 
‘Belgrado, senza attendere la 
decisione del Congresso. sul 
programma: di soccorsi solleci- 
tato dalla Jugoslavia e accet- 
tato dal Dipartimento di Stato. 
Tl trasferimento della farina 
americana deve essere autoriz- 
zato dai Governi di Roma. e 
Bonn che ne.sono i beneficiari. 

In un'intervista concessa da 
Tito. all'Agenzia tedesca D.P.A. 
il Maresciallo ha dichiarato 
che certi sistemi adottati dalla 
Jugoslavia . sull'esempio della 
‘Russia si sono dimostrati inu- 
tili. Fra questi fieura la nazi.. 
malizzazione | delle piccole a- 
giende, «Le restituiremo agli ex 
proprietari», ha detto. Tito. 

‘Dopo aver accennato alle dif- 
ficoltà causate dal pessimo rac- 
colto di quest'anno, Tito ha sot. 
tolineato ‘che ciononostante a 
industrializzazione del Paese 
verrà proseguita con energia 
intensificata. Il Governo :jugo- 
slavo —. egli ha aggiunto — 
non ha in progetto la colletti 
vizzazione dell’agricoltura. 

Il Maresciallo ha dichiarato, 
poi, di essere favorevole' alla 
istituzione di rapporti amiche- 
voli, con la, Germania. 
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POLEMICA SULLO SCIOGLIMENTO DEL M.S.I. 


IL P.S.L.I. NON RINUNCIA 
all’iniziativa parlamentare 


Gli argomenti di Saragat a sostegno della fesi socialde- 
mocratica-I liberali sarebbero contraria misure estreme 


Roma, 18 
Tutti gli argomenti più gros 
si in discussione negli ambienti 
politici, saranno oggetto di e- 
same nel corso di questa setti- 
mana. E, primo fra tutti, resta 
si roblema del rafforzamento 
le! 


cazione della XII norma tran- 


tri. nella configurazione del 
reato. La È 
C'è però uno dei partiti al 
Governo, il PSLI, che con la 
nota deliberazione direzionale 
ha. preannunciato una. propo- 
sta di legge di iniziativa dei 


le norme legislative di appli- | suoi gruppi parlamentari. per 


delegare al Governo i poteri 


sitoria della Costituzione per! per lo scioglimento del MSI. 


impedire ogni tentativo di ri- 
costituzione sotto qualsiasi for- 
madel partito fascista. Proba- 
‘bilmente alla prossima riunio- 
ne del Consiglio dei Ministri il 
Ministro degli Interni presente. 
tà lo schema di progetto della 
muova legge, 

Intanto l'argomento fermerà 
in questi giorni l’attenzione dei 
vari gruppi parlamentari. Pel 
domani, come si sa. sono previ 
ste le riunioni congiunte dei 
deputati e dei senatori sia del 
(PLI sia del PSU. In tali riunio. 
ni‘i due partiti preciseranno ii 
loro atteggiamento: in genere 
l’orientaménto sembra favore- 
vole al criterio di meglio preci- 
sare le attività e le manifesta- 
zioni per le quali un partito 0 
movimento riveste carattere fa- 
scista, riservando sempre alla 
Magistratura il compito di giù. 
dicare se l’attività di esso rien- 


SU TUTTO IL FRONTE COREANO SI COMBATTE DURAMENTE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Pyongyang, 13 
Da stamane nevica ovunque 
ed ormai si combatte nella ne- 
ve sull'intera lunghezza del 
fronte, che da’ ieri sera corre 
ininterrotto da una costa all’al- 
tra, nel punto più stretto della 
penisola, in seguito al congiun- 
gimento della terza Divisione 
statunitense, proveniente dal 
settore orientale, con l’Ottava 
coreana, che fa materialmen- 
te parte di quello occidentale. 
L’inverno coreano è giù co- 
minciato, ma: la battaglia non 
conosce soste. Lo sgretolamento 
della linea di resistenza avver- 
saria, munita e complessa, pro- 
cede implacabile ed anche oggi 
le fanterie anglo-americane 
hanno potuto avanzare, specie 
alle gli, per una profondità va- 
riante da due a cinque chilo- 
metri, spesso combattendo du- 
ramente per ogni metro di ter- 
reno, Al centro, invece, irruen- 
ti contrattacchi nemici fanno 
costretto le truppe coreane ad 
effettuare un’altra flessione del. 
la linea, di circa quattro chilo- 

metri. s 


Mentre a nord del Chong- 
chon, nel. settore. occidentale, 
l'avanzata è stata di poco me- 
no di due chilometri perchè là 
la 24.a Divisione di fanteria e 
la prima di cavalleria statuni- 
itensi sono già dentro la linea 
nemica, verso. la costa. orienta» 
le i wmarines», che si trovano 
sull’altipiano di Chongiin, 0l- 
tre Hamhung e Kotori, hanno 
avanzato nella neve fino al gi- 
nocchio verso il grande bacino 
idroelettrico che dall'altopiano 
prende il nome, Il 7.0 reggi- 
mento di fanteria di marina 
ha jatto un balzo di cinque 
chilometri — massima avanza” 
ta.della giornata — portandosi 
a meno.di otto dal margine me- 
ridionale del lago artificiale. La 
resistenza nemica — a quanto 
comunica il comando del deci- 
mo Corno d’armata — non è 
stata nulla di eccezionale. 

La situazione più delicata 
della giornata sì è presentata 
nel settore centrale. Sì era 
combattuto colà tuita la notte 
scorsa ma senza risultati tan- 
Dibili nè per l'una nè per l’al- 
tra parte e stamane sembrava 


cn 


CANI DOPO LE RECENTI ELEZIONI 


L'ATTEGGIAMENTO DEI REPUBBLI 


Taift disposto a collaborare? 


I delegati di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New. York, 13 

I caricaturisti politici ameri- 
cani da qualche. tempo hanno 
‘smesso di rappresentare una 
sfinge nelle sembianze di Stalin, 
baffoni e pipa compresi, perchè 
il gioco del leader russo è or- 
mai abbastanza chiaro: far ri- 
scaldare la guerra fredda dai 
satelliti, lasciando- a questi il 
compito di scottare gli Stati 
Uniti e se stessi. Il ruolo di 
sfinge sta. passando a Mao Tse, 
da quando, nella serata di sa- 
‘bato, ha risposto agli inviti*del 
segretario generale dell'ONU e 
del Consiglio di sicurezza con 
un paio di telegrammi piuttosto 
ambigui. Sì, egli dice, una dele- 


gazione di Pechino si recherà! 


a Lake Success: no, egli prose- 
gue, non discuteranno dell’in- 
tervento cinese in Corea, ma 
vogliono parlare soltanto della 
sinistra aggressione. americana 
contro Formosa, anzi combina- 
re questo argomento con quel- 
lo dell'aggressione compiuta da- 
gli stessi americani contro la 
Corea. I Governi occidentali 
hanno dichiarato nel modo più 
solenne che i legittimi interessi 
della Cina alla frontiera corea- 
na saranno rispettati: Mao Tse 
non ha udito e non raccoglie 
tali parole. 

I diplomatici di Pechino stan+ 
no giocando secondo la solita 
tattica orientale: andare adagio, 
stancare e prendere sul piede 
zoppo della fretta i rivali, so- 
prattutto > gli americani, che 
‘hanno molte doti ma non la pa- 
zienza: e intanto cercare di 
creare o approfondire le incri-, 
nature esistenti fra gii occiden- 
tali, alcuni dei quali, da lungo 
tempo a conoscenza della tatti- 
ca orientale, credono migliore 
cosa rispondere. agli arzisogoli 
dei cinesi con degli arzigogoli 
ancora più complicati. 

La posizione degli Stati Uni- 
ti pare a prima vista indebolita 
dalla recente vittoria repubbli- 
cana, che lascia meno elasticità 
‘alla diplomazia di Washington, 
Tuttavia a cose vedute si può 
pensare che i repubblicani, tor- 
nati al Congresso in maggior 
numero, porteranno anche mag- 


‘gior senso di responsabilità. Si 
veda in proposito quello che 
ha detto oggi Taît — lo riferì 
remo più sotto — e si tenga 
conto soprattutto della sua di. 
chiarazione che soltanto unp: 

zo può parlare di americani i- 
solazionisti. 'C’è in questa frase 
un colpo di spillo diretto a chi, 
alla fine della campagna elet- 
torale, ha accusato i rivali di 
isolazionismo, Ma questo colpo 
di spillo non ‘dispiacerà al de- 
stinatario se esso vuol dire una 
ripresa della collaborazione dei 
due partiti in politica estera. Vi, 
sorio anzi indicazioni per cui è 
da ritenere che non sia soltanto 
Taft ad avvicinarsi al Presiden- 
te, ma anche il Presidente ad 
avvicinarsi ai repubblicani; si 
dice per esempio che nella po- 
tente Commissione senatoriale 
per gli Esteri i democratici a- 
vranno. soltanto sette rappre- 
sentanti invece degli otto attua- 


li e i repubblicani sei invece di 
cinque, e fra i sei si spera es- 
serci. Vandenberg, ristabilito 
dalla. màlattia, e si noti che 
Taft oggi ha promesso il suo 
appoggio al collega che rappre- 
senta il partito per la parte che 
riguarda la politica estera. 


opposizione alla politica finan- 


ziaria del Governo, farà ancora | 


il San Tommaso nel chiedere 
di vedere.e confrontare le spe- 
se coi risultati di esse, ma la 
sua opposizione — per quanto, 
stando alle. sue dichiarazioni, 
possa. apparire ‘abbastanza du- 
ta — non sarà basata sul nu- 
mero dei ‘voti da lui ottenuti 
alle urne: non ‘applicherà la 
formula «tanti più voti tan 
più opposizione», ma «tanti pi 

anto maggiore respons: 
bilità». Se queste previsioni 


‘\dimostreranno, esatte, i risultati 


delle recenti elezioni saranno 


Un aereo con 51 persone 
precipita sulle Alpi francesi 


ione, 13 
Un aereo è precipitato nel 
tardo pomeriggio di oggi nel 
massiccio dell’Obiou a. circa 
15 chilometri ad ovest del viL 
laggio di Corps, al limite tra 
ì dipartimenti dell'Isere e delle 
Alte Alpi. Si tratta di un ae 
Teo canadese «D.C.-4»,. della 
«Curtiss Reed», partito da Ro- 
ma alle 14.15 e che doveva am 
rivare a Orly Parigi alle 19,25. 
L'aereo recava a bordo 44 pas- 
seggeri e 7 membri. d’equip: 
gio, Secondo la testimonianza 
‘di abitanti della zona, questa 
sera verso le 19, sarebbe sta- 
to udito il rombo di un aereo 
e subito dopo .due esplosioni 
seguite da un incendio. Squa- 
dre di ‘soccorso sono Subito 
partite verso il luogo dell’in- 
cidente, ma con tutta probabi- 
lità non. potranno  giungervi 
prima di tre o quattro ore di 
marcia, : 


‘Piogge torrenziali cadono da 
48 ore, salvo qualche breve i 
terruzione, su varie località 
della Francia, causando inon- 
dazioni e danni rilevanti. La 
piena del Rodano minaccia 1 
sobborghi di Lione, Stamane 
il fiume aveva raggiunto 3.60 
metri profondità e nel po- 
meriggio. quattro metri, Il %i- 
vello di emergenza di 4 metri 
e mezzo verrà probabilmente 
raggiunto stanotte, ma si ci- 
tiene .che segnerà il limite 
massimo della piena, Anche ia 
Loue, affluente del Doubs, e 


la Saonne; sono straripati in|P' 


più punti provocando danni. 

Nei pressi di Besancon una 
roccia del peso di circa tre 
tonnellate è franata verso .a 
valle senza però causare alcun 
danno all. persone, Un altro 
franamento del suolo nei pres 
sì di Grenoble ha danneggiato 
una centrale elettrica, 


| fine del Piano Marshall. Questo 
Taft continuerà a fare la sua irapporto è in buona parte su- 


tai do 


Mao non sono ancora giunti all’ O.N.U. 


una vera benedizione sugli Sta- 
ti Uniti e non su essi soltanto. 
In questa cornice va messo 
il rapporto Gray pubblicato og- 
gi e che raccomanda la conti- 
nuazione di aiuti all'Europa 
per tre o quattro anni dopo la 


perato dagli avvenimenti: re- 
sta però il fatto attuale e cor- 
rente. della sua pubblicazione 
in questo momento: vuol dire 
che Truman ha giudicato op- 
portuno avvertire gli americani 
e gli altri che ulteriori sacrifici 
finanziari sono indispensabili, 
che. oltre agli aiuti economici 
bisognerà, dare all'Europa aiuti 
militari, che un terzo di miliar- 
dovrà essere stanziato per 
dare inizio all'attuazione del 
punto quarto in Asia, Africa e 
Sud America, che bisogna ri- 
toccare le tariffe doganali. 
Torniamo a Taft. Nella. sua 
prima conferenza stampa tenu- 
ta dopo la vittoria elettorale 
nell’Ohio, il senatore repubbli- 
cano ha detto. che le elezioni 
della scorsa settimana hanno 
dimostrato che il popolo ameri- 
cano disapprova sia il program- 
ma di politica interna dei de- 
mocratici — e specialmente il 
dirigismo economico — che la 
politica. estera del Presidente 
Truman. Taft ha aggiunto di 
non essere contrario, agli aiuti 
all'Europa ma che secondo lui 
la prossima riunione dei firma- 
tari del Patto atlantico dovrà 
essere aggiornata fino a quando 
il nuovo Congresso non avrà 
potuto studiare accuratamente 
l’aspetto finanziario degli impe- 
gnî militari assunti dagli Stati 
Uniti, s 
Dopo aver affermato che gli 
Stati Uniti debbono inviare 
rinforzi in Germania, Taft ha 
definito il problema degli aiuti 
all'Europa nei seguenti quattro 
unti: 
1) determinare + l’estensione 
del programma militare ed il 
suo: carattere; 
2) trovare i fondi per finan- 
ziarlo; 
3) prendere î provvedimenti 
necessari per evitare l’infiazione; 
4) equilibrare il bilancio. 


LEO REA 


che stesse per subentrare una 
certa calma, quando il nemico 
ha scatenato un breve ma iîn- 
tensissimo bombardamento di 
artiglieria e subito dopo. ha 
lanciato all'attacco reggimenti 
e reggimenti contro le nuove 
posizioni dell’ottavu: Divisione; 
che ancora non avevano potu- 
to essere sufficientemente con- 
solidate. 

Non si è ben capito se îl ne- 
mico qvesse il proposito di 
sfondare il fronte centrale per 
effettuare quella manovra d’ag- 
giramento di cui è stata data 
notizia nei giorni scorsi, prima. 
che la terza Divisione statuni- 
tense entrasse effettivamente in 
campo. L’aviazione è. stata 
prontissima ad intervenire in 
appoggio. della provata. unità 
attaccata. Per. qualche ‘tempo 
si è avuta quasi una caccia 
dell'aereo all'uomo. I caccia- 
bombardieri ed t-caccia hanno 
effettuato passaggi a catena 
dinanzi ‘alle posizioni dell’Ot- 
tava, non dando fiato al nemi- 
co ed inchiodando sul terreno 
centinaia e centinaia: di uomi- 
nî. Le fotografie della ricogni- 
zione qerea, che abbiamo potu- 
to vedere questa sera, sono di 
una eloquenza: impressionante, 
perchè i cadaveri spiccano sul 
terreno coperto di neve. 

Finalmente, dopo circa due 
ore di qttacchi e contrattacchi, 
il nemico Ma desistito dall’a- 
sione e l’Ottava ha potuto così 
organizzare meglio le posizioni 
su cui aveva ripiegato, mentre 
l'aviazione ra fatto buona 
guardia fino a sera dall'alto. 


Immediatamente ad est del 
settore anzidetto, ieri ‘sera ‘a 
tarda ora è avvenuto l’incontro 
ed ‘il congiungimento tra la 
terza Divisione di fanterîa sta- 
tunitense, sbarcata appena po- 
chì giorni or sono a Wonsan 
sulla costa orientale, ed il se- 
condo Corpo d’armata corea- 
no, La saldatura deî due fron- 
ti, orientale ed occidentale, è 
stata ulteriormente consolida- 
ta e rafforzata durante la not- 
te e l’intera giornata di oggi. 

Se al centro la situazione è 
‘ancora alquinto delicata, a 
nord-ovest. la battaglia  regi- 
stra una violenza eccezionale. 
La prima Divisione di caval 
ria avanza. contro «un memico 
ottimamente occultato e demo 
lendo continuì fuochi incroci 
ti, Un reggimento della Secon- 
da di fanteria statunitense, 
quello che ierì espugnò ed ol- 
trepassò l'abitato di Wonni, per 
coprire l'ala destra della Divi- 
sione di cavalleria, ha dovuto 
sostenere una lotta furibonda 
sotto yn intenso fuoco dì arti- 
glieria e di mortai, per respi: 
gere continuì contrattacchi di 
‘carri armati, che sbucavano dal 
terreno quando meno erano at- 
tesi, mascherati in modo per- 
jetto. 

L’aviazione oggi, per la sesta 
giornata consecutiva, nonostan= 
te la neve, ha concentrato sul 
la zona di confine la sua offe- 
sa massiccia, che ha avuto l'e- 
pîsodio più clamoroso nella di- 
struzione completa della parte 
coreana del secondo ponte fer- 
ro-stradale sullo Yalu, presso 
Sinuiju, che ieri era stato ap- 
pena danneggiato dall'aviazio- 
ne navale, alla quale, invece, 
va il merito di aver distrutto 
completamente l’altro ponte 
posto più ad occidente. La di- 
struzione odierna è stata effet- 
tuata da 40 superfortezze vo- 
lanti B 29, con puntamento di- 
retto: i due ponti «non: possono 
esser riparati, debbono essere 
ricostruitò, a quanto ci hu det- 
to un ufficiale dell'aeronautica, 

Ormai i rinforzi dalla Man- 
ciuria debbono traghettare lo 
Yalu, fino a quando le sue ac- 


stata ‘lanciata. contemporanea 
mente, con un'azione impres- 
sionante, contro «trenta chilo- 
metri di truppe» sotto Yuwon- 
Lin, Alcune unità cinesi al cen- 
to per cento, sono state sorpre- 
se ‘in marcia e attaccate con- 
temporaneamente da un-capo 
all’altro della strada che porta 
a Huichon, nodo’ stradale e 


Il tempo 
è galantuomo 


L'ultima. frazione della «mara- 
tona internazionale della pace» 
è giunta ieri a Sheffield mal- 


grado il trasferimento del con- 
la fiaccola, 
dell'atleta era stata però. spen- 


gresso. comunista; 


ta dalla pioggia sull'ultimo 
tratto del percorso. 


COLLISIONE IN MARE 


Il piroscafo italiano. «Nereo», 
di 6979 tonnellate, è rimasto 
gravemente danneggiato ieri 
mattina nelle acque canadesi 
del golfo del San Lorenzo in 
seguito a collisione con ima pe- 
*troliera. î 


! dell’ International News Service l esecuzione, l'on. Saragat passa 


Migliaia di bombe anti-uomo 
su “trenta chilometri di fruppe,, 


Bloccato nel settore centrale un violento contrattacco comunista 


ferroviario di una certa impor- 
tanza a 30 chilometri a sud- 
ovest di Yuwon-Jin, dove sem- 
bra che îl nemico abbia costi- 
tuito una delle maggiori zone 
di adunata. 

Migliata e migliaia di bombe 
anti-uomo sono state lanciute 
contro tali jorze in movimento 
a piccol gruppi, mentre i cac- 
cia curavano i mitragliamenti 
da bassa quota ed altri lancia- 
vano gruppi di razzi contro i 
carri armati ed i veicoli mag- 
giori. Nè la zona di Hui-Chon 
è stata risparmiata, ogni se- 
gno di attività bellica è stato 
colpito anche con bombardie- 
ri pesanti e sono state rase al 
suolo Sakchu, Chosan e Nam- 
Si, trasformate in accantona- 
menti di truppe cinesi e rag- 
giunie oggi con bombardamenti 
aereì a:tappeto, nonostante | 
niziale reazione dell'artiglieria 
contraerea. Diciamo imiziale, 
perchè anche le batterie hanno 
avuto la loro dose di esplosivo 
e mon pochi pezzi risultano 
smontati. 


JOHN RICH 


Nelle discussioni avutesi. im 
questi giorni a proposito della 
possibilità che sia il Parlamen. 
toa giudicare su tale .sciogli- 
mento o che invece il compito 
di giudicare del reato di rico- 
stituzione del partito fascista 
debbe essere riservato alla Ma- 
gistratura quale unico organo 
competente, interviene il segre 
tario del PSLI on. Saragat.con 
un articolo che apparirà doma- 
mi mattina su «La Giustizia». 

Polemizzando - vivacemente 
cori coloro che hauno criticato 
l'iniziativa del PSLI specifica 
tamente diretta allo sciogli 
mento del MSI, l’on. Saragat 
muove da! questa consiatazio 
ne: la Costituzione vieta la 
riorganizzazione sotto qualsia- 
‘si forma del disciolto . partito 
fascista, la lesse del dicembre 
1947 affida alla Magistratura il 
compito di rendere operante 
tale norma costituzionale: «Or 
bene, un partito fascista è sta- 
to ‘rioreanizzato e poichè la 
legge del ’47 sì è dimostrata 
inoperante, ne risulta che la 
Costituzione è impunemente 
wiolata». 

Di fronte a questo stato di 
fatto la posizione del PSLI è 
questa: si fa appello al potere 
legislativo affinchè si assuma 
la responsabilità di ordinare 
mer legge lo scioglimento del 
MISI. Il potere esecutivo esegui- 
rà la legge? Partendo da que- 
sta. riaffermazione della. tesi 
del suo partito, che contrasta 
con l'indirizzo che il Consiglio 
dei Ministri ha segnato per la 
nuova legge, e con l’orienta- 
mento di molti gruppi parla- 
mentari, l'on. Saragat ribatte 
le critiche al suo progetto. 


{ 


ad affermare che la legge del 
1947 rimasta lettera morta non 
perchè difettosa nella definizio- 
ne del reato o nella misura del 
le pene, ma per l'impossibilità 
di trasformare il potere giudi- 
ziario in potere politico. Difatti 
non potendo una legge — se- 
condo Saragat — tradurre ja» 
termini giuridici un. giudizio 
politico, si è costretti ad offri 
fe al magistrato una legge che 
configura alcune manifestazio- 
ni esteriori della pratica fasci 
sta come altrettanti reati Do- 
po avere. dichiarato che l'an- 
nunciato progetto. governativo 
non. blocca affatto le proposte 
del PSLI, Saragat afferma che 
è il Parlamento ad avere non 
solo il diritto ma il dovere di 
giudicare. 


Necess:ià della Corte 


Contro l'ipotesi di una legge 
in forza della. quale sia possi- 
bile in. definitiva provocare lo 
scioglimento di un raggruppa- 
mento politico anche senza un 
disposto della Magistratura, si 
pronuncia nettamente questa 
sera un articolo del «Giornale 
d'Italia», il quale definisce an- 
che atto di dubbia legittimità 
il divieto disposto nei confronti 
di talune manifestazioni di tale 
rageruppamento. Governo e 
Parlamento. potrebbero meglio 
chiarire. la. norma penale del 
47 — come appunto il Consi- 
glio dei Ministri ha maniìfesta- 
to il proposito di fare —, ma. 
non potrebbero investire ilcam- 
po dei rapporti politici fissato 
dal titolo IV. della Costituzione 
senza. adottare la speciale pro- 
cedura per la revisione o l'e- 
manazione di leggi costituzio- 
nali -speciali 

Rileva ancora l'articolo che, 
in ogni-caso, prima di adottare 
Un’iniziativa che. direttamente 
o indirettamente concerna l'e 
sercizio dei diritti: politici dei 
cittadini, Governo e Parlamen- 
to dovrebbero addivenire pre 
ventivamente alla creazione ef- 


Per ovviare al presunto peri 
colo. che se si ammette il dirit 
to del Parlamento di ordinàre 
lo. scioglimento del. MSI. sot- 
traendo tale diritto alla Magi 
stratura, non' si’ abbia garan 
zia che, creato il precedente, 
il Parlamento non sciolga. do- 
mani altri partiti magari non 
fascisti, viene auspicato — ri- 
leva DEE — lun rimaneggia- 
mento della legge del 1947 in 
modo che da inoperante diven- 
ga operante e a questa soluzio- 
ne si è attenuto il Governo an- 
nunciando la presenta: e di 
una legge più efficace di quella 
del ‘47. 

Affermato che infondato è 
l'argomento secondo il quale la 
proposta di. sciozlimento del 
MSI approvata dal Parlamento 
darebbe al Governo. poteri di 
screzionali e illegittimi lascian- 
do ad esso di decidere o meno 
lo scioglimento, in quanto si 
chiede che la lesge contenea 
esplicita la dichiarazione dello 
scioglimento stesso demandan- 
done al Governo la semplice 


IL'GRUPPO DI REGNANTI, PRINCIPI I RAPPRESENTANTI ESTERI AI SOLENNI FUNE- 
RALI DI RE GUSTAVO: SOLO, INNANZI A TUTTI, PROCEDE IL NUOVO SOVRANO, SEGUI- 
TO DAI PRINCIPI BERTIL E WILLIAM. NELLA TERZA FILA SONO IL RE FEDERICO DI 
DANIMARCA, RE HAAKON DI NORVEGIA ED IL PRESIDENTE FINLANDESE PAASIKIVI 


il sta politico oppone ostacoli an- 


LO SCIOPERO DEGLI AUTOSERVIZI 


Esito negativo della riunione dei ferrotranvieri al Ministe- 
ro del Lavoro - L'atteso intervento del Ministro Maraz- 


za per il settore dell'Industria non ha 


Roma, 13 

Il previsto intervento del Mi- 
nistro. Marazza per compiere 
ancora un tentativo di evitare 
lo sciopero nel settore dell’in- 
dustria e di riavvicinare le due 
parti, non si è verificato. In- 
fatti il Ministro ha fatto ritor- 
no' da Palermo nel tardo po- 
meriggio, quando già gli espo- 
nenti delle organizzazioni ope- 
raie erano.in gran parte partiti 
da Roma per impegni organie- 
zativi. 

Stasera al Ministero del La- 
voro si sono riuniti i rappre- 
sentanti delle aziende e dei la- 
voratori ferrotranvieri al fine 


que non saranno state solidifi-| di ricercare una possibile via 


cate dal gelo. Nel pomeriggio. 
tutta la massa aerea libera dal- 
l'appoggio tattico alle truppe, è 


di intesa, onde evitare lo scio- 

pero e la sospensione dei servi. 

zi pubblici per domani. La, riu- 
J 


nione non ha dato però ‘esito 
positivo. 

La Federazione nazionale au- 
toferrottanvieri comunica; 

«Stamane ha avuto inizio in 
tutta Italia il primo sciopero 
nazionale dei lavoratori addet- 
ti agli autoservizi di linea im 
concessione, i quali hanno part- 
tecipato compatti alla, grande 
manifestazione di protèsta. che 
si concluderà alle ore 24 di 
martedì 14. Dalle ore.0 di sta- 
notte si asterranno dal lavoro 
unche ì ferrotranvieri ed altre 
categorie di trasporto su stra- 
da ,per la durata di 24 ore, 
mentre, in alcuni grandi cen- 
tri, i tranvieri urbani limite- 
ranno lo sciopero alle ore 16 


di martedì». 


potuto aver luogo 


Dal canto suo l'Associazione 
nazionale autoservizi in con- 
cessione comunica: «Dalle se- 
gnalazioni che pervengono dal. 
le varie parti d'Italia, relativa- 
mente allo svolgimento dello 
sciopero generale della catego- 
ria dei dipendenti degli auto- 
servizi in concessione, si ap- 
prende che lo svolgimento stes- 
so ha avuto un esito soltanto 
parziale, Infatti, a Trieste, nel: 
le Marche, a Roma, in Sarde- 
gna; in Campania, nelle Pu 
glie, in Calabria ecc., le auto- 
linee — sempre secondo il co- 
municato — hanno funzionato 


al cento per cento. A Milano el sabi 


in molti a. ‘i centri sia set- 
tentrionali che meridionali so- 
no stati assicurati tutti i prin- 
cipali servizi. 


fettiva della Corte costituzio- 
nale, ‘unico organo qualificato 
a reprimere l'eventuale eccesso 
di potere legislativo del Gover- 
no e dello stesso Parlamento 
che non esercita una sovranità 
assoluta.ma limitata nell'ambi- 
to della Costituzione. 

L'atteogiamento del PLI cir- 
ca lo scioglimento del movimen- 
to sociale italiano verrà dell 
berato giovedì prossimo, Il pe. 
riodico del PLI «Rinnovamen- 
‘to liberale» di Torino, pubbli- 
‘cherà frattanto un giudizio del. 
l'on. Villabruna. 

Il problema, secondo 
ibruna, presenta due aspetti. 
l’uno giuridico, l’altro politico, 
«Dal punto di vista giuridico 
+ scrive il leader liberale — 
fitengo che un sicuro orienta- 
mento ci sia fornito dalle pre. 
rise disposizioni della. Costitu- 
zione; per cui è riconosciuto a 
tutti i cittadini il diritto di as- 
sociarsi liberamente in partiti 
per concorrere con metodo de- 
mocratico a determinare la po- 
litica nazionale, mentre sono 
proibite soltanto le associazioni 
segrete e quelle che perseguo- 
no anche indirettamente scopi 
politici mediante organizzazio- 
ni a carattere militare». 

Tale interpretazione — se- 
‘condo Villabruna — vale anche 
nel caso in. cui ci si richiama. 
alla legge 3 dicembre 1947, la 
quale vieta la ricostituzione del 
disciolto partito fascista, Infat- 
ti, pur non potendosi negare 
che il MSI si propone di rie- 
sumare . talune esteriorità e 
ideologie del fascismo, di que- 
st’ultimo tuttavia esso non pos- 


i siede il requisito più importan= 


te, cioè la struttura. organica 
di regime-Stata, 


Situozione poradossale 
Il problema dal punto di vi 


cora. più seri. A parte la situa- 
zione paradossale di deputati 
che continuerebbero a svolgere 
il loro mandato in nome di un 
partito che più non esisterebbe 
e» il pericoloso fenomeno del 
cosiddetto «vittimismo», c'è 
un’altra conseguenza politica la 
cui gravità non può essere tra- 
scurata: Quali forze e quali in- 
teressi si nascondono dietro il 
paravento del movimento socia- 
le italiano? qVi si nascondono 
— risponde Villabruna — le 
cotrenti più reazionarie, gli a- 
doratori e finanziatori delle 
squadre d'azione, in una paro- 
la quegli elementi retrivi i qua- 
li si ostinano a sare che la 
salvezza dell'ordine pubblico 
debba affidarsi 

forze dello Stato al metodo ag- 
eressivo di um partito politico) 
Siffatti elementi si sono c 
struiti la loro casa all'ombra 
del movimento sociale: dove 
andrebbero a rifugiarsi una 
volta che il MSI fosse disciolto? . 
E° evidente che una parte al 
meno di essi riuscirebbe, senza 
eccessiva difficoltà, a rifugiar- 
si nelle file di questo o di quel 
partito democratico. corrompen- 
done lo spirito e alterandone la, 
fisionomia». 

‘Tutto ciò non implica che lo 
Stato debba rimanere inerte di 
fronte ‘a manifestazioni che. 
non soltanto feriscono lo spi-. 
rito democratico, ma che pos- 
sono rappresentare un effettivo 
pericolo per lo sviluppo della 
Vita democratica: «A fronteg- 
gere siffatti pericoli — conelu- 

l’on. Villabruna: — basta la 
legge comune, Incombe al Go- 
verno il dovere di controllare 
attentamente l’azione dei par- 
titi antidlemocratici reprimen- 
do con la condanna dei respon. 
ogni sconfinamento dalla 
leg: . E° questa la via più 
saggia, per a le le- 


gittime esigenze o S a 


Re da oi è 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


INTERESSANTI COMUNICAZIONI DELL'AVV. BRUNO FORTI 


ALLARME TRA GLI OPERA] |POMeNICA:SERA SULLA STRADA UDINETRIESTE 


La terza grande opera dei corsi di riqualificazione Un morto è cinque feriti 
assicurata ai Porto Industriale 


Le caratteristiche della fabbrica di fiammiferi - Fecondo bi. 
lancio di un anno divattività - Il prosramma «dei lavori di 
immediata realizzazione e da portate a termine entro il 1951 


Nel confermare la notizia della «Se rapportiamo la situazione o- 


prossima costruzione di una fab- 
brica di fiammiferi nella zona di 
Zaule, il presidente dell'Ente por- 
to industriale, ayv.«Bruno Forti, 
ha tenuto lermattina una confe 
renza stampa, nel corso della qua- 
le ha illustrato, nelle sue linee 
generali, l’azione sin qui svolta 
dell'Ente da lui presieduto, e ha 
tracciato un quadro di quelle che 
saranno le prossime realizzazioni, 

Egli ha assicurato che la crea- 
zione della nuova fabbrica, che 
verrà costruita per conto del C. 
I.F. di Roma (Consorzio Indu- 
strie Fiammiferi), è imminente, 
tanto che il giorno della. posa 
della prima pietra non è lontano. 
Essa occuperà un’area di circa 
22 mila metri quacrati, di cui 
4,200 coperti di fabbricati, e sof 
gerà fra quello che sarà il nuovo 
parco ferroviario e la strada di 
accesso al porto industriale: lun- 
go tale strada, la fabbrica avrà 
la sua fronte principale per una 
lunghezza di 170 metri ed una 
profondità di 130. Allo stablii. 


‘mento, iche. disporrà di un pro. 


prio raccordo ferroviario coliega- 
4o a quello principale per il por- 
to, verranno assicurati ì seguen 
ti servizi pubblici: energia elet- 
trica in derivazione dal costfuen- 
do elettrodotto a diecimila Volt, 
acqua potabile in derivazione dal. 
l'acquedotto pure in costruzione, 
e fognatura lungo la strada «di 
accesso. 

Ricorrenco ella terminologia 
sportiva, l'avv. Forti ha detto ie- 
ri che la stipulazione del contrat- 
to con il C.I.F. rappresenta per 
l'Ente per il porto industriale un 
«goal» fatto: ed è già il terzo, do 
po quelli della Flent e dell'Italca- 
menti, di una partita appena ini. 
ziata. Giustamente, infatti l'avv. 
Forti ha rilevato che, virtual 
mente, l'Ente è in attività da ep- 
pena un anno, Il tempo dedicato 
al lavoro preparatorio — che ha 
portato alla costituzione degli or- 
gani essenziali dell'Ente, primo 
îra tutti il Consiglio direttivo, nel 
quale sono rappresentati i vari 
Enti e gli organi di governo in 
teressati allo sviluppo dell’indu- 
‘stria triestina — non può evi. 
dentemente essere tenuto in con- 
siderazione agli effetti delle rea- 
lizzazioni pratiche, Tre. successi 
della portata di quelli. raggiunti 
sono un' bilancio confortevole per 
un anno di attività. 

Gli scopî dell’Ente per il porto 
industriale — che arricchenco di 
una capace e moderna attrezza- 
tura la fortunata posizione. geo- 
grafica di Trieste; tende a-svilup- 
pare l'iniziativa privata nel’ ‘set. 
tore industriale — è stata felice 
mento: espressa. dal suo presiden- 
te con un frase: «Impedire che 
Trieste diventi una palude», Bi. 


* sogna, cioè, che si creì quel mo- 


vimento di correnti tale da impe- 
Cire il ristagno della vita econo» 
mica: «ristagno — ha detto l’avy. 
Forti, restando nel paragone — 
che favorisce il moltiplicarsi del. 
le rane e delle zanzare». Le rane 
— se abbiamo ben compreso — 
l’avv. Forti le identifica con tut- 
ta quella brava gente che gracida 
è destra e a sinistra ma non rea. 
lizza niente di positivo, e le zen 
zare non è difficile riconoscerle 
în quei piccoli speculatori, la cui 
preminente attività consiste nel 
succhiare il poco di sangue che 
la città può dare. 

L'Ente per il porto industriale 
lavora invece in silenzio — quel. 
la ci ieri è stata Ja prima confe 
renza stampa dedicata alle rea- 
lizzazioni fin qui compiute o ini- 
ziate — \e la sua è un'opera a 
largo respiro, che procede secon- 
do piani ben definiti e scrupolo 
samenta studiati: nessun perico- 
lo, quindi, di dover fare per poi 
demolire e rifare (come talvolta, 
purtroppo, succede), e soprattut- 
to nessuna spesa inutile. L'avv. 
Forti si è Cetto fermamente con. 
trario alla teoria dell’ottimismo 
@ tutti i costi, contrario cioè alla 
divulgazione di notizie che possa: 
no ingenerare illusioni: ‘egli par- 
lerà soltanto di quanto è stato 
fatto o certamente si farà; non 
di quello che sl spera di poter fa. 
re, Egli ha, ad esempio, accenna: 
to ad altri cinque contratti con 
altrettante industrie, le trattative 
Cei quali sono ormai nella fase 
conclusiva: ma non ha. voluto 
precisare di quali industrie si 
tratti, nè dell'entità degli impian. 
ti progettati, avvertendo che com. 
binazioni del genere richieduno 
la più scrupolosa discrezione da 
parte dei. contraenti fino al mo- 
mento conclusivo. 

Per quanto concerne dl pro. 
gramma dei lavori cui sarà Gata 
realizzazione immeciata, ovvero 
che saranno portati a termine en. 
tro il 1951, l’avv. Forti ha preci 
sato che sì tratta di due settori 
distinti. il primo riguarda le ope- 
re demaniali e consiste: 1) nello 
escavo a metà del secondo e ter. 
zo tronco di canale; 2) nell'esca- 
yo completo del primo tronco di 
canale; 3) nell’escavo del canale 
di accesso; 4) nel completamento 
cella bonifica della zona a mord 
del canale, ivi compreso lo sban- 
camento di parte del Monte San 
Pantaleone, lavoro questo che 
verrà eseguito secondo il proget- 
fto dell'Italcementi che in quella 
zona costruirà il suo stabilîmen- 
to; 5) nelle ‘opere per la sistema- 
zione del torrenti. Il secondo ser- 
tore del programma per il 1951 
comprende le seguenti realizza- 
zioni: 1) costruzione di una ca. 
bina elettrica da parte della Sel 
veg; 2) costruzione ci un acque 
dotto da parte dell’Acegat; 3) co- 
struzione della strada di accesso 
al. porto industriale e della fo. 
gnatura; 4) costruzione di «casse» 
per colmate che sì ricaveranno 
dallo sbancamento del Monte 
San Pantaleone; 5) costruzione (di 
un raccorco fecroviario che unità 
la stazione di Aquilinia con la 
zona destinate all’Italcementi. 

Dopo aver messo in rilievo l'im- 
portanza delle realizzazioni che 
si renderanno necessarie in. mar- 
gine all'attività. vera. e. propria 
del porto industriale. (come, ad 
esempio. la costruzione di case 
per i lavoratori che troveranno 
impiego nelle. varie industrie) 
l’avv. Forti ha concluso la sua e- 
sposizione richiamandosi a quan- 
to già da lui detto recentemente 
21 Consiglio direttivo dell'Ente: 


dierna — egli ha detto — a. quel. 
la di un anno fa, quando È pro- 
blemi erano ancora una nebulosa 
@ le incertezze e le diffidenze at- 
torniavano l'Ente, ostacolandone 
la messa in marcia, possiamo con- 
starare con soddisfazione che il 
cammino. percotso è stato const 
derevole, Oggi l'Ente sa quali 
siano le sue mete, ha un pro- 
gramma preciso da svolgere e 
Cispone di mezzi per attuario, 


L'inizio duro è stato superato;| 


lo sviluppo futuro dipenderà dai 
mezzi che saranno messi a dispo- 
‘sizione, 

«Confidiamo nell'appoggio e nel 
la comprensione delle autorità di 
Governo, le quali possono essere 
certe che nessuna spesa viene 
fatta e nulla viene intrapreso 
dall'Ente, che non risponda rigo- 
rosamente e razionalmente alle 
finalità per le quali è stato costi. 
tuito, 11 Porto industriale di 
Zaule è un'opera che per la sua 
portata eîi ampiezza va inquadra- 
ta nell'ambito di un secolo, ed è 
idonea a segnare una svolta da- 
cisiva nella storla del nostro em- 
porio. Dal suo successo dipendo- 
no per la città di Trieste le soeti 
della sua economia proiettata nel. 
l'avvenire del riassetto europso». 

Alla conferenza di ieri hanno 
preso parte anche gli adcetti 
stampa del G.M.A. e della Presi 
denza di Zona. Il Presidente del 
l'Ente porto industriale era assì. 
stito dal dott. ‘Rachello e dal. 
l'ing. Novari, rispettivamente di- 
rettore. esecutivo e capo ufficio 


tecnico cell'Ente stesso. Era an. 
che presente il comm. Carlo Pa. 
doa, presidente e direttore gene- 
rale del Centro per lo sviluppo 
economico di Trieste. 


astra focale sata 


Mons. Buttignoni ringrazia 


L'illustre prelato mons. Giusto 
Buttignoni, che nei giorni scorsi 
ha festeggiato l'ottantesimo com- 
pleanno, ha avuto da ogni parte 
innumerevoli attestazioni di sim- 
patia e di affetto, Impossibilitato 
a rispondere singolarmente; anche 
perchè indisposto, mons. Butti- 
gnoni ci prega di esprimere a 
tutti la sua commossa riconoscen- 
za, che egli ha materializzato con 
un'elargizione di diecimila lire a 
favore di istituzioni religiose e 


ADDIO ALLA SCUOLA 

Al loro Preside, prof. Giusep- 
pe Zanei, collocato a riposo, è 
docenti del Liceo-ginnasio «Pe- 
trarca» e scuola media annessa, 
hanno offerto, per rendergli 0- 
maggio, una medaglia d’oro. La 
consegna è stata effettuata con 
una intima cerimonia, venerdì 
scorso, da due professori delle 
due scuole. L'offerta era accom 
pagnata da una lettera, in cui 
sono espressi l'affetto e l’augu- 
Tio degli insegnanti del «Petrar- 
ca». } 


Necessità di bilancio hanno indotto il‘G.M.A; 
a ridurre il finanziamento e di conseguen- 
za si profila il pericolo di licenziamenti 


Non si è spenta ancora l'eco 
dell'allarme suscitato . dalla 
minaccia di licenziamenti alla 
Divisione lavori in economia, 
e già un analogo ‘pericolo si 
profila per i corsi di riqualifi- 
cazione, Infatti, necessità ‘di 
bilancio haiono indotto il G.M. 
A. a decurtare per i prossimi 


ture vinicole in particolare. 
Abbandonare i lavori ora che 
sta per compiersi un'impresa, 
che ha richiesto non poca spe- 
sa ma. che promette di frutta- 
re buoni risultati, sarebbe an- 
cone amministrativamente un 


atto dannoso, 
Per scongiurare 1 minaccia, 


mesi il finanziamento, e' quin: | già..jeri il Sindaco evl’assesso: 


di diverrà giocoforza per il 
Dipaîtimento del Lavoro, al 
quale è affidata l'organizzazio- 


mente il personale, 


re avv. Lauri, 
presidenza, dell'Azienda agri. 
cola, hanno preso contatto con 


delegato alla 


ne dei corsi, ridurre rate | competenti Dipartimenti del 
i 


Torna qui la considerazione 
da noi già fatta per i lavori 
in economia, sull'inopportunità 
di un così grave provvedimen- 
to alle soglie dell'inverno, En- 
trambe le istituzioni sono sta- 
te create per lenire la disoccu- 
pazione, tanto è vero che as- 
sunzioni e licenziamenti av 
vengono on rotazione seme- 
strale, al fine di aiutare il 
maggior numero possibile di 
disoccupati. 


GIM.A:, ed è auspicabile che, 
come già per i lavori in eco- 
nomia, i Jlicenziamenti venga- 
no revocati. 


e 


Due medaglie di bronzo al VM, 


restituite. al dott. Germani 


Apprendiamo. che, con Decre- 


to 3. maggio 1950, pubblicato 
hella «Gazzetta Ufficiale» della 
\R. I. n. 241, in data 19 ottobre 


I licenziamenti ai corsi di Tir [1950 e sul B, U. 1950, dispensa 


qualificazione verrebbero, effet- 
tuati tra il personale impiega- 
to all'Azienda agricola comu- 
nale, che sta eseguendo boni- 
fiche sul Monte Castiglione e 
nella Valle delle Nognere, 
Rileveremo , inoltre che a 
Monte Castiglione è pressochè 


3, pag, 1752, sono state tipri. 
stinate due medaglie di bronzo 
al valor militare della guerra 
°15-°18 che erano state tolte, in 
seguito a condanna politica su- 
bita dal Tribunale speciale fa- 
seista, al dott. ‘Giuseppe Mario 
Germani, amico e conterraneo 


ultimata la bonifica, ed il Co-|dell'on. Giacomo Matteotti. 


mune si appresta a realizzare 
un interessante esperimento 
di riforma fondiaria proceden- 
do all’appoderamento dei ter- 
reni, costruendovi ‘case colo- 


= 


La morte dell'ing. Mussafia 


Vinto da un male che lo trava- 


niche per almeno sette fami-|Sgliava ,ga qualche anno, si è spen. 
glie, che vi troverebbero allog-|t0, all'età di 78 anni, l'ing. Giu- 


fo e layoro, in quanto la zo-|Seppe 
RUI RATA riposo delle Assicurazioni Gene- 


rali. La sua scomparsa è stata 
eppresa con profondo rammarico 


sa è già pronta per lo sfrut- 
tamento agricolo, e per le col 


Mussafia, vicedirettore a 


RIFLESSI LOCALI DI UN'AGITAZIONE NAZIONALE 


Sciopero di un'ora 
nelle aziende industriali 


Estese alla nostra zona le disposizioni. relative alla regolamentazione dei. licenziamenti 


Tutti i fiduciari sindacali 
del settore industriale sono 
stati convocati d'urgenza, ie- 
ri sera, dalla segreteria della 
C, d. L., allo scopo di esami- 
mare, nei suoi riflessi locali, 
la rottura delle trattative per 
la rivalutazione, avvenuta. in 
sede nazionale. 

Tracciando i lineamenti fon- 
damentali della situazione, il 
segretario responsabile della 
C. d, L., dott. Livio Novelli, 
ha posto in rilievo i principa- 
li punti di dissenso fra le par- 
ti, Per le categorie impiega: 
tizie, le posizioni iniziali era- 
no le seguenti: le organizza- 
zioni sindacali richiedevano 
10.400 lire di aumento per Ja. 
I categoria, 5800 per la II 
3600 per la Illa e 2250 per 
la IIl-b; mentre le contro- 
proposte della Confindustria 
erano espresse, nell’ordine, da 
queste. cifre: 9200, 5000, 1600, 
700 lire mensili d'aumento. 

I punti di contrasto per il 
trattamento degli operai so- 
no ,apparsi ancor più gravi e 
rilevanti, poichè non investi. 
vano soltanto l'ammontare de- 
gli aumenti, ma anche le mo- 
dalità d’applicazione: decor- 
renza e assorbimento, La ‘rot- 
tura, in questa materia, è av- 
venuta sulle seguenti posizio- 
ni contrapposte: le organiz- 
zazioni sindacali richiedeva 
no, dopo una sensibile decur- 
tazione delle proposte iniziali, 
92 lire d’aumento giornaliere 
per gli operai specializzati, 48 
per gli operai qualificati, 24 
per i manovali specializzati. 
Dal canto loro, i rappresen: 
tanti degli industriali offriva- 
no: 78 lire d'aumento per 
gli operai specializzati, 35 per 
gli operai qualificati e 18 per 
i manovali specializzati. Aldi. 
vario numerico fra i due pun- 
ti di vista, si devono aggiun- 
gere, come già accennato, le 
divergenze manifestatesi ' in 
ordine alla decorrenza e allo 
assorbimento. degli aumenti. 

Queste, nella relazione del 
dott. Novelli, le ragioni che 
hanno provocato la rottura 
delle trattative in sede na- 


zionale e la conseguente pro-|wma; 


clamazione, da parte di tutt'e 
tre le organizzazioni sinda- 
cali, di uno sciopero di quat- 
tro. ore, con l'esclusione dei 
servizi. pubblici: elettricita, 
gas, radio e linee aeree. Uni 
taria lazione nella Repubbli- 
ca italiana, unitaria, l’azione 
anche a. Trieste. Dopo un in- 
contro con. gli esponenti dei 
S. U,, la segreteria camerale 
ha pertanto sottoposto all’as- 
semblea la seguente delibera- 
zione: 

«Le trattative’ in \corso in 
sede nazionale fra le Confe- 
derazioni dei lavoratori e la 
Confindustria per il problema 
della rivalutazione salariale, 
di fronte alla intransigenza 
padronale nel non voler con- 
cedere i pur modesti ‘miglio 
ramenti richiesti dai lavora- 
tori, sono state interrotte; Le 
organizzazioni sindacali na- 
zionali, riprendendo la liber: 
tà di agire hanno unanime. 
mente deciso di iniziare la 
lotta. con la proclamazione di 
una astensione dal lavoro nel 
settore industriale per la gior. 
nata di martedì 14. La Ciad.L. 
e la Confederazione dei S. Ul. 
sentite le rispettive assemblee, 
hanno deciso di affiancare 
Questa giusta lotta, in consi 
derazione degli uguali obietti- 
vi perseguiti dai lavoratori 
triestinì dell'industria e pro- 
clamano l’astensione dal la 
voro dei dipendenti da azien- 
de industriali dalle 14.30 alle 
15.30 di martedi 14 novem- 
bre». 

Per la particolare situazio- 
ne in cui si trovano, i lavo- 
ratori di talune aziende si 
| acterranno dal lavoro in ora 
diversa da quella indicata dal 
comunicato delle due organiz 


zazioni sindacali, Esaurita la 
discussione, la deliberazione 
è stata approvata a grande 
maggioranza. 

Ieri mattina è stato. firma- 
to, da parte dell’Associazione 
industriali e dei rappresen 
tanti dei lavoratori, l'accordo 
che estende alla nostra Zona 
le disposizioni in vigore nel- 
la R. I. per i licenziamenti in- 
dividuali e collettivi. Così 
questa. delicata materia ha 
trovato anche in sede locale 
una precisa regolamentazione. 

Lo sciopero di 48 ore nello 
ambito delle autolinee ha avu- 
to effetto, con poche eccezio- 
nî, anche a Trieste. In base 
al mandato ricevuto nell’as- 
semblea di ieri mattina, il 
Comitato dello sciopero ha 
deciso «di non concedere al- 
cuna autorizzazione alle azien- 
de che l'hanno richiesta», Sta- 
mane, alle 10, nella sede del 
Circolo poligrafici, via Tren- 
to 2, avrà luogo la seconda 
assemblea di categoria. An- 
che oggi, quindi gli automez- 
zi ine linea rimarranno bloc- 
cati. 

ie reno 


Credito bancario 
alle cooperative edilizie 


E’ stato. pubblicato nella 
«Gazzetta Ufficiale» n. 3 del G. 
M. A. che viene distribuita in 
questi giorni l'Ordine 209 che i- 
stituisce la sezione speciale di 


credito per le cooperative ed i! 


consorzi cooperativistici della 
nostra zona. La Sezione di cre- 
dito funzionerà presso la Ban- 


ca Nazionale del Lavoro e ver-| 


rà dotata dal G. M. A. di un 
fondo di garanzia di 50 milio- 
ni di lire, con i quali lo stesso 
G. M. A. garantirà sino al 70 
per cento i singoli crediti. che 
verranno accordati alle coope- 
rative. Il rimanente 30 per cen- 


to dell’operazione sarà a, carico 
del conto economico della Se- 
zione di credito. 

Lo stesso ordine concede la 
esenzione. da. tasse, imposte 
tributi per tutte le operazioni 
inerenti. ai crediti, 
tassa di bollo sulle cambiali che 
venissero emesse dalle cooperà- 
tive, tassa per altro contenuta 
in un minimo di 10 centesimi 
di lira per ogni mille lire. 

Sono escluse dalla concessio- 
ne di questi. speciali crediti le 
cooperative che costruiscono al- 
loggi per consegnarli ai propri 


Conferenza Gentili 
Questa sera, alle 19, al Circolo 
Artistico (via Diaz 12) 
Piero Gentilli terrà. una confe 
renza sul tema 
così apatici». L'argomento a ca- 
rattere psicologico e pieno, d’in- 
teresse, darà adito alla libera di- 
scussione fra gli intervenuti ed 
Il conferenziere. 
enna 


Convocazioni sindacali 


L'Associazione post-sanatoriale 
Invita i propri associati disoccu- 
pati che hanno figli dai 4 ai 12 
a presentarsi alla 
segreteria, via Duca d'Aoste 12, 
dalle 17 alle 19, 


«Perchè siamo 


anni di età, 


dell'Istria precisa 
di non aver niente 
con dl «Movimento crociatipitalia- 


gliendo fondi per la pubblicazio- 
ne di un numero unico dal titolo 
«Salviamo l'Istria», 


Chiusura della Mostra retro- 
spettiva caricaturale. 
Mostra retrospettiva della carica- 
tura, visitabile dalle 10-13 e dal- 
le 17-29 nel Museo Teatrale in 
piazza Verdi 1, si chiude domani 


da quanti, conoscendolo, ne ap- 
prezzavano. le mite, caritatevole 
bontà dell'animo, sempre ‘aperto 
@ pensieri di generosità e di a- 
more per gli umili e per i dere- 
litti, Ma con lui scompare anche 
un esperto. di non comune valore 
nella tecnica assicurativa, alla 
quale aveva consacrato. non solo 
i lunghi anni di lavoro professio- 
nale, ma anche studi approfon. 
diti nel campo della teoria. Ap- 
punto in rapporto a questa sua 
specifica preparazione scientifica, 
egli fu chiamato anni or sono 
della nostra Università a tenervi 
dei corsi sulla tecnica dell'assi- 
curazione > incendi, che . furono 
molto apprezzati e molto frequen- 
tati, Lascia alcune pubblicazioni 
di grande pregio sui temi da lui 
trattati in. quelle lezioni, alle 
quali ancor oggi ricorrono con 
profitto tutti coloro che vogliono 
avere une conoscenza meno che 
superficiale dei complessi proble- 
mi. tecnici che si riferiscono alla 
assicurazione incendi. Per così 
grave perdita. porgiamo ai con- 


giunti le espressioni della nostra 
accorata simpatia. 


Cade dal iram 
L'insistente squillo di tromba 
di un tassametro in corsa verso 
l'ospedale ha paralizzato ieri, al- 
de 18.30, per' qualche istante il 
traffico al Ponte della Fabra. Sul 
veicolo . viaggiava il bracciante 
Francesco Tommasi, di 36 anni, 
abitante a San Cilino 17, rimasto. 
vittima di un incidente. Una de- 
cina di minuti prima il Tomma- 
sì si trovava sulla piattaforma 
affollatissima. di un tram della 
linea 2, in corsa verso il centro. 
In via D'Alviano il tram ha avu- 
to un brusco ondeggiamento, e 
lo sfortunato Tommasi, perduto 
Vequilibrio, è stato scaraventato 
in mezzo alla via ferendosi ella 
testa, E’ stato raccolto dall'auti. 
sta. del tassì che l'ha poi avvia- 
to all'ospedale.  Guerirà in una 
settimana, 
urne Li dir rerni 
Gli atti d’onestà - non sono 
troppo frequenti nella nostra 
epoca. Merita pertanto segna» 
lare quello compiuto dal. sig. 
‘Bruno Compar che, rinvenuto 
in via Crosada un. portafogli 
contenente documenti e dena. 
To, si è affrettato. a conse- 
gnarlo al suo legittimo pro- 
prietario, Silvano Maffioli, in 
base alle indicazioni contenu- 
te nel documenti smarriti. 
EA ge VITE 
Oggi, domani e dopodomani, 
conferenze dell'on. Pecorare e del- 
la. prof.ssa Catolla alle mamme, 
nella sala di via Apiari 4, L p. 


STATO CIVILE 


* OGGI: Ore 18.45, e Ma-|dei giorni 1? e 13 novembre 1950 


gna della Scuola di i 
imna, conferenza del dott, Bru- 
no Marinì su «Problemi di una 
lingua internazionale della cultu- 
ra», sotto gli auspici dell’Associa- 
zione insegnanti italiani della V.G. 
% Il Gruppo femminile socialista, 

via S, Francesco 4, onganizza 
un corso di confezione biancheria, 
ricamo su biancheria e lavori ar- 
tistici,, Iscrizioni dalle 17 alle 22. 
% Presso la sala pubblica di let- 

tura, via Trento 2, sono visibili 
i bandi di concorso per borse di 
studio negli Stati Uniti, riservate 
1a studenti medi tra i 14 ed i 17 
anni di età che abbiano iniziato 
lo studio della lingua inglese ed 
altre del British Council, riserva- 
te ai laureati, 


Un’autolettiga della CRI 6 ac- 
corsa ieri pomeriggio all’hangar 
62. del Porto Duca d'Aosta, do- 
ve, poco prima, mentre stava 
caricando del legname destinato 
a Massaua sul piroscafo «Aifon. 
so Zwai», il marittimo Luigi Im- 
parato, di 37 anni, da Torre del 
Greco, era scivolato in malo 
modo, abbattendosi sulla cata» 
sta. Ha riportato la frattura di 
un piede. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 14.6, 
minima 11.5; pressione 756.4 sta- 
zionaria. 

Oggi: S, Giosafat, Clementino, 
Verano, — Il sole sorge alle 7.2, 


tramonta alle 16.36. La luna sor-|con Pardo Berta casalinga. 


ge alle 12.20, tramonta alle 20.48, 

Maree; OGGI: alta ore 10,55, cm, 
30 sopra il 1. m,; bassa ore 18.30, 
cm. 42 sotto il 1, m, — DOMANI: 
alta. ore 2.30, “cm. 21 sopra il l. 
m.; bassa ore 7, em, 10 sopra il 
1. m.; alta tore 11, em. 20 sopra il 
ni nei bassa ore 19.30, cm, 38 sotto. 

m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, viale XX Settembre 4: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; 
Godina, campo S. Giacomo 1; S. 
Sabba, piazzale Valmaura 10; Viel- 
metti, piazza della Borsa 10; Ha- 
tabaglia, Barcola: Nicoli, Servola, 


Nati 12, morti 21, matrimoni 12, 

MORTI; Salis Innocente a, 74; 
Quaranti Maria a, 61; Redivo 
Santo a. 83; Grego in Paliaga An- 
na a. 60; Santin Lodovico a, 
Mazzoli in Cadorini Gemma a, 71; 
Bregant in Romano Giovanna. a, 


68; Perzione. ved, Teserschek Car-| Pr 


la 


79; Eredità Carmine a. 65; Can 
driella Basilio a. 70; Skerbec ved, 
Buglietta Maria a. 71; Zagrandi 
Emilio a. 51; Cebulec Vittorio a, 
48; Saricin Francesco a. 55. 
MATRIMONI TRASCRITTI : 


Loj Tullio bracciante con Alessio | 22.15: «I carmi 


Emilia casalinga; Longhena Artu- 


maio con Biecar Silvana casalin- 
ga; Skerlavaj Vittorio macellaio 
con Stok Raffaela casalinga; De 
Bac Gustavo funzionario bancario 
con Omann Angela casalinga; 
Cortese' Mauro agente P.C. con 
Chicco Blvira casalinga; Ivicich 
Gaetano agricoltore con Petrussa 
Anna casalinga; Ferrari Gugliel- 
mo medico con Gustin Dora ca- 
salinga; Giudici Aldo meccanico 
con Riehter Luciana casalinga; 
dott, Buffulini Aristide segr. com. 
con Zoldan Alda student. univers.; 


dor Nella casalinga. 

eNe etaoin etao etao etao etaoi 
MATRIMONI CELEBRATI: 

Gambardella Filiberto impiegato 


Dopo il furto di calfè 


Tl signor Giovanni Tomaselli, 
titolare dell'omonimo negozio 
di accumulatori sito in via 
Brunner 4, ci prega di rilevare 
che il danno da lui subito in 
seguito all'ingente furto alla 
«Interscambi» è di altra ‘enti. 
tà di quella da noi segnalata, 
non ancora interamente valu- 
tata. Egli è coperto da assicu- 
razione 


16.30: La radio nelle scuole; 17: 
Per i ragazzi: Il principe ed il 
povero, dal romanzo di M, Twain; 
18: Cori e danze da opere; 19,26: 
Musiche richieste; 20.40: Musica 
leggera; 21: solenne Sona 
‘erzo programma: Orlando Furio- 
Oblach Bruro, autista con Salva" | o di L, Arlosto, letture: 21:90:11 
quartetto d'archi nel '700; 21.55: 
Il quadro delle meraviglie, un at- 
to di M. Cervantes de Saavedra; 
22.85: Musiche di Bach. 


3,50: 
Pagine pianistiche; 14: Musiche 
richieste; 14,30: Canzoni italiane; 
17: Pomeriggio musicale; 18: Or- 
chestra  Mojetta; 
brillante; 19.15: 
Frohman; 19.30: Motivi dell'Ame-' 
rica latina; 19.55: Orchestra Cer- 
goli; 21.3: Gian Bufera, avventure 
radiofoniche di R. Rascel; 21.45: 
Orchestra Ferrari; 22.15; Fisarmo- 
nicista Fancelli; 22.30: Scrittori al 
microfono: Luigi Bartolini; 22.45; 
Orchestra Filippini; 23.30: Musice | 
da camera, 


LARADIO 


TRIESTE 
11.30: La radio per le scuole: 
«Una passeggiata nella nebbia», 
racconto sceneggiato di S. Casso- 
ne — «La posta di Pippo e del 


l'Amica dei piccoli»; 12: Canzoni 
@ melodie; 18.27: Motivi da ope- 
rette; 14.15: Musica varia; 14,30; 


dalla DE: 17.30: La 


RETE AZZURRA 
14.21: Per i fratelli giuliani; 


RETE ROSSA 
18.20: Orchestra Angelini; 1 


18.30: Musica 


| Società, ‘dei 


Orchestra vocale 


in un duplice incidente d’auto 


L'ucciso è un caporale americano - Fra i feriti un altro mili- 
tare, due donne triestine, una udinese e un giovane goriziano 


Un duplice, drammatico inci- 
dente della strada è accaduto dos 
menica sera nei pressi di Udine. 
Mentre cadeva una pioggia tor- 
renziale e la strada era resa vi- 
scida da una patina, di fango, fila» 
va in direzione di Trieste un'auto 
americana, del tipo «Ford, 1942», 
guidata dal caporale Chappel 
Sims, del 351.0 Regg. fanteria, di 
stanza nella nostra zona, a bordo. 
della quale viaggiavano anche la 
signora Caterina Belli, di 63 anni, 
e sua figlia, Ida d’Anna, di 24 an- 
ni, residenti nella nostra città. 

L'auto era giunta nei pressi del 
ponte sul Torre, poco lontano da 
Buttrio, quando, un po’ a causa 
della velocità e un po! per il fon- 
do stradale, usciva di strada, ro- 
vesciandosi in un fosso, Mentre il 
Sims usciya;dal pauroso volo.quasi 
indenne (ha riportato escoriazioni 
leggerissime), le sue compagne di 
viaggio venivano tratte dai rot- 
tami dell'auto, \e avviate. urgen- 
temente all’ospecale di Udine, 
dove. versano tuttora in gravi 
condizioni. Per trarre l'auto 
del caporale dal fossato, accorre- 
vano sul posto un carro attrezzi 
dei vigili del fuoco di Udine e una 
camionetta della Polizia stradale, 
che sì arrestavano ai margini del- 
la strada, 

Ma, mentre fervevano i lavori di 
ricupero. del veicolo, sopraggiun- 
geva a forte velocità una «Chevro- 
let», guidata dal caporale améri» 
cano Lacoyo Solon, del 851.0 regg. 
fanteria, diretta da Udine a Go- 
rizia, con a bordo certi Eugenia 
Tilling, da Udine, e Aldo Ometto, 
da Gorizia. Il Solon, che si è vi- 
sto all'improvviso la strada sbar- 
rata, non è riuscito a dare a tem- 
po di mano ai frenì e la scarsa 
visibilità ha fatto il resto: la bru- 
sca frenata, ha impresso all'auto 
un pauroso slittamento, che si è 
concluso, dopo un rimbalzo con- 
tro l’argine del fosso, sul tronco 
di un. platano. 

La sorte peggiore è toccata al- 
l'americano, che è ‘stato tratto dal 
posto di guida in fin di vita, men- 
tre Î suoi compagni di viaggio se 
la son cavata con alcune scalfit- 
ture senza importanza. Gli infortu- 
nati sono stati soccorsi poco dopo 
da don Teseo Furlan, direttore 
del «Villaggio del Fanciullo» di 
Triéste, sopraggiunto a bordo di 
un'automobile, sulla quale è stato 
adagiato il Solon .e avviato al- 
l'Ospedale di Udine. Purtroppo, 
durante il tragitto, lo sfortunato 
militare è spirato, 

—_——* __—_— 


Ladro per vendetta 


L'ultima tazzina di caffè che 
Massimo Duchini, di circa 30 an- 
ni, stava sorbendo stanotte in un 
bar di via Oriani, gli è rimasta. 
letteralmente nella gola: lanciato 
uno sguardo sulla strada, dove a- 
Vveva lasciato la . sua: fiammante 
motocicletta, targata TS 875, il 
Duchini s'accorgeva che ‘la mac- 
china non c'era più. Slanciatosi 
all'aperto, l'uomo vedeva in lon- 
tananza un individuo che arran- 
cava attraverso la Barriera, tra- 
scinandosi dietro il suo veicolo. 
Il Duchini si metteva prontamen- 
te all'inseguimento e per-via in- 
crociava il tassametro TS H 127, 
che stava andando in garage. 


L'autista acconsentiva gentilmen- 
te ad aiutare:il derubato, e poco 
dopo il tassì si arrestava davanti 
‘al mercato coperto, a pochi metri 
dalla moto, che un militare tra- 
scinava» * 

Interrogato, costui ha narrato 
con. un. approssimativo italiano 
che, essendogli sparita la propria 
auto, aveva voluto in un certo, 
modo rifarsi del danno patito. E" 
stata telefonicamente avvertita la 
Emergenza, ‘che ha segnalato il 
fatto all'MP,, e pochi minuti dopo 
una jeep e una «Mc ris» s'arre- 


di Muggia. Le terribili accuse 
venivano dal substrato della sua 
unima, ed erano determinate da 
un lontano colloquio avuto con 
la vedova dell'assassinato. Costel 
‘aveva un giorno narrato incidene 
talmente alla R. di essersi so 
gnata che il di lei fratello aveva: 
Ucciso suo marito, Una storia 
come. un'altra, senza, secondi fini, 
me che ‘nella menté’ sconvolta 
nell’infelice ha avuto l'aspetto di 
un'autentica rivelazione. Dopo e- 
vere urlato minacce e ascuse, la 
poveretta ha minacciato di sfa- 


stavano nei pressi del crocchio di 
curiosi, accorsi intorno all'improv- 
visato motociclista, che è stato 
preso in consegna dalla Polizia 
militare, mentre il Duchini ha po- 
tuto rincasare con la sua moto, 
eg AI 


Una donna a Muggia 
Impozzisce. improvv somente 
Una tranquilla casa di Muggia 
è stata dersera sconvolta dall'im- 
provvisa. pazzia di una giovane 
donna, tale Alba R,, di 84 anni, 
La R., già ricoverata una deci» 
na d'anni or sono al manicomio, 
aveva incominciato ad accusare 
qualche settimana fa i primi se- 
gni della. sua terribile mania. 
Era diventata all'improvviso me- 
galomane, e spesso, nel cuore 
della notte, \svegliava. ia propria 
figlioletta senza alcun motivo al 
mondo, Iersera, dicevamo, ella 
ha toccato la punta massima del 
disordine psichico. Di punto in 
bianco, ella si.è messa ad accu- 
sare un suo fratello. d'essere 
l'assassino di un uomo, rinvenu- 
to una decina d'anni, or. sono ca- 
davere sul ciglio di una strada 


sciare la casa, tanto che i fami 
liari hanno chiesto l'intervento 
di due agenti della Polizia, i 
quali, con il pretesto di assumer- 
la a verbale, l'hanno accompa- 
gnata al Distretto. Qui è stata 
fatta intervenire una autolettiga 
della CRI di Muggia, ma, per 


Martedì 14 novembre 1950 —=== 


T Emilio Zagrandi 


si spense serenamente addì 
12 corrente. 

A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annune 
cio -la. moglie RINA, i .figli 
SERGIO (assente) e LU» 
CIANA, il fratello EDOAR» 
DO, le sorelle SOFIA e OL» 
GA e tutti gli altri icon» 
giunti, 

Trieste, 14 novembre 1950 


SAIMA - Soc. An, Inno 
cente Mangili Adriatica, 
Casa di Spedizioni, Sede in 
Trieste annuncia la dolorosa 
perdita del suo Procuratore 
signor 


Emilio: Zaorandi 


da lunghi anni suo affezio» 
nato ed apprezzato collabo» 
ratore. 

ZII EN ZIZINESTO 


non insospettire l'infelice che da- 
va in escandescenze solo al sen 
tir parlare di sanitari, l'infer- 
miere Pezzetta è stato collocato 
eccanto all'autista, mentre due 
poliziotti prendevano posto ac- 
canto alla R, narrandole che era- 
no diretti verso Îl Palazzo di 
Giustizia, dove ella avrebbe reso 
un'ulteriore deposizione, Soltan- 
to‘a San Giovanni la donna si è 
accorta dove stavano conducen- 
dola, e alla ‘vista degli. uomi- 
ni in camice bianco ha incomin- 
ciato a ‘urlare e si è buttata a 


I La sera del 12 corr., dopo 
lungo soffrire, mncava ai suof 
cari 


Giovanni Parco 


Ne danno il triste annuncio “a 
moglie ANTONIA BERNARDIS, 
i figli SERGIO con la moglie 
BETTY (assenti), BRUNO con la 
moglie LUCILLA ed il nipotino 
SERGIO, il FRATELLO, le SO. 
IRELLE (assenti) eiparenti tutti, 

I funerali del caro. Estinto se- 
guiranno. martedì 14 corr. alle 
ore 16 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale di S. Giovanni. 


terra, rifiutandosi di alzarsi. Sei 
persone hanno dovuto mettersi 
d'impegno per accompagnarla nel 
pio luogo. 


TE TOI 

I licenziati nel 1950 della Scuo- 
la commerciale «Rismondo» pos- 
sono! ritirare i diplomi in segrete 
ria, giornalmente dalle 10 alle 11, 


Shatte contro un camion 
un ragazzo in bicicletta 


E° raccolto în gravi condizioni 


AI volante del camioncino 
«Piat 1100», targato TS £832, di 
proprietà dei Cantieri CRDA-San 
Rocco, l'autista Carmelo Goldino 
di 24 anni, da Cerei di Muggia, 
ieri sera percorreva a moderata 
velocità la strada che collega 
quella cittadina con Trieste. Il 
Goldino aveva. già superato il 
nuovo ponte, e procedeva sulla 
leggera salita che conduce alla 
Raffineria dell'Aquila; la strada 
era immersa nell'oscurità, e l'au- 
tista. aveva acceso i fari senza 
far. azionare il dispositivo anti. 
abbagliante. Nello stesso momen- 
to, in. senso «inverso, stava a- 
vanzando ‘8, forte velocità il ci 
clista, Claudio ‘Borri, di 14 anni, 
domiciliato a Muggia, in. via 
D'Annunzio 33. Il ragazzo, che è 
occupato come apprendista tu- 
bista in uno dei cantieri della 
zona, aveva trascurato d’accen- 
dere il fanale anteriore del ‘suo 
ciclo, e si teneva completamen- 
te alla sua sinistra, di modo che 


William Primrose alla S.d.C. 


E' certamente un egreglo stru- 
mentista William Primrose, che 
abbiamo ascoltato iersera alla 
Concerti, ‘disinvolto 
nella. tecnica e signore ‘nell’ese- 
cuzione. Assal compassato, nel 
senso che sono assai rari i suoi 
abbardoni, ha interpretato, Haen- 
dél, Beethoven, Britten: e. Brahms, 
Accentuata’ l’asciuttezza dei suo- 
ni, il che, specie nella zona di 
più forti espansioni sonore, ha 
offuscato la . morbida rotondità 
del canto; mentre { tempi lenti 
e le frasi più tranquille son ri- 
sultate acusticamente più grade- 
voli; come, ad esempio, l’adagio ; 
del «Concerto in si minore» di 
Haendel. Impeccabile l’interpre- 
tazione di «Lachrymae», un bra- 
no che B Britten ha dedicato a 
Primrose. Meno vicini al suo 
temperamento il «Notturno» op. 
42 di Beethoven e le «Sonata ‘op. 
120» di Brahms, dove vi son ri- 
spettivamente acute \sottigliezze 
e fervore di pelpito. Gli applau- 
si hanno comunque. e 
mente premiato l'impegno, la. di- 
ligenza, lo studio di William 


Primrose che ha eseguito il pro- 


gramma interamente a memoria, 
pur comprendendo esso un con- 


certo e due sonate, in cui rile-\ 
vantissime sono le difficoltà an- 


che mnemoniche. Al. piano Gior- 
gio Favaretto, calorosamente ap- 
plaudito assieme al violista da 
un pubblico assai folto che ha 
ottenuto, con le sue cordiali in- 
sistenze, alcuni fuori-programma. 


Musiche di Guido Smareglia 
al Circolo Artistico 


Domani giovedì alle ore 21, 
nella sala del Circolo Artistico 
in via Diaz 12 sì terrà una audi. 
zione vocale-istrumentale di mu- 
siche di Guido Smareglia con la 
collaborazione delle signorine Vi- 
nicia Crudi, Bianca Dose, Ada 
Orel, Renza Petronio e dei signo- 
ri Aldo Boato, baritono, Vittorio 
Bonifacio, violoncello, e Mario De 
Vetti, pianoforte. 


Documentari ‘al C.C.A. 


Questa. sera aule 19, nella sa- 
la di via San Carlo 2, a. cura 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti e per, gentile concessione 
della. sala. pubblica di lettura, 
saranno prolettate due’ pellicole 
di particolare interesse: «Terra 
fertile» ed. «Erosione del. suolo», 

Nella palazzina del Giardino 
pubblico di via Giulia, il 
plesso orchestrale Litteri, ‘con il 


da, del violinista 
chione e del soprano Armanda 
Caucich, eseguirà domani alle 
ore 20.45, un concerto di musica 


leggera, sotto gli auspici dell'A. | 
R 


A, 


meritata- 


Proiezioni all’ Auditorio 


Questa sera, alle 19, la sala 
di lettura presenterà alcuni cor- 
tometraggi all'Auditorium della 
Casa del Popolo, 


TEATRI E CINEMA 


ROSSETTI, 16.30 (ult. 22); «Adora- 
bile intrusa» con Loretta Young, Van 
Johnson, .una divertente commedia 
in technicolor, E' un film 20th Cen- 
tury Fox. Grandioso successo, 
PXCELSION, 16.30 (ult. 22): «Cuori 
senza frontiere» con Gina Lollobri- 
gida, Raf Vallone, Cesco Baseggio, 
Erno Orisa. E' un film Lux. Prezzi 
normali. 
FENICE, 15.30: «Iwo Jima» deserto 
di fuoco, con John Wayne, Adele 
Mara. L’epopea dei Marines in uno 
spettacolare ‘Republic Pictures. Ulti 
ma 22. Cine riscaldato. 
FILODRAMMATICO. 16. (ult. 22): 
«Accadde in seitembre» con Ji Fon. 
taine e J. Cotten, Grande successo. 


ALABARDA. 14.30: «I cavalieri del 
nord-ovest» spettacolare technicolor 
di John Ford.con John Wayne. Pri- 
ma, visione 


vans, F. Granger, Grande successo. 
Nuovo programma di varietà. 
GARIBALDI. 15: «Marocco», George 
Raft, M. Windsor e Akim Tamiroff 
con la partecipazione della Legione 
straniera, e degli Spahis marocchini. 
E’ ‘un film Lux in prima visione. 
IDEALE, 15.30 (ult. 21.45): A. Naz 
zari e S. Mangano in «Il lupo della 
Sila». Crescente successo. 

IMPERO, 16: Ultimo giorno del me- 
raviglioso technicolor «Continente 
nero» e di «Il ragazzo e l'aquila». 
Domani un capolavoro con Wallace 
Beery, «Vecchio squalo». . 

ITALIA, 16: «Lettera a tre mogli» 
con bre attrici deliziose: Jeanne 
Crain, Linda Darnell, Ann Sothern. 
CINE DEL MARE, 16; «In estasi» 
con Lorraine Miller e Elsy Albin. 
SAVONA. 15: «Una pallottola per 
Roy» con. Ida Lupino e Humphrey 
Bogart. 

VIALE, 16: «...€ la, yita continua» 
con C. Colbert e Sessue Havakawa, 
La. più bella storia d'amore. 20th 
Century-Fox. Spettacolo grandioso. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22: 
«Pinky la negra bianca» capolayoro 
Fox con Jeanne Crain, Ethel Bar- 
rymore, William Lundingan, 

ADUA, 16: «Gli avventurieri di San- 
ta Marta» con Fred Mc. Murray. 
AZZURRO. 16: «Cavalieri azzurri» 
con. G. Montgomery, M. O'Hara, d. 


Sutton, Fox. 

BELVEDERE. 16: «Intermezzo ma- 
trimoniale» con Robert Donat, De- 
borah Kerr, M.G.M. 

FEKR, S. VITO. 16-21.30: «Il demone 
della carne» una mirabile interpre- 
tazione di Maria Felix. 

MARCONI. 15: «La vergine di Tripo. 
lin. supertechnicolor Universal con 
Yvonne De Carlo e George Brent. 
MASSIMO, 16: «Un sudista del nordn 


NOVO CINE. 15: Ultimo 
rosa di Bagdad» in 
mani il 


al sole» reg: i 

ODEON. 15: AS con sil. 
Tele GUttiot DiLS Dalle di 
or] e Vi L ‘di 
IH ce ‘allone. Lux: 


‘lm. successo. 
com-| VITTORIA. 16 (ult. neg Sd 
i gio incanta; ; TA 
concorso; della pianista Itala Tra-. Oliver. Har: 
Franco  Mar-| 


0» con. Stan Laurel € 
7. Locale riscaldato. 
VENEZIA. «Zona torrida» J. Cagney, 
Pat O'Brien, A. Sheridan. 


Ritrovi è trattonimenti 
RIDOTTO ROSSETTI. Dalle 20.30 in 
poi: Trattenimento danzante. Quin- 
tetto Edy. 


ARMONIA. 15.30: «Rosanna», J. E-: 


il Goldino si è accorto di lui 
quando ‘ormai egli era giunto & 
un metro dall'auto. 

Im quei drammatici istanti, il 
Goldino ha, tentato una brusca 
sterzata, ma invano: il Borri, 
lanciato in ‘piena velocità, an- 
dava .a sbattere violentemente 
con la testa contro lo specchiet- 
to retrovisivo innestato alla ca- 
bina di guida, e dopo un. vio. 
lento urto contro lo spigolo an- 
teriore destro della. cabina, si 
rovesciava tramortito in mezzo 
alla carreggiata. Il Goldino si 
affrettava a recargli ì primi soc- 
corsi, coadiuvato mella. pietosa 
opera anche, da alcuni passanti 
allora sopraggiunti, E° stato chie. 
sto l’intervento della CRI di 
Muggia, e con un’autolettiga, lo 
infelice giovane, che non era in 
grado di profferir parola, è sta. 
to accompagnato all'ospedale di 
Trieste e qui accolto con pro- 
gnosi riservata. nella I divisione 
chirurgica per commozione, ce- 
rebrale, otorragia e la frattura 
del parietale. La Polizia del traf- 
fico, accorsa sul posto con una 
jeep a potenti fari per consen. 
tire alla segnaletica l'assunzione 
delle rituali fotografie, e la rl- 
costruzione dell'incidente, ha 
ultimato i rilievi alle 20. I fun- 
zionari. hanno. accertato che la 
versione fornita dal Goldino cor- 
risponde alla verità. 


Per combattere l’aririte 
ingerisce un sonn'fero 


Le fitte lancinanti di un'artrite 
che lo tormenta da lungo tempo 
hanno. consigliato sabato sera lo 
studente Fulvio Arzun, di 19 an- 
ni, abitante in via Madonnina, 40, 
di ingerire un forte quantitativo 
di .sonnifero per trovare un po' 
di riposo e per sfuggire a quel 
dolore. che si faceva particolar- 
mente acuto nelle ore notturne. 
Acquistata in una farmacia del 
centro una decina di cartine. con- 
tenenti del sonnifero, appena rin- 
casato l'Arzun se le ha ingerite 
tutte, e poi si è coricato. Dome- 
nica, nel. vederlo dormire della 
grossa, i suoi familiari hanno lì 
per lì creduto che il Fulvio fosse 
finalmente riuscito a conciliare il 
sonno, ma nel pomeriggio, impen: 
sieriti dal fatto che egli non era 
ancora rinvenuto da quel singola 
re torpore, hanno chiesto l'inter 
vento della CRI. Il medico di tur- 
no ha, praticato al giovane le cu- 
re del caso, ed ha provveduto ad 
avviarlo all'ospedale, dove verrà 
trattenuto per cinque giorni, 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
IH | T listica - Ferroviaria 
Aerea ‘« Navigazione 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO-TORINO rapida luséo 
giornaliera ore 8, 


MILANO celere giornaliera 
nre 21. 

GENOVA giornalieta ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Pincenza; 

VENEZIA j 

PADOVA corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6:30 feriale. 

UDINE giornaliera ore 7.30. 

TRICESIMO - GEMONA . SAP- 
PADA - DOBBIACO - BRUNICO: 
Biornaliera. ore 6,15. 


TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliera feriale ore 7.30. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 


GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì ote 7.30. 


VILLACO giornaliera. 
PRENOTAZIONI; 


PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 4793, 4796 
OROLOGI . OREFICERIE 
REGALI - ‘RIPARAZIONI 


Trieste, 14 novembre 1950 


Il mattino del 18 corrente 
è mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Gabriele Argyropoulos 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie HARIKLIA n. STAVRI. 
DOU, il figlio YANAKT con ia 
moglie ANY, la figlia ERMIONY 
col marito KURT ALFF (assen- 
ti), ed i NIPOTINI. 


TI funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
del Cimitero :areco-ortodosso. 


Trieste, 14 novembre 1950 


I FIGLI e NIPOTI dànno 

il triste annuncio che la. notte 

del 13 corr. si è spenta sere- 

namente in Leoben nella tarda 

età di 91 anni la loro amata ma- 
dre e zia 


Emilia Cassani 
ved, SCHNIRCH 
Il presente serve quale parte- 
cipazione diretta, 
Famiglie 
SCHNIRCH - CASSANI 
Leoben-Trieste, 14 nov, 1950 
(et in] 


t Il giorno 11 novembre è spi. 
rata 


Marcella Gabrielli Cameli 


A tumulazione avvenuta ne dàn. 
no il triste annuncio la madre 
ILTA e le famiglie BAUDAS 

e MISSIGOI. 


Nel contempo si ringraziano tutte 
quelle gentili persone che vollero 
onorarne la memoria. 


Trieste, 15 novembre 1950 
eno] 


11.12 corr. alle ore 22 cessa. 
va di vivere 


Maria Buolletta 


lasciando nel dolore la figlia GIO. 
VANNA con il marito MARIO 
VOLCIC e i nipotini GRAZIA e 
SERGIO. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore+14 partendo dall’Ospeda- 
le Maggiore, 


RIFEZE III ORI ANTE 
RINGRAZIAMENTO 


La MOGLIE e le FAMIGLIE 
congiunte del compianto 


Eno Persi — 


ringraziano tutte le persone che 
presero parte al loro dolore. 


Un particolare ringraziamento 
al prof, Battigelli, dott. Spanga- 
ro, dott. Vuga e le suore che lo 
assistettero. 


Trieste, 12 novembre 1950 
eee] 
RINGRAZIAMENTO 
Vivamente commossa per le at- 
testazioni di aiuto e conforto ri- 
cevute in occasione della scom- 

parsa del nostro caro 


Carmine 


ringraziamo con riconoscenza tutti 
coloro che parteciparono al nostro 
dolore, 


Famiglia EREDITA’ 
CIECO 
RINGRAZIAMENTO 


A tutte le gentili persone che 
in varie guise vollero onorare la 
nostra adorata 


Caria Perzione 


. ved. IESERSCECH 


vadano i nostri più sentiti ringra. 
ziamenti. 


Famiglie. 


IESERSCECH - MASUTTI 
SILLA - PERZIONE 


STI ZIE EA TIR IE IE IRII 
La MOGLIE con i familiari ri- 


corda con immenso dolore il terzo 


anniversario della morte del 


Prof. Dot. Giovanni Sai 


Una S. Messa sarà celebrata dl 
giorno 15 corr. alle ore 8 nella 


chiesa dell'Ospedale Psichiatrico. 


TRS TIRI 


Nel I anniversario della perdi. 
ta del nostro indimenticabile 


— Santo Gherdol” 


Lo ricordiamo con vivo dolore, 
I FAMILIARI 
TRISTI 


[poso la lunga interruzione 
della guerra. e del primo 
dopoguerra, è ripresa la pubbli- 
cazione dei Carteggi Cavour, a 
opera di una commissione par- 
zialmente rinnovata nelle perso= 
ne (alla presidenza il compiane 
to Luzio è stato sostituito .da 
Ivanoe Bonomi), e più ancora 
nei criteri direttivi. Si è stati 


tutti d’accordo che, per adem-! 


piere adeguatamente al compito, 
la commissione debba provve- 
dere alla pubblicazione in or- 
dine cronologico di tutto il car- 
teggio cavourriano, edito e ine- 
dito, e insieme di altri docu- 
menti personali di Cavour, co- 
me il Diario (di cui manca una 
edizione critica e integrale). Pri. 
ma, però, di accingersi a questa 
impresa, la commissione ha ri- 
tenuto che si dovesse terminare 
la serie più recente, (dal 1856 
al 1861), di cui il Luzio, fon- 
dandosi su criteri di opportu” 
nità altamente apprezzabili, ave- 
va iniziato la pubblicazione, 
tanto più che il materiale degli 
ultimi volumi era già in gran 
pante apprestato, grazie all’opera 
indefessa, di vera abnegazione, 
della valorosissima Maria Avetta. 

Questi ultimi. volumi. (cinque) 


costituiscono la serie «La libe-! 


razione del Mezzogiorno e la 
formazione del Regno d’Italia» 
è vanno dal gennaio, 1860 alla 
morte di Cavour. Ne sono com 
parsi due, uno l’anno scorso 


(dal gennaio al luglio ’60)..e; 


un altro quest'anno (agosto-sete 


tembre). La materia è comune] 


e, possiamo aggiungere, comu’ 
nemente molteplice: l’importan. 
za e l’interesse vanno. crescen= 
do, dal primo al secondo, con 
l’intreccio sempre più stretto dei 
vari fili, e altresì l’avvio al loro 
snodamento. Per gustare poi pie- 
namente la saporosa lettura, gio- 
va associarla con i 


dell’epistolario mazziniano (vol. 
67, 68 e 70 dell’Edizione nazio- 


nale: dell’ultimo esaurito, è u-! 


scita testè Ja ristampa riveduta, 
a cura dell’altra commissione 
editrice, ove la funzione di Ma- 
ria Avetta è compiuta da un’al- 


tra valorosa redattrice, Emilia; 


Morelli). 

Con la fine del primo volu- 
me cavourriano e con tutto il 
secondo siamo ai mesi decisivi 
dell’anno decisivo: si fa o no 
l’unità d’Italia? Il regno borbo- 
nico di Napoli erolla. definitiva- 
mente, le Marche e l'Umbria 
sono occupate. Si andrà ancora 
avanti, ‘subito, fino a Roma € 
Venezia? Si dovrà affrontare un 
ritorno . offensivo: dell'Austria, 
che potrebbe essere motivato, in 
diritto internazionale, dal fatto 
che il trattato di Zurigo, vec- 
chio di appena dieci mesì, è 
stato buttato all’aria? E che co- 
sa avrebbe fatto, con intervento 
o. no dell’Austria, Naupoleo- 
ne Ill? L'Austria rimaneva nel 
Veneto, la Francia a Roma;.il 
problema di politica. estera si 
associava con quello. di politica 
interna, 

E la situazione interna era la 
più complessa, la più confusa, 
la più difficile immaginabile. I 
volumi cavotrriani ce la fanno 
vedere sotto l’angolo governa” 
tivo (s'intende, governativo di 
Torino); quelli mazziniani ce 
la mostrano dal lato del Parti. 


to d’azione. Ma le cose erano; 


ben più complicate di quel che 
apparirebbe da questa dualistica 
contrapposizione. Non esisteva 
una politica governativa e una 
del Partito d’azione. Dal primo 
lato, Vittorio Emanuele II, Ca- 
vour, Farini, Ricasoli, rappre- 
sentavano tanti tipi. differenti, 
mossi ciaseuno da vedute e im 
pulsi diversi. Dal secondo lato, 
Mazzini mon era affatto il capo 
unico, le cui direttive facessero 
testo: Bertani e Nicotera — per 
dirne solo due — avevano la 
loro personalità indipendente, e 
agivano di testa propria. In am. 
bedue i campi c’è poi una quan- 
tità di personaggi. minori, ‘i 
quali, anche quando sono, for- 
malmente, dei semplici esecuto- 
ri, hanno ciascuno le proprie 
vedute, le proprie reazioni: e 
appunto perchè hanno in mano 
l’azione spicciola, pesano sulla 
bilancia. E non ho ancora no- 
minato colui che, in questo mo- 
mento è l’arbitro della situazio- 
ne, Garibaldi: posto fra i due 
campi, al disopra di essi, a lui 


si rivolgono ansiosi gli sguardi! 


delle due parti, da lui attendono 
la parola, il gesto che «dovrà 
dare il «via» all'una 0 all’altra 
decisione. i 

Iì quadro mon è ancora com- 
pleto. Nell'agosto 1860 la mo- 
marchia borbonica, a Napoli, è 
ancora in piedi: edificio per 
metà, caduto, per il resto più 
che traballante; e tuttavia an-' 
cora una entità politica con cui 
bisogna fare qualche conto. For- 
malmente, il regno di Sardegna 
è con essa in rapporti regolari, 
anzi amichevoli: sì tratta addi 
rittura di un’alleanza. Nella sua 
passione unitaria. antimoderata, 
antinapoleonica, Mazzini crede 
che Cavour tratti ul serio con 
Napoli, per mandare all’aria Pu. 
nità d’Italia. E, dopo tutto, 
Mazzini non ha interamente 
torio. Cavour tiene presenti tut- 
te le ipotesi: è qui la sua gran- 
dezza di politico pratico. Se al- 
l’ultimo momento il borbone, 
rifatto costituzionale, -si fosse 
riconsolidato sul continente» e 
avesse avuto l’appoggio risoluto, 
fattivo, di Napoleone ITI, nes- 
sun dubbio che Cavour si sareb- 
be deciso a trattane sul serio, 


contentandosi per il suo re della | 


Sicilia, per allora. Egli però 
calcolava che, con ottanta proba- 
bilità su cento, il Borbone fos- 
se spacciato; e lavorava a di 
lo sgambetto prima di Garibal 
Cavour, ormai, desiderava l’uni. 
tà quanto Mazzini, ma Ja desi 
deraya a modo. suo: voleva ri 
prender. l’iniziativa per la mo- 
narchia. Di qui il lavorîo a Na- 
poli, per ‘suscitare un moto sa- 
baudo prima. dell’arrivo di Ga 
ribaldi. Re Vittorio non poteva 
ricever la corona dal capo po: 
polare. . . 


Martedì 14 novembre 1950 


I carteggi di Cavour 


volumi | 
cronologicamente corrispondenti; 


La direttiva generica governa. 
tiva è nina, quella di Cavour. 
Ma gli esecutori sono legione, 
e \ctot (capita, quot ‘sententiae»: 
ognuno vede le cose a modo suo 
e si muove secondo le sue vedu-! 
te, la ema mentalità. C'è il rap- 
presentante ufficiale di S. M. di 
Sardegna, il marchese Villama:: 
rina, che fa il doppio gioco. C'è 
il comandante della squadra 
sarda inviata nelle acque di Na- 
poli, Persano, in cui Cavour ha 
particolare fiducia, molto. più 
che in Villamarina (e questa! 
preferenza cavourriana non ri-| 
sulta giustificata). Ci sono na: 
poletani e lombardi, fuorusciti 
rientrati e borbonici convertiti 
all’umitarismo sabaudo: Nisco, 
Devincenzi, Finzi, Visconti-Ve- 
nosta. C'è anche un ex-generali 
borbonico, Nunziante, duca! di 
Mignano, che ha, o crede avere, 
grande influenza sull’esercito na- 
poletano. C’è taluno degli stessi! 
ministri costituzionali di Fnan- 
ceschiello, come Liborio Roma: 
no, e perfino tino zio del re, il 
conte di Siracusa, che a un cer- 
to momento invia una lettera 
aperta a Vittorio Emanuele II, 
per. invocarne la venuta. 

Ognuno.dice. la sua; ma a un 
certo punto sono tutti d’accor 
| do che non c'è nulla da fare: 
| Napoli non si ‘muove, aspetta 
| Garibaldi. E Garibaldi arriva. 
Dopodichè, un’altra confusione, 
più grande della prima: annes: 
sionisti e non ‘annessionisti; sa 
bandisti puri e puri mazziniani, 
e in mezzo, conciliatore fra le 
parti opposte, Garibaldi, tirato 
di qua e di là, che talora dà 
in escandescenze, pittorescamen- 
te descritto da un fuoruscito 
|rientrato, lo Scialoia, così: «Un 
uomo di passione potentissima e 
di egregia bestialità». Ma, inve- 
ce, sotto tutte le escandescenze, 
| Garibaldi conservava ‘un certo 
equilibrio, un certo fiuto poli- 
itico, un senso del reale, Insom- 
ima, tutto s'accomodò: re Vitto- 
rio si installò a Napoli, e Ga- 
ribaldi se ne andò a Caprera. 

Intanto, però, s'era giocata 
un’altra partita; la spedizione 
delle Marche e dell'Umbria: e 
fu quella che portò Vittorio 
| Emanuele a Napoli. Ancora una 
‘idea mazziniana, attuata da Ca- 
vour: «sie vos non vobis». Era 
almeno un anno, che Mazzini ci 
{lavorava: e alla fine di luglio 
|era.stato=-lì. Jì. per. realizzare la 
spedizione rivoluzionaria (della 


Toscana) e l’insurrezione; Ca-| 
{Your impedì: per paura delle: 
jreazioni francesi, diceva, ma’ 


certo anche per quella benedet-; 
ta questione dell’iniziativa, per. 
quella gran paura di Mazzini 
(che pure accettava di fatto l’u- 


nità monarchica). Ma quando il 
suo piano fallì a Napoli, egli si 
persuase che non c’era altro da 
fare, se non mettersi lui al po- 
sto di Mazzini. E questi — mi 
rabile. atto, che basterebbe a 
consacrarne la 
theon della Patria — dà la nuo- 
va parola d’ordine: 
no innanzi, nessuno può op 


dell’estate - autunno 
1860 era un.caos: ma caos vi: 
vente, caos fecondo, caos avvi: 
vato dallo spirito di Dio crea 


tore. Per questo ne uscì l’unità |# 


italiana: una delle cose più sal- 
de che oggi rimangano, nella 
crisi europea. E se ne uscì così 
rapidamente, non fu. effetto ‘del 
caso, 0 del miracolo, o della 
volontà napoleonica, o di altro 


«deus ex-machina»: gli è che il,: 


frutto era maturo. La maiura- 
zione aveva durato sette od otto 
secoli. 

LUIGI SALVATORELLI 


figura nel Pan-|i 


«Finchè van.|: 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA DELEGAZIONE FRANCESE APPRODA ALLA RIVA DEL FIUME SONG DAY TENUTA DAI 
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COMUNISTI, PER TRATTARE LO SCAMBIO DI PRIGIONIERI COL COMANDO DEL VIETMINH 


IT 


RA i materiali e gli oggetti 
esistenti a questo mondo e: 
suscettibili di ricerche, i resti dei' 


i| primi popoli e delle civilizzazioni 


antiche costituiscono una class: 
distinta ed oltremodo, interessan-| 
te. Sebbene lo studio di tali ma; 
teriali ed oggetti sia, considerato 
comunemente funzione specifica 
dell’archeologo, ‘il chimico può 
contribuire notevolmente col suo 
lavoro di indagine ella conoscen- 
za ed alla comprensione dell 
attività umane del passato; men-; 
tre . l'archeologo è interessato! 
principalmente alla forma este! 
riore ed alle caratteristiche fisi-; 
che di un determinato oggetto, 
gli studi del chimico vertono so- 
prattutto sulla composizione del- 
lo ‘stesso, quindi il pieno apprez- 
zamento del suo vero significato 


VIAGGIO NEL PAESE PIU IGNORATO D'EUROPA 


Tre stipendi non bastano per vivere 
neanche nelle più prospere città spagnole 


Con le sue ferriere, le sue industrie e le sue ricchezze naturali 
Bilbao è come Barcellona un'isola ai margini delia vera Spagna 


DAL NUSTRO INVIATO 
Bilbao, novembre 

Per andare da San Sebastia- 
no a Bilbao presi un vecchio 
trenino elettrico tutto rattop- 
pato che filava fino a romper- 
sì le gambe e nondimeno non 
riusciva mai a superare î ven- 
ticinque-trenta chilometri ora- 
ri. Era naturalmente affollatis- 
simo e î viaggiatori, peraltro, 
portavano con sè grossi fagotti 
misteriosi, ceste e cestelli, bor- 
racce e ruote di pane, bambi- 


I nî di ogni età, valigie e ombrel- 


lî, e sembrava tutta gente che 
partisse per sempre, che an- 
dasse a finire în capo al capo 


| del mondo. 


V’erano anche alcuni preti 
ed. io. potei vedere per la pri- 
ma volta l'eleganza, dei preti 


miglia a seconda del grado. E- 
rano preti che montavano sul 
trenino da piccoli paesi ai pie- 
di dei monti, che forse anda- 
vano a fare qualche predica in 
una parrocchia amica ed io non 
poteva cessare dal meravigliar- 
mi di così squisita se pur so- 
bria eleganza. 


La prima lotteria 


Il viaggio durò quasi cinque 
ore lungo un tragitto di cento 
chilometri ma il tempo passò 
alla bell'e meglio. Era salito 
con noi.a. San Sebastiano un 
uomo pallido e secco, mutilato 
a una gamba, che si sorregge- 
va su due lunghe stampelle ne- 
re, Anche lui portava con sè 
suo bravo fagotto e non ap- 


spagnoli, il buon taglio di quel-! pena il treno si mosse lo ve- 
le tonache e dei mantelli leg-{ demmo trafficare nell’involto e 
giadri, le ‘belle file di bottonci- | trarne fuori alcune scatole di 
ni foderatî di seta nere o ver-l dolci, biscotti e mandorle ca- 


L E GUERRE moderne sono 
fatali alle case regnanti e 
alla nobiltà. Dopo ciascuna 
delle due grandi guerre sono 
crollati molti troni; principi e 
principesse hanno dovuto ar- 
rangiarsi con i mestieri più 
modesti per poter campare. Il 
bolscevismo mise in fuga, do- 
po la. prima conflagrazione 
mondiale, la nobiltà russa che, 
anche perchè sperperatrice 
per temperamento, dato fon- 
do a quanto era riuscita a 
portare via con sè di preziosi, 
si dedicò al commerc@o di og- 
getti di moda e aperse locali 
di lusso di cui assai si parlò e 
sì. scrisse. Prendere il thè a 
Parigi a Roma o a New York 
dalle mani di una principes- 
sa, ch'era passata tra l’am- 
mirazione ‘del gran mondo 
tutta ingioiellata qualche an- 
no prima, era certo per i.nuo- 
vi arricchiti una soddisfazio- 
»ne non comune. 

Ma la: seconda guerra fu 
una ancor più inflessibile li- 
Vellatrice: ne fu colpita, sen- 
za rivoluzione, specialmente 
la nobiltà inglese. Il governo 
laburista e la politica tribu». 
taria dell'austero sir Stafford 
Cripps, sono: stati severissimi. 
Dicono i giornali di, grandi 
famiglie di lords costretti a 
vendere palazzi e. castelli. E 
| poichè i colpiti sono più nu- 
merosi degli . acquirenti, e 
molti mon sanno separarsi 
dalle loro case così ricche di 
ricordi e di memorie, per po- 
ter pagare le imposte parec- 
chi hanno trasformato i loro 
castelli in musei, i loro giar- 
dini e i loro parchi in cam- 
pi d’ortaglie e in allevamenti 
di bestiame. Si leggeva in 
questi giorni che un duca fa 
da guida ai visitatori nel suo 
palazzo, mentre la moglie al- 
l’entrata sta alla cassa e i ra- 
gazzi offrono in vendita carto- 
line illustrate. Altri portano 
sui loro carretti ortaglie ai 
mercati e distribuiscono il lat- 
te ai clienti. Solo a questa 


condizione possono salvare la 
loro proprietà. 

Ora apprendiamo che la 
stessa sorte è toccata anche 
a principi e principesse giap- 
ponesi. Da oltre due anni il 
processo di, democratizzazio- 
ne imposto al paese da Mac 
Arthur, ha "messo in gravi 
imbarazzi l’aristocrazia nippo- 
nica. Tutti i titoli nobiliari 
sono stati soppressi e i pa- 
renti non stretti dell’impera- 
tore sono stati cancellati dal- 
la lista civile. Allora tutti co- 
storo sono stati costretti a 
iniziare una vita borghese e a 
imporsi: anche delle attività 
comuni. per guadagnarsi la 
vita. E fu per i più una ma- 
gra consolazione il sapere che 
ai principi radiati dalla lista 
civile veniva data una mode- 
sta somma una volta tanto. Si 
trattò, in tutti i casi, di una 
specie di assai parziale rifu- 
sione. per i loro beni che le 
enormi tasse avevano ormai 
inghiottito, La maggior parte 
dei principi, del resto, non 
tardarono a far piazza pulita 
della somma ricevuta, e do- 
vettero perciò © ben presto 
mettersi alla ricerca di un’oc- 
cupazione. 

I concittadini di questi prin- 
cipi decaduti seguirono le lo- 
ro nuove attività con un cer- 
to scetticismo anche perchè 
non riuscivano a immaginare 
come. se la sarebbero cavata, 
così senza alcuna esperienza, 
nei nuovi impieghi, essi che 
erano vissuti sempre di ren- 
dita senza far niente. «E’ più 
facile pescare pesci sugli al- 
beri che vedere uscire da que- 
sta famiglia gente capace di 
guadagnarsi onestamente la 
vitare di fare la necessaria e- 
sperienza», si dicevano i bra- 
vi giapponesi adattandovi un 
loro antico proverbio, E in- 
fatti non .pochi casi giustifi- 
carono questo scetticismo. 


Mancando di ogni esperienza 
‘molti di questi principi e prin- 
cipesse caddero vittime di ca- 


PER LA 


TREDICI AEREI «MUSTANG» VENGONO CARICATI A PORT 
NEWARK) SU UNA NAVE CHE LI TRASPORTERA' IN ITALIA 
GUI DIFESA SONO STATI ASSEGNATI DAL P.A,M. 


f 


Ì 
i 


OGNI MESTIERE E” BUONO 
per i principi giapponesi 


Rovinata dalla sconfitta e dalle tasse, l’aristocrazia del 


Sol Levante. ricorre per campare a tutti gli espedienti 


naglie, imbroglioni ed avven- 
turieri, che finirono per spo- 
gliarli fino all’ultimo soldo. 

Specialmente male finì un 
vecchio zio dell’imperatore, il 
sessantaduenne principe Na- 
ruhiko Higashicuni, che dopo 
la capitolazione del Giappone 
era stato il primo capo. del 
governo. Dopo il crollo egli 
aveva aperto un piccolo ne- 
gozio di coloniali nel più po- 
vero quartiere di Tokio, ma 
cadde in mano di imbroglioni 
e ben presto fallì. Vive ora, 
piuttosto miseramente, Naru- 
hiko Higashikuni, vendendo 
fiori soprattutto dalie e rose, 
che prima coltivava per pas- 
sione e diletto. 

Un altro principe si fece au- 
tista di piazza; era questa la 
sola possibilità che gli restava 
per conservare la proprietà 
della sua macchina. L'ex prin- 
cipe Haruhito' Kanin fondò 
nel 1947 un'officina meccanica 
per la riparazione delle auto; 
ma gli affari non gli andarono 
bene e fu costretto egli pure 
a fallire. Ora fa l'agente di 
matrimoni e vive assai mise- 
ramente. Un po’ meglio se la 
cava l'ex principe Takada, 
che si dedica alla coltura 
delle. arachidi, da cui estrae 
l'olio. |< 

Anche due altre famiglie, 
gli Asaka e i Kitashirakava, 
traggono i mezzi per vivere 
dai loro palazzi che le bom- 
be hanno risparmiato. Gli A- 
sala hanno messo il loro pa- 
lazzo a disposizione del mi- 
nistero degli interni e il prin- 
cipe Li dei Kitashirakava ha 
affittato il suo magnifico pa- 
lazzo allo «speaker» della ca- 
mera. Sua moglie inoltre ha 
aperto una bottega di giocat- 
toli che va abbastanza bene. 

Il principe Kuni, fratello 
dell’imperatrice, se l’è cavata 
meglio di tutti e s'è creato 
una nuova esistenza nel mi. 
gliore dei modi; Asaakiri Ku- 
ni ha aperto nel 1947 nel 
quartiere di Nihonbashi, nel 
centro di Tokio, un negozio 
di, ferramenta. I figli e le fi- 
glie del principe stavano al 
banco nel negozio, e. così tut- 
ti i guadagni rimanevano in 
famiglia. Gli affari gli anda. 
rono così bene, che un anno 
dopo. poteva. fondare in socie- 
tà una. fabbrica di profumi 
che fa pure ottimi affari. 
Con i guadagni potè, infine, 
entrare cointeressato in alcu- 
ni locali notturni e, in breve 
tempo, diventò proprietario di 
due di essi. 

Il principe Kuni è una delle. 
poche «altezze» a riposo che 
abbia saputo tenersi in piedi 
anche nella nuova società e 


i che non sia stato costretto a 


vendere i gioielli e le opere 


| d’arte della famiglia. Gli altri, 


come si è visto, sono falliti 0 
si sono ridotti a fare i mez- 
zani, gli autisti o.i fiorai. O 
non s'è avverato un po’ per 
costoro il detto popolare che 
per certa gente «è più facile 
pescar pesci sugli alberi che 
affrontare con successo la lot- 
ta per la vita»? | 

D. D., M. 


ramellate. Fece vedere queste 
scatole alla. gente intorno e poi 
incominciò a: girare per la car- 
rozza distribuendo piccoli ta- 
gliandi in cambio di qualche 
moneta. 

Era la lotteria. Era la prima 
delle diecimila; delle centomila! 
lotterie che poi mi avrebbero 
inseguito per ogni dove, nei 
paesi, nelle città, sulle grandi 
linee ferroviarie, agli dngoli 
delle strade, nelle «hall» degli 
alberghi, lotterie per i ciechi, 
per i bambini abbandonati, per 
i poveri degli ospizi, per gli in- 
fermi degli ospedati, i tuberco- 
lotici, è matti eccetera. Quan 
do tutti i bigliett, erano ven- 
duti il mutilato della guerra 
civile tirava fuori un mazzo di 
carte e ne faceva scegliere una 
da un bambino, Poi ‘alzava la 
carta fino a toccare il soffitto 
della carrozza, alzava la carta 
sempre senza sorridere, rigido 
e gssente, e allora qualcuno gri- 
dava e faceva vedere il suo ta- 
gliandino, il numero o la figu- 
ra vincente, e il mutilato gli 


.| tirava la scatola di dolci al dî 


sopra delle teste, E poi si rico- 
minciava daccapo, un’altra di- 
stribuzione di tagliandini, una 
altra carta scelta da un bambi- 
no che se ne stava issato su 
sacchi e fagotti, 

Arrivammo così a Bilbuo 
verso sera mentre si accende- 
vano i primi lumi della città. 
Una città unica în tutta la 
Spagna, seria composta —. si 
potrebbe dire —, senza nacche- 
re e senza gitane, con le cimi- 
miere delle fabbriche ‘al posto 
delle torrî gotiche, con gente 
ben vestita nelle strade, con ci- 
‘nema sempre «ffollati, caffè 
senza tavolino libero, teatri le 
cuì poltrone vengono vendute 
una settimana - prima degli 
spettacoli, 

A Bilbao mi dissero: Che co- 
sa diavolo è venuto a vedere, 
leî, in questa nostra città? Mi 
posero questa domanda men- 
tre stavo in un.caffè e vedevo 
passare nella strada lucenti su- 
perbe automobili americane, le 
stesse che avevo veduto nella 
mia cara Olanda, nell’ordinata 
striminzita e pur felice Olan- 
da. (Passavano anche le nostre 
«Balilla», le nostre «Augusta», 
persino le «509», ed io le segui- 
vo affettuosamente con io 
sguardo, contavo gli anni della 
loro vita e vedevo con piacere 
che erano ancora in gamba, te- 
nevano sempre la. strada con 
bella giovinezza, erano macchi- 
nette ben nate e piuttosto du- 
re a morire, perbacco). Dal caf- 
]è io guardavo le donne che 
passavano, erano giovani don- 
ne che parlottavano e rideva- 
no, erano donne felici, non vi 
era dubbio. E passavano gros- 
si signori col bel sigaro in boc- 
ca, banchieri, commercianti, 
imprenditori, avevano le guan- 
ce accese dall'aria. sottile. di 
Bilbao, avevano un che di sod- 
disfatto sul largo viso. E pas- 
savano le ragazze dei collegi re- 
ligiosi, tutte linde, tutte ugua- 
li, col collarino bianco alla go- 
la e libri e quaderni tenuti ab- 
bracciati sul petto. 


Gente allegra 


Intanto innaffiavano la sira- 
da.con un grosso getto d’acqua 
e la gente correva sui marcia 
piedi gridando con allegria e 
tutte.le vetrine adesso scintil- 
lavano, da tutti i caffè usciva 
il suono delle orchestrine, la 
strada si affollava sempre di 
più e Bilbao — questa solida 
composta città — doveva esse 
re indubbiamente una città je- 
lice, Andavano e tornavano fra 
la folla compatta venditori di 
sigarette americane, di card» 
melle, di mandorle tostate, Pas- 
savano anche venditori di pa 
loncini, di ventagli, di girasoli 
multicolori, (E automobili che 
montavano lentamente dando 
fiato alle trombe tant'era la 
folla che riempiva la strada, la 
bella splendida strada di Bil- 
bao). 

Me ne stavo seduto'ad uno 
sgabello accanto. al. banco, nel 
grande caffè, e il cameriere non 
mi dava un istante di tregua. 
«Quiere gambas, usted?» (Vuo- 
le gamberi, lei?), E mi dava sun 
piattino di gamberetti rosei e 


freschi insieme all’aperitivo che 
avevo ordinato. E non avevo 
ancora. portato a termine il 
tentativo di estrarre la polpa 
di un gamberetto dal suo invo- 
lucro che quello — il camerie- 
re — tornava alla carica of- 
trendomi patate jritte, nocci 
line \abbrustolite, uno scodel 
no di insalata russa, un pani 


no con tre acciughe, sardine,; 


olive farcite. E non era che il 
buon cameriere ce l'avesse pro- 
prio con me: tutti mangiavano 
di queste cose, un piattino do- 
po l’altro, con l'aperitivo, con 
due, tre, quattro aperitivi. («I- 
taliano», mi diceva il camerie- 
re sorridendomi con simpatia, 
titaliano». E mi rimpinziva che 
era una bellezza e come si fa- 
ceva a dirgli di no?). 


Un antico squilibrio 


A notte tarda, (in Spagna 
non sì pranza prima delle die- 
ci di serd) mi decisi a cercare 
di un tale per il quale avevo 
una lettera da parte di amici 
comuni, Lo trovai a casa. sua, 
in mezzo a quattro o cirique 
bambini che gli correvano in- 
torno, seduto al tavolo del ti- 
nello intento a leggersi il gior- 
nale. Mî chiese se avevo visto 
Bilbao, che cosa ne pensavo di 
Bilbao, le solite. domande. Era 
gentile, festoso come tutti gli 
spagnoli, ed io gli dissi che ero 
stato in un caffè sulla «Gran 
Via», gli raccontai di quel ca- 
meriere e di tutte le sue lec- 
cornie e conclusi. che Bilbao 
doveva essere proprio una città 
felice, 

«Sì, sì, — mi disse lo spagno- 
lo — Bilbao viene dopo Barcel- 
lona, è la seconda città felice 
della Spagna. A Bilbao ci sono 
le ferriere, le fabbriche, moltis. 
sime industrie, Bilbao è come 
un'isola ai margini della Spa- 
gna e anche Barcellona è una 
isola ai margini della Spagnaa. 

E pure mi guardava come si 
guarda un illuso, uno che non 
ha capîto niente, un tale che 
si prende gioco di qualcosa, na- 
turalmente în buona jede. «Gli 
è che io per vivere devo fare 
tre mestieri in un giorno — 
continuò. E facendo tre cose 


în un giorno, ricoprendo tre 
impieghi, voglio dire ‘tre occu- 
pazioni di concetto, arrivo 
casa la sera con un guadagno 
di trenta «pesetas». Ho questa 
casa, quattro bambini, una mo- 
glie che per fortuna mi sta sa- 
na, ma tutti è mesi si compon- 
gono di trenta giorni, trenta 
giorni come minimo, questo è 
il guaio». E con la mano accen- 
nò al calendario, un calendario 
illustrato delle missioni catto- 
liche, uno di quei calendari che 
tutti abbiamo in casa, con un 
minimo di trenta giorni per 
‘ogni mese, «Trenta pesetas al 
giorno» ripetè, Fate il conto di 
quattrocentoventi lire, quattro- 
centocinguanta al massimo. Te- 
nete pure presente che la vita, 
in Spagna, costa almeno un 
quaranta per cento meno che 
da noi ma che un chilo di pa- 
ne al mercato nero (il pane è 
tesserato e quello della tessera 
naturalmente non è sufficien- 
te) bisogna pagarlo intorno ai- 
le venti pesetas al chilo. E 
quando se ne guadagnano 
trenta in tutto avendo tre oc- 
cupazioni, come fare a quadra- 
re il conto? 

«Nondimeno — mi disse la- 
mico con un sorriso —, nondi- 
meno, Bilbao è una città feli- 
ce. Almeno c'è gente che dà 
lavoro, c'è denaro che dira, ci 
sono tutte quelle cose che lei 
ha visto al caffè o sulla «Gran 
Via». Che fanno parte di unni 
squilibrio che a tutta prima po-| 
trà sembrare misterioso ma che’ 
leî. comprenderà più avanti, 
nella provincia, nelle piccole 
città, nelle località che possia- 
mo chiamare «qualunque». Uno 
squilibrio antico, badi. La colpa| 
non è di Franco o del Governo 
o di qualcuno in particolare. Si 
fermi ‘in provincia, dunque,i 
scenda alla prima stazione che 
le si. presenta: potrà trovarvi 
la soluzione di molti problemi 
e anche del mio». 

E fece un cenno ai quatira 
bambini che mettevano la te- 
sta nel vano della morta e poi 
scappavano ridendo, fece un 
cenno alla sua casa, a se stesso, 
alle trenta  pesetas di ogni 
giorno. 


NANDO SAMPIETRO 


scaturisce dalle sintesì dei due 
punti di vista. Ecco tra chimica. 
ed archeologia sorgere una bran- 
ca ben distinta della chimica ap- 
licata, la cosiddetta chimica 
archeologica. 

Di data recente, e già assurto 
a notevole grado di sviluppo, 
questo nuovo ramo della chimi. 
ca è suscettibile di sempre mag- 
giori progressi e di conquiste 
sempre più dettagliate nei suoi 
ati, delle sue tecniche e nelle 
ue leggi. 

I mezzi a disposizione del chi- 
mico nello svolgimento del uo 
delicatissimo compito sono molte- 
plici, della analisi chimica alla 
microanalisi, alla spettroscopia 
ecc. Per la stima di oggetti rari 
o di valore i quali per nessun 
motivo possono venir alterati si 
può pure ricorrere a speciali 
mezzi fisici. Così il titolo di una 
monete può essere stabilito con 
un sufficiente grado di certezza 
mediante una determinazione 
della densità della moneta stessa 
col metodo di Archimede, 

Una interessante epplicazione 
della chimica all'archeologia è 
rappresentata dalla identificazio. 
ne qualitativa di certi materiali 
cosìechè essi possono venir accu- 
ratamente descritti nelle pubbli» 
cazioni archeologiche. Grandissi. 
ma è l’importanza di una accu- 
rata identificazione giacchè in. 
terpretazioni significative posso- 
no dipendere dall’esatta natura 
dei materiali in esame. Si tratta 


naturalmente di un compito mol 
to delicato, giacchè errori di 
Identificazione non sono infre. 


quenti nella letteratura archeolo- 
gica antica e non del tutto as- 
senti in quella più recente, Può 
accadere tuttavia che, pur es- 
sendo stata fatta una identifica 
zione corretta, l'archeologo stes- 
so non abbia debitamente apprez: 
rato l'importanza della distinzio. | 
ne chimica tra certi materiali di 
apparenza molto simili ed indi. 
rizzati a usi simili. Identificazio- 
hj vaghe o inesatte conducono a 
conclusioni erronee che si riflet- 
tono soprattutto  sull'epoca alla 
quale ‘gli oggetti in esame posso- 
no aver appartenuto o possono 
comunque ‘essere stati prodotti. 
Può infatti apparire del tutto in- 
significante. se un. determinato 
vaso sia di ottone. o di bronzo; 
ma se teniamo presente che l’ot- 
tone trae la sua origine verso la 
metà del I secolo d. C, ed il 
bronzo circa 20 secoli prima, si 
può apprezzare l'importanza di 
una, tale asserzione. 

Necessario si rivela quindi l'e- 
same, chimico, specie di matériali 
l'apparenza dei quali non ci of- 
fre alcun indizio circa la loro 
reale natura: si tramanda come 
esempio quello relativo ed una 
sostanza biancastra in forma di 
polvere rinvenuta in un vaso or- 
namentale greco nelle toraba di 
una donna morta nel III o nel IV 
sec. d. C, Dopo varie ipotesi sul. 
le possibili interpretazioni, se si 
trattasse cioè di argilla biance o 
di calce o di qualche altra so- 
stanza, le prove chimiche mo- 
strarono trattarsi precisamente 
di carbonato basico di piombo u- 
sato evidentemente a scopo co- 


smetico. Furono infatti rinvenuti |£ 


anche altri oggetti vari da, tol. 
lette femminili. Una scoperta di 
tal genere implica per lo studio- 
so di tali problemi considerazio- 
ni svariate circa . gli eventuali 


scientifici 


Un ramo della chimica 
al servizio dell'archeologia 


Lo studio delle ‘antiche civiltà è oggi grandemente 
agevolato. da. nuovi mezzi 


di indagine 


la favorevolmente del progresso 
da esso raggiunto e rispettiva. 
mente del sub grado di evoluzio 
ne. Ci sono tuttavia materiali per 
Il cui riconoscimento non è ne- 
‘cessarla l'applicazione di mezzi 
chimici che è per altri invece in. 
dispensabile. L'introduzione di 
piombo v stagno nelle vernici, ad 
esempio, o la eggiunta di mate 
riali sconosciuti nei vetri, rap. 
presentano un progresso tecni:o 
il più delle volte sorvolato negli 
studi dei ritrovamenti antichi; 
tale progresso viene invsce rive- 
lato da una accurata indagine 
chimica. Conoscenze più appro- 
fondite ed ‘indicazioni più esatte 
sullo stato economico di una ci. 
viità antica, ci possono essere 
fornite da uno studio chimico 
delle monete che essa aveva in 
corso. La moneta infatti savpre 
senta dl risultato di una lenta 
evoluzione del mezzo di, scambio 
metellico determinato dall’estene 
dersi e dal complicarsi delle 1e- 
‘azioni conurerciali e selle’ sue 
trastormazioni, Sul declinare del- 
tanto per cl. 


FImpero Ron:ano, 
tare un esempio, monete, origi. 
narlamente d'ottima lega d’'ara 


gento, subirono una progressiva 
irrefirenabile alterazione della 
loro lega. 

Spesso appare pure intsressan» 
te stabilire l'uso cui certi og- 
getti, rinvenuti alla. luce dopo 
molti secoli furono adibiti, Negit 
scavi dell’Agorà ateniese, furono 
rinvenuti dei vasi aventi la super 
ficie interna rivestita da una 
‘pellicola resinosa di color bruno 
nerastro, applicata evidentetnente 
allo scopo di impermeabilizzare 
il vaso del linquido con cui ve 
niva a contatto, Ricerche ch'mi- 
che sulla solubilità di tale rive. 
stimento. pervennero alla conciu 
sione che, essendo esso insolubi. 
le in soluzioni contenenti meno 
del 20 per cento di alcool, era 
molto probabile che tall recipien- 
ti fossero destinati al trasporto 
del vino. Si scoperse poi che il 
rivestimento era costituito da 
una speciale resina fusa. 

Lo studio delle reazioni chimt 
che ‘subìte dai vari oggetti du- 
rante le loro permanenza sotto 
terra ci dà delle buone indica 
zioni circa 1 processi di restauro 
che possono praticarsi, dato che 
î deterioramenti non sono che 
cambiamenti chimici cui l'oggetto 
stesso, è sottoposto. E° numerosis. 
simi altri mezzi si potrebbero 
ancora, citare, che la chimica for- 
nisce  all'archeologo per lo svol 
gimento dei suoi etudi e ben a 
ragione si può affermare che 
questa nuova sezione distinta e 


| sistematica della chimica appli 


cata ha trovato nel termine «ar- 
cheologico» la sua più vera e 
significativa definizione. 


FULVIA COSTANTINIDES 


rocessi di fabbricazione allora 
in uso, sulle possibilità di scam- 
bio di un tale prodotto quale er 


ticolo di commercio, sull'impiego |; 


di sostanze venefiche a quell’epo- 
ca e così via, E’ chiaro quindi 
come, procedendo di pari passo 
con. l'archeologia ed integrando- 
le, le chimica’ contribuisce alla 
ricostruzione della vita di un po- 


polo antico nelle sue istituzioni |-=- 


pubbliche e private, nelle. sue 
credenze religiose e nella sua 
arte, in tutto ciò quindi che co- 
stituisce le caratteristiche salien- 
ti di una data stirpe. Grazie alle 
prove chimiche noi non: giungia- 
mo solo alla conoscenza delle 
manifestazioni spirituali e mate- 
riali di un popolo, ma anche el 
le sue ‘condizioni tecniche ed 
economiche, 

L'uso di una varletà di mate- 
riali impiegati da esso popolo nel 
corso della sua esistenza ci par- 


IL PROF, KURT ALDER DEL- 
L'UNIVERSITA’ DI COLONIA, 
CUI. E° STATO CONFERITO 
IN QUESTI GIORNI IL PRE- 
- MIO NOBEL PER LA CHIMICA 


LE ESTREME CONCLUSIONI DELLA TEORIA DI SOLLIER 


Appaiono poco lusinghiere 
le caratteristiche del nostro tempo 


(SONO passati circa cinquan- 
t'anni da quando il Sollier 
pubblicò il suo fortunato libro 
sulla psicologia dell’idiota e 
dell'imbecille, e nonostante gli 
studi, le. ricerche, gli  esperi- 
menti che son venuti dopo, al- 
cune intuizioni di quel libro 
non solo non sono invecchia- 
te, ma rimangono come punti 


orientativi per le investigazio-! 


ni future. 

Qual è l'assunto del Sol 
lier? Dimostrare che l’idiota e 
l’imbecille. costituiscono due 
tipi differentissimi, e che quin- 
di Vaccomunarli in un bino- 
mio è errore grave. E' 
vero che nel comune discorso 


noi adoperiamo i termini che! 


designano i due tipi, come si- 
nonimi, e li mettiamo insieme 
quasi l'uno, fosse la desinenza 
accrescitiva dell'altro, accop- 


piandoli per un unico effetto, 


Chi scarica contro qualcuno 
la doppietta  dell’idiota-imbe- 
cille 0 dell'imbecille-idiota non 
pensa di colpirlo due volte, ma 
una volta. sola con più inten 
so disprezzo. Ma a metterci 
da un punto di vista di più 
concreta. psicologia  convenia- 
‘mo che nè i tipi designati so- 
no identici, nè i termini che 
li designano sono sinonimi. 
L’idiota, in genere, è lento, 
inebetito, di senso . ottuso, 
sprovvisto di attenzione, pri- 
vo. d'immaginazione, d’inizia- 
tiva, spesso timido; non sugge- 
stionabile, ma. obbediente:-e 
regolare. Dal punto di. vista 
dei sentimenti è capace di at- 
taccamento, di riconoscenza, 
di pietà, più accessibile alla 
dolcezza che sensibile al timo- 
re. Spesso l’idiota è afflitto da 


tare fisiche, come sordità, stra- | 


bismo, balbuzie. 


Ed ora vediamo le caratte-| 


ristiche dell'imbecille. Ad una 
descrizione superficiale tall 


caratteristiche sembrano qua- 
lità. Immaginazione . rapida, 
attenzione sveglia, attività 
sempre nuova. » . 

Chi osserva quanto l'imbe- 
cille è poco sensibile ad esser 
trattato con. bontà, lo giudi- 
cherà fiero. Il suo linguaggio 
è costellato di termini energi- 
ici e grossolani e talvolta si 
compiace di ferire con parola 
tagliente il prossimo, 

Chi non ha conosciuto tipi 
siffatti che diventano i benia- 
mini di gruppi amorfi, che li 
imitano e li guardano con ri- 
verenza? 

Queste le caratteristiche su- 
perficiali dell’imbecille. Ma al- 
tre ve ne sono, le vere; che 
raramente vengono diagnosti- 
cate, perchè meno: anpariscen- | 
ti e auindi viù profonde. La! 
immaginazione dell’imbecilie è 
viva sì, ma è disordinata; le 
associazioni mentali sono ra- 
pide, ma incoerenti, l’attività 
è incoercibile, ma è priva di 
direzione ‘e quindi non porta 
mai a termine quel che ‘intra- 
prende. Alla fine ci si accorge 
che le mille cose che fa, sono 
inutili o, peggio, dannose: Ciò 
che sembrava in lui fierezza! 
è impulsività, e sì scopre che 
l'indisciplina e il vagabondag- 
gio sono le vere passioni di 
colui che sembrava fatto per 
l'azione, 

Un dato costante -nell'imbe- 
cille è l'alta opinione di sè. A 
differenza ‘ dell’idiota, ‘l’imbe- 
cille mon si commuove se lo 
trattate con bontà, perchè po- 
trete aver ragione di lui o con 
le minacce 0 con la lode. Mai 
sazio di‘adulazione, la cerca, 
la provoca, e quando non vi è 
nessuno che appaga questo 
suo profondissimo desiderio, 
provvede a lodarsi da sè. 

' In conclusione, dunque, per 


{ del Sollier era un altro, Ci sia- 


non lasciarsi ingannare dalle 
apparenze, bisogna tener fermi 
questi punti: vanità, agitazio- 
ne, incoerenza, alta opinione 
di sè, e viltà di fronte a chi 
può. Quando sotto l’orpello del- 
l’attività, della rapidità, della 
vivacità, appaiono quelle mae- 
chie, allora il giudizio non può: 
essere trascinato. all'’ammira- 
zione, ma deve tenersì fermo 
TE una valutazione d’imbecil- 
lità. 

Non avremmo scritto que- 
ste righe, se esse dovessero 
servire a portare sulla bascul- 
la le persone con le quali ab- 
biamo consuetudine di vita, di 
lavoro, o comunque con quelle 


che incontriamo. nel nostro 
cammino, Che il numero degli 
sto a infinito, lo sappiamo 


da fonte che non fallisce, Ma] 
il problema posto dallo studio 


mo detti: la nostra epoca, agi- 
tata, vana, crudele, inetta alla 
riflessione, avida di godimenti 
sempre nuovi, non sarebbe per 
caso, sotto la costellazione 
dell’imbecillità? La suggestio- 
nabilità degli nomini del no- 
stro tempo ha i sintomi di una 
vera malattia. La nostra epo- 
ca che non crede a nulla, cre- 
de a tutto. La guarigione del 


le malattie va a cercarla nelle 
ricette della pubblicità; la fe- 
licità la insegue per le vie del- 
la dispersione. Come l’imbecil. 
le, la nostra epoca parla sem- 
pre di suo! diritti, mai dei suoi 
doveri; anzi la stessa parola 
«dovere» è stata riposta, co- 
me un oggetto tarlato, e .ì ge- 
nitori non osano più. ripeterla 
nemmeno ai loro bambocci. 
Sull’impulsività della nostra e- 
poca non_.è necessario spende- 
re molte parole, L'arco che es- 
sa ha in mano se non è teso, è 
rotto per l'eccessiva tensione, 
Se le gocce d’acqua di una ca- 


scata avessero coscienza, do- 
vrebbero sentirsi come ì nostri 
contemporanei, per il precipi- 
te impulso cui obbediscono. 

E che cosa dire di quel di- 
sprezzo verso la pietà, giudi- 
cata come spregevole debolez- 
za. dall’imbecille e dall'epoca 
che su di lui si esempia? 

Il Sollier concludeva il suo 
saggio sulla differe: tra la 
idiozia e la imbecillità conuna 


indagine sulle loro proiezioni 


sociali. 

L'idiota, diceva, è essenzial 
mente incompleto e perciò 
extrasociale; l’imbecille invece 
ha conseguito il suo sviluppo, 
ma in modo anormale e per 
una direzione pericolosa, quin- 
di è da considerarsi antiso- 
ciale, 

Anche da quest'ultime carat- 
teristica, emergente in tante 
agitazioni cui oggi assistiamo, 
siamo portati a concludere che 
il nostro tempo ha cercato per 
sè un contrassegno che è me- 
glio vada perduto o almeno 
accuratamente nascosto, per- 
chè, a tramandarlo ai posteri, 
non ci sarebbe gran che da 
guadagnare. 


PIETRO BARBIERI 


Volete la. “prova, 
di essere amati? 


«La Scienza scopre «il vero 
amore ». Molti ‘credono di ama» 
re e non amano; altri amano 
senza saperlo, Che significa « &- 
mare veramente? >. Quali terrì- 
bili effetti provoca la mancanza 
di amore? La scienza ha rispo- 
sto al problema più appassio: 
nante dell'umanità, Leggete que- 
sta rivoluzionaria - indagine in 
« Selezione » di novembre. 


SA 


CRA SERA care Se 


«pur non viaggiando 
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DOMENICA A CAPODISTRIA LEVA IN MASSA DEI «VOLONTARI 


I FORZATI DEL LAVORO 


fotografati fra sventolio di bandiere 


Con gli aiuti americani vengono aperti spacci riservati ai gerar- 
chi titini - La campagna terroristica per le elezioni dell'UAIS 


Gli jugoslavi hanno tenta- 
to domenica a Capodistria di 
organizzare in grande stile il 
favoro volontario di massa. 
Fin dalle prime ore del mat- 
tino, squadre di attivisti inca- 
Ticati del reclutamento han- 
mo girato per la città, bus- 
sando alle porte delle abita- 
zioni private e invitando mi- 
macciosamente la gente a par- 
becipare al lavoro. Particolar- 
mente insistente è stata l’ope- 
ra degli attivisti nel popolo- 
so rione di Bossedraga, abi- 
tato prevalentemente da pe- 
scatori., In ‘altri rioni, non 
potendosi. organizzare il. re- 
clutamento ‘a domicilio, sono 
State spedite delle cartoline 


precetto. 
Nonostante le intimidazio- 
mi, i capodistriani presenta- 


Risi. «volontariamente» al la- 
foro sono stati ben pochi. Il 
Brosso dei reclutati era for- 
mato da funzionari ed impie- 
gati, cioè da persone che di- 
‘pendono dalla amministrazio- 
me jugoslava. Anche tra co- 
‘storo, però, gli autentici vo- 
lontani si possono contare 
sulle dita, in quanto i più si 
adattano ad ubbidire, tenen- 
Ido conto che lo sfoltimento 
dell'apparato burocratico, at- 
tualmente in corso, potrebbe 
riservare loro delle amare 
sorprese. 

I «volontari» sono stati im- 
piegati in opere di ripara- 
zione stradale connesse al 
‘piano economico annuale, e 
sono stati fotografati in tut- 
ite le pose, tra  sventolii di 
bandiere e cartelloni con «slo- 
gans» politici. E’ apparso co- 
sì evidente che si è voluto 
montare una delle solite spe- 
culazioni, per dare ad inten- 
dere che il popolo capodi 
istriano partecipa ‘alla cosid- 
detta edificazione socialista. 
Domenica a Capodistria, co- 
mundue, gli jugoslavi hamno 
rimesso in atto, per la prima 
Wolta dal maggio scorso, mi 
sure coercitive. per. indurre 
lla popolazione a dare lavoro 
gratuito. 

I timori affiorati recente 
‘mente in seguito alla pubbli 
cazione di una risoluzione 
dell'assemblea distrettuale del- 
YUAIS, in cui veniva esplici- 
tamente affermata. l’intenzio 
me di organizzare il lavoro 
obbligatorio per le realizza- 
zioni del piano economico an- 
muale, sono oggi giustificata. 
mente più vivi che mai. La 
organizzazione del lavoro 
coatto, assieme a tutte le o- 
diosità e le soperchierie che 
da alcuni giorni vengono com- 
messe in Zona B per indurre 
larghi strati di popolazione 
ad aderire all'UAIS, sono sin- 
tomi di una situazione che 
si. va. facendo ogni giorno 
peggiore. Ormai è chiaro an- 
che che gli jugoslavi seguo 
no in Zona B una linea poli. 
tica che è diametralmente 
opposta a quella che si sban- 
diera da qualche settimana 
a questa parte a. Belgrado. 

Le recenti dichiarazioni di 
Bebler all'ONU nei riguardi 
dell’Italia, ed altre analoghe 
manîfestazioni di amicizia nei 
mostri confronti, sono desti- 
mate a rimanere pure espres- 
sioni platoniche se i fatti con- 
tinuano come sempre a smen- 
tire le parole. Ormai è chia: 
ro che la Jugoslavia sta fa- 
cendo un gioco astuto, desti. 
mato però a turlupinare tutti 
fuorchè gli istriani che, mal 
grado. la pretesa democratiz: 
zazione del regime titino e le 
attestazioni del maresciallo 
belgradese sulla sua fedeltà 
all'Occidente, continuano a 
‘provare sulle loro carni, og- 
gi peggio di tre anni fa, lo 
staffile di una dittatura poli 
ziesca e del nazionalismo sla- 
vo sopraffattore. 

Intanto, mentre la fame si 
fa sentire, si comincia a ve- 
dere in qual maniera i gerar: 
chi titini intendono far uso 
degli aiuti generosamente e- 
largiti dall'America. per fron- 
teggiare la crisi ‘alimentare in 
Jugoslavia. Nello spaccio  a- 
perto nei giorni scorsi a Ca- 
podistria, e dove si può ac 
quistare soltanto con valuta 
italiana, sono in libera ven 
dita olio americano a 600 lire 
al litro, riso a 200 ed altri 
generi alimentari tesserati od 
introvabili, tutti a prezzi proi- 
bitivi. Ma non è tanto la que- 
stione dei prezzi ciò che fa 
‘esasperare la gente, quanto 


Il 


il fatto che questo spaccio è| 


precluso a tutta la popolazio- 
me lavoratrice ‘che non pos- 
siede valuta italiana, perce- 
bendo da ormai cinque anni 
il salario in jugolire prima, 
in dinari ora. Vi accedono, 
dunque, soltanto i gerarchi, 
che con le vistose prebende 
gli cuì fruiscono possono an- 
che prendersi il lusso di ac- 
quistare generi alimentari a 
prezzi più alti di quelli in vi- 
gore a Trieste. Oltre che fa- 
vorire sfacciatamente alcuni 


privilegiati, i titini, con l’a- 
pertura di questo spaccio, 
hanno avviato un’indegna 


speculazione commerciale, ser- 
vendosi di aiuti che dovreb- 
bero sfamare la, popolazione. 
Malgrado. l'indignazione. ed il 
fermendo generale. i titini 
intendono aprire spacci con- 
simili. anche a Pirano e a 
Buie, onde estendere pure in 
quelle località questo infame 
insulto alla miseria, 

Anche nella giornata di ie- 
ri ia Difesa popolare ha fat- 
to dell’ostruzionismo ai posti 
di blocco, impedendo a di- 
Versi istriani di imbarcarsi 
sui piroscafi di linea. La ma- 
lizia dei poliziotti titini è di- 
mostrata dal fatto che ieri, 
il piro- 
scafo «Itala», essi non solo 
non hanno facilitato l’imbar- 
co sul «Vettor Pisanî» e sul 
«Vida», ma anzi hanno cer- 
cato in tutti i modi di osta 
colarlo. Viene inoltre segna. 
lato che piccole quantità di 
prodotti agricoli o piccole 
‘somme di dinari, che la D. 
non consente. siano portati 
seco dai passeggeri, anzichè 
venir restituiti ai legittimi 
proprietari al. loro rientro 
nella Zona — come avveniva 
sino a qualche tempo fa — 
passano in proprietà dei mi 


liti în 
blocco, 

Viva apprensione stanno i 
suscitando, come già si dis- 
se, le misure «preparatorie» 
adottate dai titini per indur- 
te la popolazione ad iscriver- 
si all'UAIS. Come se non fo 
sero sufficienti le bravate de- 
gli attivisti, è intervenuta ie- 
ri in appoggio a questa cam- 
pagna di minacce la stampa 
titina. di Trieste. Il «Progres-; 
s0>,. parlando infatti delle: 
prossime elezioni dell’UAIS 
che si terranno il 10 dicem- 
bre, è arrivato a scrivere che 
«i nemici dei poteri popolari 
cercano di esercitare il ter- 
rorismo morale tra le popo- 
lazioni della Zona B median- 
te. un lavorio. che non può 
essere tollerato da chi ha il 
compito di vigilare sulla tran- 
quillità e sul benessere pre- 
sente e futuro ci quelle  po- 
polazioni stesse. Perciò diven 
ta logico che chi si presta 
ad operare contro gli inte- 
ressi. dei lavoratori della Zo-! 
na B, debba pagare le ronse- 
guenze della. propria malva- 
gità». Questo linguaggio ha 
un significato molto chiaro 
per gli istriani e svela senza 
troppi sottintesi quali sono 
le intenzioni degli occupanti 
in vista delle «elezioni» per 
YUAIS, 

Mentre si susseguono malie 
isole del Quarnero le retate 
per l’arruolamento nelle bri- 
gate coatte del lavoro, si ap- 
prende che il parroco di San- 
sego, il ventottenne don Ni- 
colo Marin, è scomparso dal 
€ corrente senza più dare no- 
tizia di sè. Il sacerdote era 
stato. comandato di presen- 
tarsi al distretto di Lussin- 
piccolo e di portare seco vi- 
veri per tre. giorni. Da Lus- 
sinpiccolo egli è stato con- 
dotto a Fiume e da qui egli 
è partito non si sa per quale 
altra destinazione. Fino al 
giorno 12 i familiari non era- 
no riusciti ad avere dalle au- 
torità jugoslave alcuno schia- 
rimento. 


servizio ai posti CH 


{ 


Borse di studio americane 


L'American Field Service In. 
ternational Scholarschips ha aper- 
to un concorso per borse di stu- 
dio da assegnarsi nell’anno 1951 
per gli Stati Uniti e riservate a 
studenti di scuole medie dai 14 
ai 17 anni che abbiano già ini 
ziato lo studio della lingua in- 
glese. Dato che anche Trieste è 


compresa nell’assegnazione di tali 
borse, si invitano gli studenti in 
teressati a presentare domanda 
presso la Sala Pubblica di Let. 
tura. dell’AIS, in via Trento 2 
Sono richieste tre copie del certi. 
ficato dei voti riportati durante 
l’ultimo anno scolastico, tre let- 
tere di segnalazione da parte di 
professori insegnanti o personali. 
tà del mondo culturale, ed una 
dichiarazione del padre, o di chi 
ne fa le veci, nella quale viene 
concesso il permesso di recarsi 
a studiare negli Stati Uniti. 


n 


Il convegno degli ex allievi 
degii Istituti capodistriani 


Circa duecento ex allievi degli 
istituti scolastici di Capodistria, 
fra anziani, giovani e giovanissi 
mi, hanno partecipato al conve- 
gno di sabato: scorso al «Dreher». 
Vi erano fra gli altri i presidi 
prof. Giovanni Quarantotti Gam- 
bini, Palin e Relli, i dirigenti 
dell'Enal, numerosi insegnanti, 
avvocati, medici, farmacisti, im 
gegneri e uno stuolo di ex allievi 
degli istituti: «Combi» e «Sauro». 
La riunione avveniva a distanza 
di 15 anni dal raduno di Capodi. 
stria, în occasione della trasla- 
zione delle ossa di Carlo Combi 
da. Venezia. Hanno pronunciato 
parole di circostanza il prof. Giu- 
seppe Zuballi, già alunno del 
«Combi» e valoroso pilota di guer- 
ra, il prof. Giovanni Quarantotti 
Gambini, che fu preside del Li. 
ceo-Ginnasio di Capodistria per 
lunghi anni e al quale. l'Istria 
deve le iniziative per le onoran- 
ze ai suoi figli più illustri. Il 
prof. Quarantotti, fra l’altro, ha 
‘proposto la costituzione di un 
Comitato di ex allievi più giova- 
‘nî, per la raccolta di fondi onde 
rifare tutte le lapidi che sono 
state distrutte a Capodistria nel 
Ginnasio-Liceo e quella dei Vo- 
lontari nella piazza del Duomo. 
' seguita la lettura di alcune 
liriche in vernacolo del prof. Fon. 
tanotti, mentre un gruppo di ena- 
listi capodistriani hanno improv. 


visato una: scena a sfondo patriot-| 


tico, Verso la fine è intervenuto. 
alla riunione il Commissario na- 
zionale dell’Enal, Malavasi. 
stati spediti telegrammi di memo- 
re saluto a tutti ì presidi succe. 
dutisi al «Combi» dopo il 1918. 
nel 
Ul treno proveniente dalla Jugo- 
slavia, giunto iersera ad Opicina 
campagna, ha scaricato in quella 
stazione la solita comitiva di sen- 
za patria, Stavolta si tratta di 13 
apolidi, che contano di emigrare. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL SANATORIO DI VILLA OPICINA |(sorse E MERCATI) 


ECCO IL PROGETTO PRESENTATO DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SO- 


CIALE AL G.M.A. PER L'OSPEDALE SANATORIALE CHE VERRA’ COSTRUITO 


NELLA CON- 


CA SOTTOSTANTE L'OBELISCO DI VILLA OPICINA. L'EDIFICIO E° ALTO SETTE PIANI. 


OLTRE AL FABBRICATO PRINCIPALE, UNO” SECONDARIO VERRA’ COSTRUITO A MONTE 


stiche, i laboratori e 


Anche i ciechì del «Rittmeyer» 
avranno domani la loro festa del. 
la ricostruzione. L’edificio «del 
l'Istituto, nella vasta villa di via- 
le Miramare 119, non aveva su- 
bìto veri e propri danni di guer- 
ra, se non quelli, pure gravosi, 
delle ‘occupazioni militari. Nel 
quadro delle opere pubbliche che 
anno ayuto realizzazione in que- 
sto dopoguerra, anche i ciechi 
hanno potuto però ugualmente 
beneficiare dei finanziamenti de- 
stinati al potenziamento delle at- 
tività educative ed assistenziali, 
appunto per l'alta finalità che 
l'Istituto persegue con l'istruzio. 
ne didattica e professionale def 
ciechi. 

Aiuto ben giustificato dalle ne. 
cessità dell'Istituto, e che si con- 
creta nella costruzione di un nuo- 
vo edificio, a due piani, compren 
dente una trentina tra aule, re- 


Sono | 


fettori e laboratori. Prima, la vi. 
ta della scuola si svolgeva nel. 
l’unico edificio preesistente .e nel 
‘parco. Tre sole aule servivano 
per l’ottantina di allievi, suddi. 
visi in cînque classi elementari e 
tre d'avviamento professionale. 
Quindi turni ridotti di lezioni, in 
condizioni quanto mai precarie, 
in quanto l'insegnamento ai cie- 
chi deve svolgersi in ambienti rac* 
colti e con pochissimi allievi per 
ogni classe, al massimo una doz- 


DAVANTI AL GIUDICE BAYLISS, ALLA CORTE DI RINVIO 


Sfilata di personaggi strani 


Il vecchio pugnale dell'ufficiale dello Zar - Uno ché non sa se è ita- 
liano, jugoslavo o apolide - Arrestato per uno sguardo «intenzionale» 
Il bombardiere di Largo Barriera sara giudicato dalla Corte d'Assise 


Due profughi russi, Brati- 
slav Roumer e Davide Fokin, 
alloggiati nel campo di San 
Sabba, mentre si accingevano 
iermattina ad uscire per scen- 
dere in città, venivano ferma- 
ti dall'agente di servizio e per- 
quisiti: uno di essi aveva in- 
dosso un pugnale ricurvo, dal 
la lama lunga 30 centimetri. 
Dato che armi nel campo è 
proibito tenere, i due russi ve- 
nivano immediatamente. por- 
tati davanti al. giudice. Bay- 
liss, presidente della Corte di 
rinvio. 


“SON0: inglese e DOVero,, 


Mentre il giudice esaminava 
attentamente il pugnale, dalla 
lama cesellata artisticamente 
e dall’impugnatura di avorio 
con incisi complicati  arabe- 
schi, uno dei russi, il Roumer, 
gli andava spiegando che si 
trattava di un cimelio di fa- 
miglia: apparteneva ancora a 
un suo bisnonno ed era stato 
tramandato da padre in figlio. 
Il pugnale faceva parte dello 
equipaggiamento degli ufficia- 
li cosaccni, e. il russo s0g- 
giungeva che egli pure, a suo 
tempo, aveva fatto parte del- 
l'ex esercito imperiale, con il 
grado di ufficiale. Il. giudice 
‘Bayliss gli ha chiesto il moti- 
vo per il quale voleva uscire 
dal campo con quell’arma in- 
dosso. «Volevo venderla ad un 
signote del museo» — ha spie- 
gato il russo. — «Capirà, ho 
bisogno di soldi». L'oggetto 
secondo lui, ha un valore di 
circa 150,000 lire, 

Il giudice s'è trovato in una 
certa perplessità nel risolvere 
il caso in quanto, ha poi sog- 
giunto, mit riusciva disagevo- 
le punire soltanto perchè il 
russo era stato trovato in pos- 
sesso di un'arma calè pratica- 
mente un cimelio storico. Nel 
dire questo, il giudice. Bayliss 
ha ripreso ad esaminare il 
pugnale, ed è stato allora che 
il russo, con un sorriso furbe- 


sco, gli ha detto: «Perchè non - 


lo compera?» 
prontamente risposto: «Sorso 
un inglese e quindi povero! 
Potrò interessare della cosa 
qualche mio collega america- 
no», Allora è intervenuto il 
secondo russo. il Fokin, per 
tessere i pregi del pugnale, 
ma il giudice lo ha invitato a 
tacere dicendo: «Siamo in un 
tribumale e non al mercato!», 

‘Infine sì è giunti ad una 
specie di accordo, nel senso 
che ia Polizia si occuperà di 
sapere presso il museo se è 
veramente intenzionato di ac- 
quistare il cimelio, e di vetsa- 
re la somma riciiesta al Rou- 
ener. In caso contrario, l’ar- 
ma rimarrà in custodia del 
giudice, il quale lo ficonsegne- 
rà al russo al momento della 
sua partenza dalla tostra zo- 
na, previa regolare autorizza- 
zione della Polizia, I russi, 


Bayliss ha 


P.|soddisfatti, sono stati quindi 


rimessi in libertà, 

Bizzarra risulta la situazio- 
ne di un giovane, tale Aurelio 
Gognar, nato mel 1928 a Zara 
e condotto da bambino a Tan- 
geri, dove rimase fino al 1945, 
anno in cui gli morì la madre, 


Trasferitosi quindi in Spagna, 
venne rinchiuso in un campo; 
di concentrameto, per poi pas- 
sare in Francia, dove dovette 


trascorrere qualche settimana; 
in stato d'arresto. Liberato, ei; 


presentò al console jugoslavo, 


dato che Zara era, passata nel; 


frattempo alla Jugoslavia, 
per ottenere il permesso di re- 
carsi nella sua. città natale, 
allo scopo di ritrovare i paren- 
ti, dei quali non aveva noti. 
zia da ani, Il console lo con- 
sigliò di introdursi clandesti- 
namente in Italia e di cerca- 
re quindi di raggiungere Trie- 
ste, per entrare poi in Jugosla- 


‘via. Il Gognar così fece, ma! 


giunto. a Vicenza venne fer- 
mato dalla Polizia e, dopo una 
detenzione di 13 giorni, fatto 
proseguire con foglio di via 
per Monfalcone; qui giunto 
venne ascora fermato e, con 
un nuovo foglio di via, riman- 
dato a Vicenza. Senonchè il 
giovanotto, trovandosi a pochi 
passi da Trieste, preferì oltee- 
passare la barriera attraverso 
la campagna, e appena nella 
nostra città si presentò ala 
Polizia per dichiarare di esse- 
re privo di qualsiasi documen- 
to. Chiese inoltre che la sua 
situazione venisse in qualeve 
mmiodo chiatita, poichè egli non 
sa se deve considerarsi citta- 
dino italiano o jugoslavo, op- 
pure apolide, 


serio ammonimento 


Il giudice Bayliss è rimasto 
alquanto perplesso. Stabilito 
che il Gogmar aveva violato le 
disposizioni del G.M.A, ineren- 
ti all'entrata nel nostro terri 
torio, al disgraziato spettava- 
no 14 giorni di arresto. Ma era 
italiano o jugoslavo? Pensate 
un po’, il giudice ha ritenuto 
miglior cosa interessare il Mi- 
nistero degli 
verno italiano, affinchè deci- 
da se il Gognar è da conside- 
ar cittadino italiano e quin- 

rofugo e, mel caso after 
ativo, sistemarlo in qualche 
modo, 

Terzo caso interessante 
quello di Astonio Posega, un 
profugo istriano arrestato se- 
re fa-in via Boccaccio mentre 
stava contemplando un'auto 
mobile americana, A detta 
dell'agente che l’ha fermato, 
il Posega aveva dichiarato di 
avere giettato un'occhiata nel 
l'intefto dell'automobile con 
l'intenzione di assicurarsi se 
v'era la possibilità di impos- 
sessarsi di qualche oggetto, Il 
giudice Bayliss, nell’apprende- 
re ciò, ha avuto un moto di 
stupore . e quindi ha detto; 
«Ma come? Voi arrestat: un 
giovane soltanto perchè ha da- 
to un'occhiata nell'interno di 
Un’auto?», L'agente gli ha gd 
sposta .che l’occhiata del] gio- 
vane mascondeva l’intenzione 
di rubare qualcosa, Il giudice 
Na subito osservato: «Ma io 
non posso tener conto delle 
intenzioni del prevenuto. Fino 
prova contraria. osservare 
Uun’auto non è reato!». Il Po. 
sega, intetrogato, ha ammesso 
di avere detto all'agente che 
voleva rovistare nell'interno 
dell'automobile, Il dott. Bay- 


Interni del Go-; 


yliss, fissandolo con serietà, io 
ha esortato a guardarsi bone 
dal mettere in ‘esecuzione tale 
suo proposito, poichè in avve- 
nire sarebbe costretto a di 
sporre diversamente; per ora 
i poteva andarsene con un pre- 
zioso avvertimento, 


Voleva la strage 


Quel tale Vinicio Runco, di 
22 anni, abitante in via Sette- 
fontane 5, che l’altra sera, in 
Latgo Barirera vecchia, aveva 
scagliato una bomba a mano 
contro tale Aurelio Ravasi, di 
36 anvi, abitante in via Ca- 
staldîì 4, è pure comparso ieri 
| alla Corte di rinvio. A suo ca- 
rico sono state elevate le se- 
guenti accuse: detenzione abu- 
siva di armi, tentato omidicìo 
premeditato e furto, Come si 
ricorderà il Ravasi, avendo 
subito un furto da parte del 
Runco, s'era recato in Polizia 
a dewunciarlo. I funzionari a- 
vevano suggerito, se al caso 
avesse incontrato il ladro, di 
segnalarlo immediatamente al 
primo poliziotto cine gli fosse 
capitato davanti. Infatti così 
era avvenuto, In quel pome- 
riggio il Ravasi ,imbattutosi 
nel Runco, lo aveva fermato 
ed invitato a seguirlo in Poli 
zia, Senonchè il giovane, dopo 
averlo seguito per qualche 
tratto, aveva cercato di svi 
colarsi e, dato che ciò non gli 
era riuscito, estratta da una 
tasca una bomba, aveva cer 
cato di farla brillare, Senon- 
chè il micidiale ordigno, per 
fortuna, gli era scivolato dal- 
le mani, andando a finire con- 
tro il bordo un marciapiede 
senza scoppiate. Indosso al 
Runco venivano rinvenute ai 
tre tre bombe in piena effi- 
cienza. Il giovane ha dichia- 
i rato al giudice di avere rinv 
nuto le bombe in Villa Giulia; 
quanto al Ravasi, ha spiegato 
che aveva avuto l’intenzione 
di ammazzarlo e di sopprimer- 
sì insieme a lui, facendo scop- 
piare la bomba tra loro due. 
Il motivo del gesto insano va 
ascritto al grande odio 
Runco nutre per il Rava: 
ancae alla tormentosa esisten- 
za dello stesso Rimco, che r 
sulta pregiudicato in matama 
di furto e lesioni e già »icove- 
rato in un Froninaterio: Il giù- 
dice, udita la relazione del- 
l'ispettore Alessi ela pien 
confessione del Runco, ha é 
sposto che egli sia rimesso al 


giudizio della magistratura 
ordinaria, Con tutta babi 
lità il Runco sarà giudicato |. 


‘prossimamente dalla Corte di 
Assise, 


Il processo al «Progresso» 


Tl processo contro Eugenio 
Laurentichi, direttore del gior- 


nale «Il Progresso», su quere-} Mah 


la del ten, col, Almerigogna, 
è stato ieri rimandato a men 
coledì 23, alle 9, e ciò perchè 
il querelato hon aveva potuto 
ancora trovare un avvocato. 

La Corte riunita in camera di 
Consiglio ha aderito alla ri- 
chiesta, stabilendo però che la 
pertrattazione venisse fatta 
appunto per direttissima, 


OPERE NUOVE AL RITTHEYBR 


Domani sarà inaugurato il padiglione comprendente le aule. scola- 
L'apporto degli aiuti americani 


i refettori 


zina. Nelle belle giornate il parco 
poteva accogliere la ricreazione 
degli allievi, ma con il cattivo 
tempo essi erano costretti ad in. 
trattenersì nei corridoi, essendo 
privi di adeguate stanze di sog- 
giorno. 

La situazione di disagio è ora 
finita. Con l'ampliamento della 
sede, nel nuovo edificio che si 
inaugurerà domani ogni classe 
avrà la sua aula, arredata con le 
moderne scrivaniette in luogo dei 
banchi fissi. Progressi ancor più 
rimarchevoli ha fatto Istituto 
per quanto riguarda l’insegna- 
mento della musica e l’istruzione 
professionale, con la creazione di 
aule ampie ed attrezzate. Altret. 
tanto dicasi per i due refettori, 
la nuova cucina e la palestra. In 
quest'ultima domattina le autori 
tà che visiteranno il «Rittmeyer» 
troveranno allestita una ricca mo- 
stra dei lavori manuali eseguiti 
dagli allievi: piccole meraviglie 
pregevoli che suscitano tanta am. 
mirazione per i bravi ragazzi, e 
per chi li aluta a trarre dallo 
studio e dal lavoro il conforto 
per la loro infermità. Delle nuo. 
ve opere va ancora segnalato il 
restauro della «sala delle feste», 
il teatrino allogato in un edificio 
staccato, che d1 militari avevano 
trasformato in magazzino e mezzo 
rovinato, Rimesso a nuovo torne- 
rà ora ad ospitare l’attività filo-. 
drammatica e gli spettacolini che 
merlodicamente }'Istituto fa svol 
gere agli allievi. 

Tutti questi lavori hanno potu- 
to venir realizzati grazie ai con- 
tributi ottenuti dall'Istituto dal. 
la Missione americana per i soc- 
corsi all’estero (32 milioni di lire 
dei 41 spesi) e dal G.M.A. che ha 
completato il finanziamento. Do- 
‘mattina, in occasione della ceri- 
monia inaugurale, nell'atrio d'in- 
igresso del nuovo edificio verrà 
scoperta una targa che appunto 
‘esprime .al popolo americano ia 
riconoscenza . dell’ Istituto «Ritt- 
meyem, 


Pietosa morte d’un giovane 


. 
Troboliò e cadde 
ormai in fin di vita 
Le numerose persone che dome- 
nica sera transitavano per il lar- 
go Barriera sono state occasionali 
testimoni di un pietoso episodio. 
Saranno state circa le 19 quando 
passava di là tale Giovanni Colom- 


Sebastiano 6, accompagnato da un 
amico, Giovanni Pubic, di 24 anni, 
da ‘Bogliuno d'Istria. Il Colombo 
stava ritornando alla «Maddalena», 
dov'era relegato da lunghi mesi 
per un’affezione polmonare. Era 
‘accolto nel VII reparto allogato 
nel padiglione costruito di recen- 
lite, e domenica pomeriggio aveva 
chiesto. un, permesso d'uscita per 
recarsi a visitare i parenti, 
All'altezza di via Maiolica, dopo 
qualche traballamento, il Colombo 
si è abbattuto al suolo andando a 
sbattere la testa contro il selciato. 
Il suo amico e alcuni giovanotti si 


bo, di 38 anni, abitante in via San: 


sono affrettati a soccorrere il po- 
veretto, li cui volto si andava rì 
gando di sangue per una ferita 
lacerocontusa allo zigomo sini 
Siro. E’ stata chiamata la CRI, e 


posto, Il Colombo è stato adagia- 
to sulla barella è avviato d'urgen- 
za all'ospedale, Ma già durante il 


tia che l’affligeva, è avvenuto in 
lui, e appena adagiato sul lettino 
dell’astanteria il Colombo è spi- 
rato. La salma è stata deposta al- 
l'obitorio di via, della Pietà. 

Lo speleologo Mario Potossi, a- 
bitante in via Capitolina 23, ha 
segnalato iersera al Distretto di Ba- 
sovizza, che nella foiba, denomi- 
nata del «Cane», che si apre a 
circa 50 metri dal villaggio, gia- 
cevano due fucili, I rastrellatori 
accorsi sul posto hanno proyvedu- 
to alla rimozione delle armi. Si 
tratta di un fucile italiano mod. 
91 e di un «Mauser» efficienti ma 
in cattivo stato di conservazione. 


.| 8825-8375, marengo 6325-6375, 


poco dopo. un’autolettiga. era sul; 


breve tragitto un terribile collas- ; 
50, conseguenza della grave malat- 


MILANO 


Centrale 7200. (7295), Generali 
6350 (6385), Ras 1775 (1938), Ba- 
stogì 2270.:(2305), U. Manif. 230000 
(235000), Rossi ‘7200 (7400), Fisac | 
525 (528), Fibre 2490 (2525), Snia: 
83870 (3385), Finsider 505 (510), IL 
va, 217 (216), Catini 1988 (987), An- 
saldo 203 (210), Breda 119 (20, 
Fiat 532.50 (536), Sade 969.50 (976 
Edison 2020 (2025), Sip 1055 1000), ì 
Vizzola 2240 (2315),  Merid, 986 
(942), Terni 231 (235), 

10200 (10400), Anic 232 (233.50), 

Saffa 764 (770), Italgas 23 (283/8), 
Pirelli Ital. 1070 (1083), Pirelli e 
C, 1140 (1130). 


Contrastato l'andamento 
degli azionari 
Migliorie al listino 


L'attività odierna del mercato 
assume un aspetto contrastato de-| 
rivante in gran parte dall'attesa ' 
del programma ‘di aumento di ca- 
pitale della società Montecatini, 
Gli scambi'appaiono piuttosto ri- 
dotti e prevale quindi un'atmosfe- 
ra di incertezza per tutti i com- 
parti fino al listino, dove una leg- 
gera corrente compratrice riesce 
a migliorare i corsi della seduta, 
in special modo per le voci prin- 
cipali. 

Le Catini, in particolare, dopo , 
un'apertura a 936 ed un successivo | 


sura segnano ufficialmente 938, 
quota che resiste efficacemente nel 
dopoborsa. 


Le prossime tre sedute, che con- 


durranno alla riunione dei riporti 
e della risposta ai contratti pre- 
mio, daranno più chiare indicazi: 
ni sull’atteggiamento che assumi 
ranno gli operatorì di fronte agli 
impegni di sottoscrizione, che' si 
fanno più numerosi. 


Valute ‘quasi trascurate 

‘Attività molto limitata per le 
valute, che trovano un punto di 
resistenza nell'atteggiamento del 
dollaro. Ultimi prezzi: sterlina Sa 
‘ster- 
lina unitaria 1740-1750, dollaro 
678-680, franco svizzero 156-156.5, 
e francese 175-176, oro 865- 


TRIESTE 
Generali 6400 (6475), Assicuratri- 
a (-), Ras 1795 (1830), Crda 
Vatu libere: Sterlina oro 8350- 
800, marengo 6300-6350, sterlina 
unitaria 1740-1760, dollaro 672-675, 
franco svizzero 156-157, franco fran- 
cese 170-175, dinaro 85-90, scellino 
austriaco 22.25-22.75, oro 870. 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.); B. 8 «La Valette» (it.); B. 
10 <A. co (it.);  B. 14 
«Frankis» (gr.); 15 «Loredan» 
(it.); B. 16 Pirgio (gr.); B. 20 
«osi (it.); R. 26 «Otranto» 
(it.); Porto Duca d’Aosta: «An- 
gelica» (it.), «<P. Andalò (it.); B. 
38 «Sardegna» (it): B. 39 «Trito- 
ne» (it.); B. 40 «Elpis» (gr.); B. 
4 «Lago Zuai» (gr.); B. 42 «Her 
moupolis» (gr.); B. 43 «C. Madri- 
i (sp.); B. ‘44 «Domino» (br.); 
B. 46 «St. Marcouf» (fr.); Porto 
Lido: «Ariel» (it.); Ars, Lloyd: 
«Remo» (it.), «Laguna» (it.), «Co- 
rallo» (it.): Dock: «Achille» (.it), 
e (it.); Aquila: «Nebulosa» 
it). 


Il muratore Giuseppe Giorgolo, 
di 36 anni, abitante in via Bona. 
fata. 5, lavorava. ieri pomeriggio 
su un'impalcatura sospesa a 
cinque metri dal suolo, e allesti- 
ta intorno a uno stabile in co- 
struzione a Villa Giulia, All'im. 
provviso il Giorgolo si è sentito 
mancare il pavimento sotto ai 
piedi: le due tavole che costi 
tuivano una specie di corridoio 
si erano ellargate, è il malcapi. 
tato è precipitato nel vuoto, ab- 
battendosi sull’erbosa scarpata 
del colle, assieme alle. tavole. 
Intorno a lui accorrevano pronta- 


mente alcuni compagni di lavo-: 
To, © veniva chiamata la CRI. Il; 


Giorgolo è stato avviato con 
l'autolettiga all'ospedale, e qui 
accolto con prognosi di 50 giorni 
nel reparto ortopedico per la 
frattura esposta della gamba 
destra. 

Un’impalcatura è stata fatale 
@a Lauro Mundros, di 44 enni, abi 
tante in via della Guardia 4, 
Egli lavorava all'Aquila ‘ed è ca- 
duto.a terra dopo un volo di ol- 
tre due metri. Prontamente ada- 
giato su un'auto privata, il Mun- 
dros è stato avviato all'ospedale e 
qui accolto, con prognosi di 40 
giorni, nel reparto ortopedico, 
per la frattura del radio sini 
Stro e contusioni. al braccio 
destro, 

Altri infortuni sul lavoro. Vila 
dimiro Zivich, di 38 anni, abi- 
tante in via San Servolo 65, pro- 
cedeva in un'officina di via degli 
Artisti, alla nichelatura. di un 


In memoria del cav. uff. dott. 
ing. Luigi Descovich da France- 
sco Cattalini 500, dalla famiglia 
Adeluse de Fontana 1500 pro E. 
C.A.; dal dott. Antonio Fabrio 
1000, da Dora e Mario Brescia 500 
pro ‘Comitato Dalmatico; dalla fa- 
miglia Siusonno Jug 500 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe; dai figli 
Miola Lauri cap. Nnrico, Desco- 
cich 4000 pro chiesa S. Cuore di 
Maria (S. Anastasio). 

In memoria del rag. Gastone 
Slataper da Renato Timeus 1000 
pro A.N.A, (trofeo sciatori Giulia- 
No Slataper); dalla segreteria del- 
la scuola. Carlo Stuparich 1000. pro 
Cassa Scuola stessa; dal barone 
Demetrio Economo 1500 pro C.R.L. 
Da Bastian Barbo 1000 pro Esuli 
istriani. 

In memoria del dott. ing. 
seppe Mussafia da Alice e ing. 
Giuseppe Brurner 500 pro Bene- 
ficenza . Israelitica; dal barone 
Demetrio Economo 1500 pro Unio- 
ne italiana ciech 

In memoria di Lucio Antonini 
da Pia e Oscar Gilardi 500 pro e- 
rigenda chiesa Madonna del Ma- 
re; dalla famiglia Corradini 500 


il | pro Orfanotrofio S, Giuseppe; dal- 


la famiglia Leban 1000 pro Istituto 
Rittmeyer, 1000 pro. Orfanotrofio 
S, Giuseppe, 

In memoria di Giovanna ved. 
Slataper dalla famiglia Adeluse de 
Fontana 1500 pro E.C.A. 

In memoria della prof. Mia Re- 
denta Ferrazzutti nel giorno del 
suo compleanno (15-XI) dalla La 
miglia Comisso pro Osp. hi 
(lettino). 

In memoria di Leone Suttora 
dai cugini Ottavio, Giuseppe, Et- 
ROC iudosia Martinoli 2000. pro 


Tri memoria del dott, Alfredo 
Petrucco dal comm. Enrico Sper- 
co_1000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria Si Virginia Cocever 
Stefanini da R, C, 1000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di DI o Gla- 
duli, nel 28.0 da, Alfredo 
Gladuli, Rodolfo. 6 e Bice Malusà, 

[usi 
2000. pro Ist. Magis 
G. Candueci, 

RE Ela di Luigi Heinrich 

la Maria Di e Anna Timeus 
sio pro Zapina delle Giulie (Fon- 
ot 

In melnoria di Giovanna Ferlu- 
ga da Santina e Francesco Devet- 
ta_2000 pro Ist, Rittmeyer. 

In memoria di Lilly Luzzati- 
Pichetti Da Da @ Riccardo Yaffè 
2000 pro (Ass, sanitari). 

In LODE ida dott, Aldo Mi- 


ELARGIZIONI VARIE 


6 e Ida Torelli e Bianca|A., 
rale (1000. pro Conf, Fi 


chieletto dal dott. Zuech 1000 pro 
Osp. Maggiore (borsa studio dott. 
‘A. Michieletto), 

In memoria di Giulia Pacco da 
Carla e Francesco Sergio Bontem- 
pi 1500, da Lucy ed Ezio Botteri 
1000, da Mario Pipp 500 pro erig. 
chiesa B, V. delle Grazie. 

In memoria di Gabriele Argy- 
ropoulo dalla famiglia Costa Ana- 
stassachi 1000 pro Comunità gre- 
co-orientale. 

In memoria di Maria Sottocoro- 
na dalla nipote Alda 500 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Gemma Cadorini 
dai cognati Nella e Mario Pilato 
1000 pro Vill. del Fanciullo. 

In memoria di Emma Bellia, nel 
XV anniv., dalla figlia Ada 500 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Giovanna Scocchi 
dagli addetti ditta Punzo 1000 pro 
Ist. Rittmeyer, 

In memoria della prof. Cumani 
da Elsa e Piera 500 pro Famiglie 
Caduti Aeronautica, 

In memoria di Anna Maria Ciu- 
lich. da Iolanda e Renato Tarta- 
glia 1000 pro C.R.I 

In memoria di Guerrino Redivo, 
nel I anniv., dalla moglie e figlio 
5000 pro chiesa Decor. Carmeli. 

In memoria di Emilio Zagrandi 
da Lidia Petrossi e famiglia 1000, 
dall’arch, ing. Umberto Petrossi 
1000 pro Vill. del Fanciullo, 

In memoria di Carlo Arrighi dal- 
la famiglia Griselli 500 pro Cir- 
colo Artistico (artisti poveri), 

In memoria di Gemma Cadorini 
dai cognati Margherita e Erman- 
no Secco 500 pro C.R.I. e-500 pro 
E.CA. 

In memoria del padre del rag, 
Vincenzo Vignes dal personale 
dell'Ispettorato Lavoro di Trieste 
4000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In occasione del matrimonio del 
dott. Paolo Goitan dai colleghi 1800 
pro Fondo G. Banelli, 

Im occasione del suo 80.0 com- 

Dpleanno da mons. Giusto Butti- 
gnoni: 1000 pro Orf. S. Giuseppe, 
1000 pro Casa Nazareth, 1000 pro 
Seminario dioces., 1000 pro E.C. 
1000 pro chiesa P.P, PRAGIOA 

‘ine 
cenzo, 1000 pro P. S. Salesiani, 
1000 pro erie. chiesa Madonna d- 
Mare, 1000 pro Vill. del Fanc., 
1000 ai poveri di S, M. Maggiore. 

In memoria di Paoluccio Cru- 
ciatti, nel II anniv., dagli zii Oda 
e Nello lire 1000 e dai genitori 
2000 pro Osped. della Maddalena 
(lettino intestato a.suo nome). 

Nell’VIII anniv. della morte di 
{Ettore Tassi dalla sorelia Maria 
line 3000 pro E.C.A. 


Due voli dall'impalcatura 
e alfri incidenti sul lavoro 


tubo, ch'era sostenuto da un suo 
compagno di nome Romito, Al. 
l'improyviso, mon si sa ;come, al 
Romito sfuggiva delle mani l'og- 
getto, che andava ad. abbattèrsi 
sulla, testa dello Zivich, produ- 
cendogli ferite lacero-contuse. Il 
malcapitato è ricorso poco dopo 
alla CRI, il cui’ sanitario he 
provveduto ad avviarlo all'ospe- 
dale, dov'è stato trattenuto con 
prognosi di una settimana; 
Mentre layorava nel deposito 
di una ditta di spedizioni, Adol- 
fo Poropat, di 41 enni, abitante 
in vicolo del Castagneto 186, è 
rimasto investito da una gabbia 
di legno — di quelle comune. 
mente usate per imballaggi, 
piombatagli sulla gamba sinistra. 
Ha riportato lesioni multiple ed 
è stato soccorso dalla CRI. 
Intorno alle 15.30, nei pressi 
della stazione centrale, Giovanni 
Zabbie, di 34 anni, abitante in 
via (Colautti 14, era intento, as- 
sieme ad altri uomini a caricare 
!un vagone ferroviario sull’appo- 
| sito carrello. Lo Zabbia, per 
iaiutarsi, si era munito di un 
pezzo di binario, che usava & 
jmo' di leva, L'improvvisata leva 
‘ad un certo punto gli  sfuggiva 
| dalle mani, abbattendoglisi sul 
piede destro e fratturandogli l'al- 
luce. La CRI ha provveduto ad 
accompagnarlo all'ospedale, dove 
è stato ricoverato nel reparto 
ortopedico. con prognosi di un 
mese, 
Il falegname Giulio De Miche- 
li, di 28 anni, abitante in via 
Lorenzetti 6, he. trascorso la 
mattinata di ieri verniciando un 
considerevole numero di poltro- 
ne nella caserma di via Rossetti, 
dov'era occupato per conto di 
una ditta privata. La lunga so. 
sta nell'ambiente gravido delle 
acri esalazioni ha finito con 
l'intossicare. il De Micheli, il 
quale, a mezzogiorno, sì è abbat- 
tuto al suolo, privo di sensi, Soc- 
corso da alcuni militari, il pove- 
retto è stato adagiato su un au 
tomezzo e avviato d'urgenza al- 
l'ospedale, dov'è stato ‘accolto nel 
TI reparto medico, con prognosi 
di 8 giorni. 


Anche la pettinatora ha 


alla persona un aspetto 
elegante e irreprensibile, 

E' per questo che Vi 
consigliamo: di fare uso delle 
Brillantine Colgate che 


morbidi e ben composti 


Le Brillantine Colgate, 
gradevolmente profumate: cun 
un “bouquet” d'eccezione, 
danno ai capelli 
luminosi riflessi senza ungerli, 
Con le Brillantine Colgate 
Vea: essere orgogliosi della 
'ostra' capiglintura. 


cata 


la sua importanza per conferire 


Vi permettono di avere capelli 


nelle loro naturali ondulazioni. 
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OLIO 
SASSO 


di pura oliva 


preferito in tutto il mondo 


Tenete molto a questa camicetta che vi 
sta così benc ? Allora lavatela con LUX ! 
LUX vi permette di raddoppiare la durata 
dci tessuti fragili e leggeri. La sua schiuma 
abbondante, così attiva e delicata, dona a 
tutti i vostri indumenti nuova freschezza e 


nitidezza 


PREZZO NUOBO:L Rd- 


+.».S0 lavata 


con CON] 


LUX è ideale per indumenti delicati, siano essi di lana, seta o-aylon. 


LX-04+-506 


È UNA SPECIALITÀ LEV 


METALLI|Prot. MARZIANI 


RT partite metalli (ra- 
me, alluminio, piombo, bronzo, 
ecc.) in rottami, pani I.a IM.a fu. 
sione, scorie fonderia, accumula- 
tori fuori uso, materiale da demo. 
lire, anche provenienza estera. 
Precisare offerte: 
S.LA.E. - Via Hustachî 43 - Milano 
Telefono 270-578 


Non portate più il vostro cint 

tormento inutile e dannoso, se oi| 
compressori 
contro l'inguine. Provate il SU.; 
PERNEO BARRERE senza com- 

pressori, senza molle. 

Lo specialista riceve: 
TRIESTE . venerdì 17 novembre 
(ore 9-18); sabato -18 ' novem- 
bre (dalle 9 alle 16) presso Pri. 
mario Gabinetto PERINI, via San 
Nicolò N. 27, Telefono N. 70-60. 
MILANO - Dott. PIERI, via Lecco 
N. 2 - Telefono 270-565 (ore 9-18) 
Catalogo gratis 
Aut. Pref. Firenze 06 30-TV-1941 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA , 
Malattie della. bocca e dei denti 
‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, I piano . Telef. 29342 


e 
Dott. B. Schaffer 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre. dentiere 
Dentiere inferiori stabilizzate, 
Hone piorree - Palati invisibili, 

PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. v. S, Marco) 


Dott. R. JUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
malattie della bocca e dei denti 
Cure e protesi dentarie 
Lavori resina - oro - acciaio 
VIA TORREBIANCA N. 43 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore i1.30-13,30 6 18-20 
V.le XX Settembre 20-III, tel. 96384 


BILANCE pesa bambini! 


sempre a vostra disposizione no- 
leggia. Farmacia «Al Lloyd», te 
lefono 67-47. 


Schiacciano 1° Ernia | 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
| Cicerone 11 + Telefono 34-19 


Dot P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 

Ore 10-13 e 17-20 . festivi 10-11 

VIALE XX SETTEMBRE N. 24-II 
Telefono 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
‘Riceve dalle 11,30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 


in Clinica Dermosifilopatiea 
riceve per le malattie 
VENEREE E DELLA PELLE 


din via S. Caterina 5, tel. 29977 
Orario; 11-13 — 17-20 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOFTO 
VI APRE tE VIE DEL HONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


ORILA SOCETA' PER LA PUBBLICITA: ALU 
LA STAMPA -0EI 5: CONTINENTI 


e PIRE PREVENITA A RICHIESTA 
” roza 
Via È Peltioò 4, T. 94048 


rI 
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PARIGI DI FRONTE A Suove GRAVI DIFFICOLTA’ | pr" A LACUNE I COLMARE 
i OABIARE: RS GUAI NHL SETTORE GIUDIZIARI 


e giunta alla sua scadenza tp 


5 —a 


GIORNALE DI TRIESTE 


IE CONGRESSO e l'assem-, politico attraverso i quali è 
blea.dei magistrati, che han- | passato ‘il paese. Lo ha corag- 


o D . RE ° e iù ribro- | si i î 
Opposti pareri nella. maggioranza governativa ‘sulla soluzione dello hi fold rod i, e ergo sia pr 
D O O , n i blica il blema del-fci ini: î sì 
spinoso problema - Il fallimento del piano Piéven sul riarmo tedesco ci mia Le 


zia. E' da osservare anzitutto|e degni di essere considerati. 


DELA SII, CIRIE mente domenica durante un |besn Petroleum Company, dal |Gruppo Shell, avviene il carl: ; . Che i magistrati non vanno con- | Ora accade che il numero dei 
Come un male e ca Gorerti pooficani il Sitanno | Texsa Company e dalla Me-|co delle petroliere che tra j ; Uta 5a Coro dello Stato, di quelli po sint 
nico, il problema spinoso del- | ora consultando sul testo della | 2° Grande Oil Company, tre|sportano oltre oceano i quan: dt: Ai DICLETRIENRGI i rappresentan- JR np da 
* = delle più importanti società |titativi di grezzo e di oli raf 3 È —.; * È nella sua più‘elevata e rile- |trovare una definizione ragio- 


l’Indocina riappare di tanto im | risposta da inviare a Mosca, Fs- » i n BEER 9 
tanto alla superficie, creando |sa preciserà le condizioni che|Produttriei di petrolio del Ve-|finati destinati all’esportazio= A vante funzione. Il loro atteg-|nevolmente sollecita, Gli inte- 


uno stato di malessere e di feb. | gli alleati pongono all’accetta-|nezuela. Esso avrà una \un-|ne, Attualmente tutta la pro- giamento assume perciò l'aspet- | ressati, logicamente, si dolgono 
bre politica. Alcune settimane | zione della, proposta sovietica. | ghezza di 235 km. ed una «a- | duzione petrolifera .del Vene- to di una polemica tra il potere|e protestano e non si sa come 


or sono la Camera francese a-|'Tali condizioni saranno proba- | pacità di trasporto giomaliéro | guelà occidentale viene tra» che in essì si personifica e gli|dare loro torto, specialmente 
altri poteri, segnatamente quel- {quando si tratti di detenuti in 


veva ascoltato una dichiarazio- | bilmente di discutere a quattro | di 235 mila fusti di oli legge- veri. 
ne del Presidente del Consiglio Hide TERE onE, oO rì, che verranno pompati. &t SL a GESSO ; sc + di lo esecutivo. a road Co il loro destino sia 
Pléven sulla situazione in quel ividono attualmente gii i traverso una tubazione di 75 scaggio, in grado di superare 3 GLI RR o epnora. uso e o 


occidentali dai russi e non. sol- 


territorio, Ma il vero dibattito 
tanto il problema tedesco, come 


SE) n em. di diametro, 
era stato rinviato a dopo il ri- 


senza pericoli il bassofondo sì. 


L'oleodotto progettato avrà|tuato all'entrata del lago di te chiamati a pronunciarsi, 


dell’Associazione nazionale, ma- 1 
conoscano. per avventura l’in- 


gistrati, tenutasi a Roma il 6 


torno del Ministro degli Stati|vorrebbe Mosca. n la sua stazione di partenza i acaibo, La suzione dele x è ROERCIORE ; I, fa 

associati, Letourneau, e del gen. | Il Ministro della Difesa | prossimità delle SI Ts Teatina: TERRA a i i bi: $ È iano ottobre scorso, riassume il di-|nocenza dell'imputato. 

Juin, che si erano recati nel Moch, Tien rato leri dagli Sta-{fere di Maracaibo e Palma siderare superate queste dif- 3 ù È e sagio nel quale innegabilmente Se anche il fenomeno dipen- 

l'Indocina per compiervi una|ti Uniti, ha riferito invece ai |rejo nel Venezuela occidenta- | ficoltà. oltre. che rappresenta» x j Da ; ; .i|versa la categoria, nei seguen-|de parzialmente dagli avveni- 
> ti aspetti: necessità di autono-|menti di carattere eccezionale 


inchiesta. : suoi colleghi del Consiglio suille e, dopo aver attraversato re un sistema di trasporto più | #6 

Il gen. Juin ha fatto ritorno | nesoziati franco-americani re- l'imboceatura gel lago di 2a-|efficiente ed scomonicÌ di N n de j| mia, svincolo dall'ordinamento | dell'ultimo decennio, è chiaro 
in patria due settimane fa e,|lativi al riarmo ‘tedesco e el racaibo, sì dirigerà verso nord-, I segmenti di tubo che ver- burocratico e relativo adeguato | che bisogna porvi riparo. Anzi 
presentata al Governo la sua|piano francese per un «pool!» (est sino. a giungere a Punta|ranno impiegati nella costru- trattamento economico, elimina-.| tutto va riformato il. Codice di 
a RIA sa saio A De Sl varca Cd dite nt ne ZII i ) : ; ° e i if del rito. civile e i di ‘esto obbligatorio per 
le sue I ite eccessive spe-|guana, ardon, dove è sor-|Stati Uniti, Il costo preventi-| L'AMBASCIATA SOVIETICA A NEW YORK HA CELEBRATO, IL 7 CORRENTE, CON | rio, riforma del rito. civile e|casi di arresto, \OrSO CDI 
Ministro Letourneau, invece, è | ranze sull’accoglimento e sul|ta di recente una nuova gran |vato per l'intero progetto am-| ‘TUOSO RICEVIMENTO L'ANNIVERSARIO DILLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE SULLA nGua | penale. Senza Soermarel sulla | gli imputati dilasiernipati de- 
PESA Ca Sd, RiOno I CRIR de raffineria di proprietà de: ‘monta a 28 milioni di dollari, | DEGLI INVIRATI BORGHESI TRONEGGIA UNA FOTOGRAFIA DIIL CAPO DIL PAL EtazI i ST ea (E Pra era) RI 
i n 2 | E 
dente del Consiglio e col signor | ropeo. Ma la dichiarazione fat- = zionalistico — e sull’aspirazio-|preventiva attraverso la rev: 
BEE Donald, sa nio rio ja perl ai Comuni ca Segre- È ne allo Suatanieito dalla bu. | sione OS di essa Sha 
britannico per il Sud-est asiati-| tario. britannico agli Esteri, ) di rocrazia anche ai fini economici | tervento dell'organo giurisdizio- 
co, € ofno ni preso parte 0g- | chiatazione che Bisi inte ACCORATA MANIF ESTAZIONE DI p ROTESTA N ELLA PICCOLA VEN EZIA — accolta, sia pure in parte, |nale o del Sn Collegio 
gi a una riunione del Consiglio | ramente il piano francese, ha # {dai provvedimenti predisposti | nei casi di rifiuto della scarce- 
dei Ministri straordinario, con.-| prodotto egualmente una forte dal Ministro o — ci li SA i della concessione del- 

miteremo a qualche considera-|la. libe provvisoria. 


vocato principalmente per di-|imwpressione a Parigi. Nei cor- : © © ® 
scutere Îl tanto dibattuto pro-{ridoi di Palazzo Borbone la di- E camp anne I) OMmace 10 INVOC an zione sul terzo aspetto, il dis-| Parallelamente, e natural. 
blema, 3 chiarazione britannica ha avu-|. 


] servizio giudiziario, strettamen- | mente pur senza travolgere i 

Il Consiglio dei Ministri ter- [to l'effetto di una bomba. te. connesso all’altro della ri-|principi di carattere pubblici- 
rà una nuova riunione sabato |. Questi nuovi insuccessi della 

E’ bene dire subito che la|penale, un maggiore riconosci- 


ri 1. rito. stico che informano il processo 
prossimo e l’atteso dibattito| Politica, francese contribuiran- ® ® ® ® ® < @ ® Tornano “ Magro 
parlamentare  sull’Indocina a-| No a rendere ancora più diffi. Giustizia, così come oggi è or-|mento va dato al compito del 
vrà luogo un giorno della ven-|cili la posizione e l’esistenza a il NI ao ganizzata e funziona da noi, è | difensore. E questo si dice con 
tura settimana, Un deputato di |. del Governo e acuirà i dissen. lenta. Probabilmente, lenta in|particolare riguardo alla più 
clestra bia presentato un’inter- |.SÌ che esistono tra i gruppi dei- senso assoluto: certo, troppo |delicata fase del procedimento, 
pellanza. e il Governo sarà co-|la maggioranza, E' dunque una rr——@@@<t@t@11@@“’EEW-.-I..W-W-ÌI.Ì...-éE..éWié55WW+WikiWW.ikW+WWiWWéW.W.i.i.5i5....i...E...====_= lenta in relazione al ritmo dilquella istruttoria, durante la 
quei rapporti sociali ed econo-|quale il difensore non sa dav- 


stretto ad accettare, magari a | delicata settimana che si apre x ; È ; 4 ; i i eco n 
malinonore, Ta diseussione. Ma | DET Ia Francla e gi aseristori Da secoli questa gente, assediata dalla palude e abbandonata alla miseria, lotta contro la malaria ‘isola ali nio 

9 pia tolii s , È = Teac: 9 i Ù x > 1 : : s da 
cordo su Uta politico da adot-| Prentollo del temporale. ui ed è costretta a pagare un sorso d acqua potabile: è ora d'iniziare la bonifica delle “valli, RO SP Sao dii O I ee 
role la cambiale indocinese è|«Tass» ha pubblicato il testo NOSTRO SERVIZIO PARTICULARE BR, 3 ci A l'individuo e il progressivo di- de perquisizioni, degli inter- 
n ? di di un telegramma inviato dal 3 nanziare la bonifica integrale rò; negli occhi di questa: gente, | grale di 32 mila ettari e, ur- gnola, inalberavano quella ros- i ni i atori e ‘delle deposizioni. Co- 
giunta alla sua scadenza, e per ce Comacchio, 13. |dei 32 mila ettari di terreno|c'è una luce nuova, una nuo-| gente, «di primo straicia» di danno del SAT, "Smarotilio, Colonne CRA mé ERA Has GERA 


il Governo è suonata l’orà del- | Comitato centrale del partito n, i ù x 4 i 2 i 
ira comunista del Vietminh' al co- Tutte le campane della «Pic-|paludoso e malarico o, quanto| va speranza. L'attenzione di|tremila ettari e riforma fon-iCon i giovani è imputato a pie-| Quali le ragioni di questa|ricordato, bisogna maggiormen- 


la decisione, o 3 n 7 isa 3 
Nessun dubbio che il Gabi-wmitato centrale del partito co-| cola Venezia» stanno suonando | meno, d’uutorizzare quella delle | tutta la stampa che ha inviato | diaria del comacchiese, de libero certo Toccafondo, e | «crisi» che è sorta e, purtroppo, | te tenere in conto una vecchia 
netto francese si trova in una |munista russo, telegramma nel|@ distesa e la loro voce manda, | valli di Pega, Rillo e Zavalea, |a Comacchio ‘un piccolo eserci- SILVIO OTTOLENGHI|SPOnente della federazione a-!si è ormai abbastanza radicata | tenere in conto una vecchia 
narchica genovese, il quale, al]nel cittadino, litigante o possi- | massima: che se il codice pena- 


situazione assai difficile e im-|duale si esprime «riconoscenze | di isola in isola con timbro fe- | nelle immediate vicinanze del to di redattori e fotoreporters pro Serena ran 
barazzante, I pareri sulla solu-|Per l'assistenza fornita dal Go-| stoso, un messaggio di accora-| paese. È é per dro na specie di pro- Alle Assise di G momento del fatto, aveva dira-|bile litigante, e trova i propri | le è fatto per i rei, quello di 
zione ‘politica da dare al pro- | Verno sovietico al movimento | #4 protesta. Comacchio, per la Al di 1uorì del nd messa fai 5 afalla società. Il le Assise di Genova mato un comunicato alla stam- |sviluppi in mezzo a giudici e|procedura deve servire anche 
blema indocimese non sono u-|di liberazione del Vietnam | seconda volta nella sud storia, Ì i Mondo | jatto che tutti i giornali par- Il processo agli allentatorì 3%; dichiarando la solidarietà | avvocati? Quali le cause che |per i galantuomini. 
nanimi. In seno al Governo vi | alle forze vietnamesi in lotta | Ra scelto questo mezzo inusita- T'Insana,io sinto oresida leranno di Comacchio, delle sue D LUBE 20 degli anarchici italiani con gli|rendono solidali le due catego-| Spostando l'esame al settore 
sono due tendenze principali: | contro le truppe francesi d’oc- | 0 Do peuostrare il proprio tutti È coma chiasi Rena isa fia elle sue necessità, li attentatori, | . ... |rle nelle rispettive manifesta- |civile, i guai hanno altra origi- 
quella di coloro che vogliono | Upazione», SCIE ; distinzione di partito, accomu- ACI, pronto mM- del Consolato Spagnolo I tre imputati si sono dichia-|zioni e fanno minacciare da en- | ne, ma non sono dissimili. Ep- 
un'azione militare e politica ad BRUNO ROMANI] Già nel 1923 î battacchi per- nati dal desiderio di vivere in Ì Governo. Genova; 118 rati colpevoli dei fatti loro @-|trambe, nel giro di poco più di {pure non può dirsi che, in pa- 
oltranza, e quella di coloro che pedine. : gi barare cossero, per ore ed ore, il bron- condizioni più umane. Vogliono Capiscono che i miliardi che Eresso da Corte ld'Assiss ‘di soritti, assumendo di avere agi- | sei mesi, scioperi o forme di|rallelo con l’acerescersi della 
vogliono o una soluzione di elroni Pegi s|go di quindici campane e da soltanto che i loro figli siano| 9ScortonO sono molti (18 cal- Pon si ‘aliniziato Moggio il to in nome dell'umanità, «non collaborazione» altrettan-|delinquenza, sia aumentata la 
compromesso. col capo ribelle 23 Milioni il] collari sette torri si riversò sulla bor- risparmiati dal flagello della|©olano i tecnici) e che tutti mon |_ DORLI asistterinioni ‘Terminato l'esame testimo- | to inusitati nell'ambiente giudi- | litigiosità dei privati. Da fonte 
Ho Ci-min. o, internazionaliz- x gata un frastuono assordante malaria e del linfatismo, pro- li potranno avere subito, Ma a SONO di Spa; L78 no- niale — il Comsolato spagnolo ziario quanto sostanzialmente anche autorevole la causa del 
zare il conflitto. per un oleorotto nel Venezuela che raggiunse. l'indesiderato bocato nel cento Der cento dei | loro: questo non importa: i co- ‘bre 1949 tr 2804] Pai mon ha voluto neppure costi-' alieni da causali economiche o|disservizio si è voluta far ri- 
La seconda tesi è sostenuta commissario prefettizio, indu- fanciulli dalla PIA ‘e| macchiesi vogliono però che sa see NO pa ira sei tuirsi Parte civile — il P. G.|politiche? Possiamo apprender- | saliré al mancato adeguamento 
specialmente dai socialisti i 5 Genova, i; ECO 4 RIA con Una gallumidità, che le loro donne| Qualche cosa si cominci a fare, nò, Eugenio De Lucchi di 21 DES Su: PO la sua|le senza allontanarci dalla vita | della pur aumentata competen- 
quali hanno in passato provo- |, Uno dei più grandi oleodat- | certa sollecitudine. Oggi le possano bere e fare il bucato| Che, ner lo meno, si permetta anni e Gaspare Mancosi di 27 requisitoria, dicendo che tutti giudiziaria quotidiana. Non è|za del Pretore al corso dei co- 
cato diverse crisi sulla questio-|tl del mondo verrà prossima-| campane suonano ancora ‘al- senza pagare l'acqua dieci lire | loro di vivere come tutti gli! anni, penetravano nella sgde!*020 liberi delle proprie idee, |infatti chi frequenta Pretura, |sti e dei valori in generale, nel 
ne indocinese, la prima tesi è | mente costruito e sfruttato i] l’unisono per chiedere che una al secchio; vogliono insom-| omini degni di essere chiama- | Ga] oa AA casa che la fratellanza univer- | Tribunale e Corti che non si senso che di fronte all’ascesa di 
sostenuta soprattutto dai radi-| C©Omune dalla © Shell Carib-| buona volta ci si decida a fi- ma, che Comacchio rientri nel|ti con tale nome, senza îa _mi-|nova e, dopo aver chiuso — ar sale, credo dell'anarchia, non|renda conto di taluni sviluppi | quest'ultimi, che tutti conosco- 
cali. Giungendo a Parigi. dopo numero dei ‘paesi abitabili e|mnaccia delle malattie, con lac mi alla' mano —vil personale sì impone a suon di bombe.|della crisi accennata. no, la competenza pretoria è 


x dat i Ò recu. der 4 i u ili ha chiesto per Busico 4 ‘Per cominciare, vediamo quel- | stata rtata (con l’eccezione 
Îl suo lungo soggiorno in Indo: non continui a restare così, no-|qua potabile nelle case. IL re-|in una stanza, eppi Ra sat ; n po i 

l go. L 7 a Ù, a q Ù ipiccavano iillanni e 1 les) reclusi. si 

cina, il Ministro Letourneau ha nostante î pochi chilometri che | sto verrà a poco a poco, e len-| fuoco a mobili e a documenti, 'gi cui Saro 343 i De ni fees PR SERI dani CRE ge 


fatto la seguente dichiarazione: la dividono da Ferrara, al di|tamente lg palude; tremenda i A d Senti Ran si - E. 3 29 
: 2 Sa n La i A i 4 quindi lanciavano una bomba !Luechi 5 ami 5 i à 

Ara none priliare sea, Juori del mondo, terra abban- | mente squallida, sarà domata: |a.-nmmo, “i: cli ‘spostatminito |trs condoneti. Ber ll Metscni Peuni del confiltio. riga alsatio nel came 

di cui Seo TI ThONdGhI pa donata alla miseria, Ho E guardano în su, verso leid’aria spegneva il principio di |4 ‘anni-senza condono perchè | della. delinquenza, specie nei po civile ‘alle conseguenze, ac- 

5 È E che quì la miseriù ci stia|sette torri, dalle quali alle tre| incendio, I tre si portavano | non si è costituito nei termimi|reati più gravi, in parte conse- | cumulatesi în questi anni, del- 


va, Non è questione per le trup. b È 3 Pri at 5 - i O ) d 
OT E di casa lo sì capisce subito. Ba-| del pomeriggio, è ‘uscito îl pri-| pol al balcone del Consolato e, | prescritti, pen il Toccafondo 9|guenza appunto degli sconvol- | l'introduzione del nuovo codice 

PR O Colin > i sta dare un'occhiata alle cata-|mo rintocco, debole, seguito da | ammainata la bandiera spa-!mesi con il totale condonno, lean GE carattere bellico e|di rito, entrato in vigore nel 
nè in modo spettacolare» pecchie scrostate, annerite dal| altri e da altri ancora, pieni, 1942, Intendiamoci: non che si 
È tempo, gi visi gialli e agli abiti | sonori, un coro potente, sug- = ==. | voglia essere noi.a criticare la 


Letourneau, dunque, è per 


nuova procedura, convinti as- 
sertori come siamo del progres- 
so realizzato con essa; ma è 
impossibile non confessare che 
alla bontà dei principi della 

forma non ha trovato corri- 
spondenza una sufficiente orga- 
nizzazione, tale «da permettere 
il normale svolgersi del pro- 
cesso affidato all’istruttore, 


i i 3 Ù ttoppati di chi s'incontra nel- | gestivo, cantato da sette chie- Resa 
Una, politica di forza. Ma que- ; 1 ci Leoni È 
*opini i iuzze delle tredici isole su|se, interrotto soltanto per la-{| TNA NUOV. 
fo AREA cui sorge la, borgata, per ren-|sciare che in piazza gli orato- NA NUOVA ZONA DI GUERRA F REDDA 
nese potrebbe SER sul pia. |' dersene conto. Siamo arrivati|ri di tutti i partiti tenessero i 
Di n i questa mattina e già ci siamo|loro discorsi e... per concedere 


ae a anane See s potuti fare un'idea della situa- | ai campanari ed ai loro volon- ® Foe, 3 Ap ® 
accordo trai gruppi della mag: 2 rione parlando con i pescatori | tari aiutanti un. meritato ri- OS ca 

gioranza se ne è avuta la con- e le loro mogli. Lì abbiamo vi- | poso. 

ferma oggi. Nonostante la si-|' sti scendere dalle barche, ar-| In un raduno nella piazza, da - 


tuazione critica esistente nella ; mati di fiocina, appoggiandosi | un balcone ove erano unite le ® | © ; d t 
Indocina, dove la pressione co- all'asta del «paradello»: silen-|bandiere di tutti. i partiti, ha ® L'organico della Magistratura 
munista ‘sul Tonchino aumen: i TE ziosi, magri, un po’ intimoriti,| parlato. il. Sindaco Carli, il I| è rimasto pressappoco lo stes- 
ta di giorno in giorno, e minae- jorse, dai fotografi e dai gior-| quale dopo aver accennato ad so ‘e quando accade che un giu- 
cia ora la città di Moncay, che nalisti che li aspettavano sulle| un suo recente colloquio con x dice venga delegato all’istruzio- 

ne di cento o magari duecento 


la popolazione civile ha già e-| | banchine. E’ gente che sa cosa| on, De Gasperi a Modena du- 2 
Eta oe potrebbe essere qual: pure, sod are per Orio rante s quale il Presidente del 
aj lonata ben presto dall n es, 1 Jrodo,| Consiglio promise îl proprio in- ci ci 2 

presto dalle sconfinando nelle «alli proîbi: | Sosa promise i tornio in Le pretese sovietiche sulle isole Aaland 


truppe francesi, il. Consiglio 5 
dei Ministri non ha potuto te», soltanto spinta dalla ne-|mnizio. dei progettati lavori di 


cause, è comprensibile che la 
parti abbiano a lamentarsi dei 
rinvii, talvolta di mesi, e deb- 
bano attendere una sentenza 
anche un semestre o un anno. 


POTE nese delie RE Fomiiori, che colato fp] OT ppi gira, Fois vile | gica ele porte del seconda | nora 1 Auitudei cstengo [fatte mn ponente q in ato 
ua inuam iati AR Di “| Se i sovietici volessero vera- à sovietica: la base nava-|no di sì; di Parere contrario i n 
la speranza che sopravvenga continuamente assediati dalla| leg, ha chiarito îl significato mente, come piceno di far |le di Leningrado, sono invece {Psovietbi: Prevista dalla legge il HIpts99 


qualche fatto nuovo. 5 SRO i ; palude, della manifestazione che «non 
Il Consiglio ha . affrontato ia; i Ne interroghiamo alcunî, îlè una ‘protesta verso ‘alcuno, 

anche altri problemi di pol . - primi che non si sottraggono | ma intende richiamare l’attene 
ca internazionale e in part ds alle nostre. domande con.un| zione delle autorità competen- 
lare il HATnIO tedesco e la pro- sorriso timido o con una smor- |; per la definizione di quei îa- 
questione. il Ministro degli E . o AAA ORE. mente II uo Tisolv® | no, ecco Mosca aprire fulmi- PARSIZeE ssiezica di questo Azland, che attende l'appro-|con il 1.0 gennaio prossimo, An- 
steri Schumen parlerà doma-| tes i remmo a posto, strapperemmo tebbe buona parte dei più gros-|neamente un nuovo fronte | £"' FOA La sovani | Vazione del Parlamento, Ora]che a prescindere dall'esigenza 
hi davanti al Parlamento, Co-| IL NUOVO SINDACO DI: NEW YORK, L'ITALO-AMERICANO |gll'acqua tanta di quella terra | e,proviemi di Comacchio, spe- | strategico a migliaia di chilo-{12 teste isol6 mom è tat:|!l Governo moscovita con ia |di snellire il procedimento ese- 
me è noto, la Francia è favo-| VINCHNZO R, IMPRLLITTERI, N LA SUA SIGNORA, OSSERVA- | che Gi sirsboe anos, ist Ta | cie se verranno iniziati prima|metri dall'Estremo Oriente, |tè Su queste isole non è tut-|sua nota molto esplicita, im-|cutivo, c'è da aspettarsi che le 
revole all'accettazione di prin-| NO — DOPO LA VITTORIA - LA TABELLA PER Pe WoNa. IRA O te sianguige) | Cinterno: QAS Lone ve Ris, RSA Et Clercano | POR categoricamente al Go- LOOSE PA w 
cipio della’ proposta russa e| ZIONI NEL SUGGIO ELETTORALE, SISTEMATI - | d'accordo, Li Î non di carattere militare, ma ; i “jo | verno finlandese di ritirare jl|forma complichino le cose in- 
Schoman io hg detto Ghisrs-| NE DA BARBIERE, DOVE ESSI LR AVATARS I Rolo: AA AA a La schiavilo dell'acqua |cipiomatico, stà iniziata pochi ae ca pito gegli | PFOSEtTO. "°° luece di appianarie S gguerio 
anche adesso, bisogna spinger: Accennato quindi alla seria RS I Occidentali npenae to La mossa di Mosca tende e-|Proposito non si deve È o 
" i n e QUITL gna di una nota d 'emlino Ù n ni n, care (e sarel stato preferibi- 
i SERI Sora si audit aicugione TREO della popo: al Ministro degli Esteri finlan- AR So iene raosco, Pepganente cetra Si i le ricordarlo anche in occasio- 
4 , si fini e, i parla- î i I Z i c £ LISTA 

DOPO UN DRAMMATICO INSEGUIMENTO AL LARGO DI CAPRI |5ce davanti a Pretore che, ner | are, coratore ha poi parla. fe sorietico a ‘ieisimei. evo: | NÉ 1917, dopo la rivoluzio- | fra l'occasione di mettere pie-| N di essa), che i principi del- 

forza, deve applicare la legge, | quedotto che toglierà finalmen 


ne. bolscevica, la popolazione | de sulle Aaland con una rin- D ; = 
ma che sa che non possiamo |te a Comacchio la &schiavità ia delle isole Aaland espresse il|nOvata dichiarazione di garan- sa îl erge 


Le. posta della nuova peri iderio di iunit - | zia, Si vuole, in sosta; 
UNA RAFFICA AL MOTORE [fm e pn piede i ie e Ro: etero gi tao soia ar già si cul Di fedi die popesnneno el promo ruta, 
Io, per esempio, mi sono’ già | distanza & oe Aaland. Si tratta del gominio pregare e l'anno seguente .n | nui a rimanere sotto l’assolu- dalle complicate forme del di- 


; ; E- | gi fatto sullarci; so | PI De: at È Pa 
buscato trentasei condanne, |to — costa ora dieci lire il a Sp alano Zi dpl viò proprie truppe a presidiare | ta ed esclusiva sovranità della | df.é comune, essi tornarono in 
onore proprio in Germania con 


eppure non mi sento colpevole! secchio. dia, Se Mosca riuscirà a por | ndo ey) Soldati svedesr | Finlandia, E qui pi rivela tut- 


credere, creare un'atmosfera di| Le isole Aaland chiudono in| 71 punto di vis 7 onvenuto. Chi ha ragione 
pace nel mondo, non andreb-|Semicerchio l'entrata del gol-|3 SA Sa A DO nf a torto intani 
bero costituendo un po' do-|fo di Botnia e dominano l'ae-|neato in un progetto di legge |se la spassa. ; 
vunque, sempre nuovi focolai cesso alle capitali della Svezia | preparato dal Governo di Hel-| Nè è da attendersi gran sol- 
di guerra fredda, e della Finlandia, Stoccolma e! sinki sull’«autonomia e l'auto-|lievo dai ritocchi processuali 
Così, accanto a quello corea- | Helsinki, e a Leningrado, L'im-| amministrazione» delle isole|destinati ad entrare in vigore 


= 


Î ; e, ho la coscienza tranquilla.| Do i; A ; Gra È dovettero poco dopo abbando-|ta la finezza della diplomazia i D 
7 tease po brevi interventi di vari | tare i suoi avamposti fino ‘sul- | nar sici è J mm) È Î la riforma dell'ordinamento pro- 
i cca [e | ve @ a Cc rsa ra c'e poco da scegliere: 0. De-|oratori è stato letto înfine Un |\e Asiand, il Mar Baltico gl. fanale) presidi, perchè 'u|del Cremlino, pérche le isole cessuale del 1877, alla quale si 


; 1 Zi i: a | che gli sta: iP 
SOe Elo di uno 0 non | ordine del giorno che enumera | venterà definitivamente è com- Germania, feno no de TRE odi 
SS Dee un. soldo” per. tirare | E fy ODIerRi sn i e DESISTE. un mare fai sovranità '‘sull’arcipelago, Nel | nità di uno Stato che, sep 
DI s n s__a' Ta cioe: bonifica delle valli basse, | sovietico, Se invece gli occi-|1920 il SI 0 jure antistaliniano, è Î 
Scoper fa una vasta organizzazione di contrabbandieri di tabacco avanti la baracca», irrigazione delle valli Trebba, | dentali riusciranno a preveni- | aa ino: Desio Stone e dadi to = 
Rage: a pio ar ci dec pe Isola, Siro so (A il Crenalino, essi potranno|alla Società delle Nazioni, | so di bisogno, a gopraffarsi 

fapoli, ‘18 si o n 3 im: per. i proble-| Basso Ferrarese, bonifica inte-' disporre di una posizi stra- i a p i o 
poli, bene aggiustata raggiungeva | ce; per avvertire il comandan- mi comacchiesi», presieduto dal di RR RIS SO sro a oi n GSO ere 


Sulla, brillante | oPerazione | infine uno dei motori, facefido [te della «Great Scotto di sal ; } i 
compiuta dalla Tributaria, che| fermare la nave contrabb@h pare immediatamente con il giovane Sindaco Nino Carli, del tà finlandese, Contemporanea. |landese, sono pure soggette 


è ispirata la nostra scuola pro- 
cessualistica nella preparazio- 
ne del nuovo codice di rito. 
Alle deficienze originate dal- 
l'inadeguata applicazione delle 
norme di rito, vanno aggiunte 
altre non meno gravi che ri- 
guardano la tecnica legislativa 
e i compiti del legislatore, così 


sigarette fra, Tangeri e N@n0- | fo di 400 i'si - |viso gli fosse mandato per % ; 
li, si hanno oggi interessanti | mericane, per nl eatette Se | iene L'indugio costava pe. |9% che affidavano allo Stato il > le stesse, Anzi la neutralità |gole del territorio finlandese, p cen) i 
(oli bru- | Upea l'so RETI rò la cattura, Fl di aa ai biso dell'importante arcipelago. e| n gr parola, se la tesi « To prio Liosienza di pali 

Sabato sera, verso limbru i O i ini i il a olazione, e di Papi, ilitari i - | vietica dovesse ES (egls: d Ministero 1 
) Veri fusti conteneoti nafta e viver!| Le indagini sono tuttora im e DOP! i Papi, ian oa CURIE Ma “S sntrveto desi occi.| giova a facilitare una migliore 


con la. cattura della  motova-|diera, carico alla volta di Malta |1.SU, e della storia di Comac- mente però la Società delle | all'ultimo trattato di pace rus- 3 

detta «Great Scott» è venuta| Gli agenti saltavan sa pa la Fibanza era sulle là Chio, ‘una storia tormentata LA TRRRIFICANTE MORTE DI UN RAGAZZO Nazioni stabiliva delle precise |S0-finlandese, il quale preve. | acutamente messe in luce da 

a capo di una grande orga- do, dove catturato ta ro tracce, Il comandante non RAI pericolo della palu- garanzie internazionali sia a|de, in caso di guerra contro ja | Filippo O 
piezazione di contepbendo di [EG Venliano scoperte SinuDE | afetie, pretendendo ghe ax] de f0 cui comparono 1 nomi di che a e papolazioni pvedosi | Unione Somietoa chiesa por: [tono al Congresso Infernal 
È, ; e iso-|' în n Ò I 

nale per l’unificazione del dirit- 


nire, la motovedetta «Gori» |gj i € ero al Comune la pro- Pa pi = 
iù di ogni genere che avrebhere | corso, prietà di; Di in caso che lo status quo. nel dentali che rivendichi il In. legislazione e nuoce, in ogni ca- 


Li CD) 
della Finanza avvistava, a set- eri E ii ia elle valli, che attendo i n 
te miglia da Capri, la morove- e a a] i no ancora il risanamento, a scaric e e e ric 
detta. «Great Scott», battente |&'7, motcvedelta ERE Jugoslavi ad Ancona Una donna, una delle tante i 

pane 


bandiera inglese, che sostava defne. Essa è dotat. s) H j | che si sono riv Î ni 
ùci u di a i ersate sulla piaz- u A 
a luci spente, Sul ponte regna. | 10 i de VI Î 2a tirandosi tà dell i i grado di opporsi à 
va il silenzio più ong Re ia GNDONO L PINPEN GPS golo di Danni TIA, ta Udine, 18 |fatale ad un ragazzo di Gemo- | sciuta ia fatte. le grand Po: di Mosca gt IE Valona 
Dalla «Gori» partirono inutil | arecchio radio trasmittente e le Darcne dei ill lasci quali a piedi scalzi, ci ammuto-| Tragiche conseguenze ha a-|na che insieme ad altri coe-|tenze e dagli Stati rivieraschi |S&ranno. di fatto, se non di 
mente saggio intimazioni di ricevente che rendeva possibi: lisce con il suo dimesso borbot-|vuto a Gemona un furioso in-|tANei era giunto sul posto del | del Baltico, non però dall'Unio- firitto, a discrezione dei sovie- 
cessioni Dn le mantenere i contatti con t| Ancona, 18 Do di Solero, Si chiama|cendio sviluppatosi la scorsa TR e il ig nia che RRpre: nel a Ei paiico, vare sa 
In aria sparati dagli RA capi della vasta DARdA, L'e| Una delegazione jugoslava age: ig i ada gn bor-| notte, durante l'imperversare | caduto mella oa FRE i Lo n LU 
la «Great Scott» prendeva. il a o Be conio nea RODEAIIORO Soli Rca GIOCA di un temporale, nella casa'co- fu più in grado di liberarsi,| Nel 1939, tuttavia. la Fin-| ra venti claibnio ME Rosa 
largo a tutto vapore, + llso, un siciliano, uno spagnolo, dell'Agriatico al; ui di DE una sola stanza, Quattro li ho|!Onica di proprietà di Pietro |paralizzato ‘com'era dalle sca- |landia, ricevuta, l'autorizzazio-! dentali deve avvenire di loro 
‘A questo punto, la motove- | cinque portoghesi. due napole-|viduare le barche. ysat i| dovuti mettere a dormire nei|C®*gnelutti e di Giusenne Cal-iriche elettricine, nè 2lcuno dei|ne dalle grandi Potenze sa-'iniziativa; la Finlandia non in A 
detta della DER iniziava | tant e un lombardo: questi ul: | fuggiaschi ta sE cassetti del «comò», gli altri si pa Verne de oa So i st scccor i i ago può neppure invocare senza FRANCO FINZI 
un emozionante inseguima, i È i ificati Îc: i ; j fetti | determinava infatti la caduta |so nella tema di vimanare a |Nell' anmistizio ‘andese-so- ì iacchè 1. da si 
‘siulmento ('timi tre ‘sono stati identifica = alle autorità italiane | @rrangiano in tre letti. Quan: di un cavo della linea elettrica (sua.volta vittima del contatto, |vietico del 19 settembre 1944 Pane a Assassinato nel Venezuela 


so, all’organicità di essa. Il com- 
plesso dei provvedimeriti le 

slativi, specie in certi settori 
dove hanno operato norme di 
carattere eccezionale, è molto 
spesso poco chiaro, talvolta ad- 
dirittura confuso. In tal modo, 
non di rado accade che il prov- 
vedimento non raggiunga lo 
scopo 0 provochi un. ulteriore 
ritardo nell’opera del. giudice, 
perchè d’interpretazione e ap 
plicazione tutt'altro che facili. 


Baltico, per qualsiasi ragione, |ro diritto di garanzia sull: 
fosse venuto a modificarsi. isole cio avverrà senza dubbio. 
giacchè la Finlandia non è in 


Questa decisione della Socie- 


ira SI ina DI dra Lo SE SRO Quelle Ri iniano Erica: so CACAO a An: il quale andava a finire in una| Si dovette correre perciò al-|fu riconfermata la smilitariz-|to dubbi sulle intenzioni de 
£ È ‘or. o rittura all’ammi- » = î ns % i jchi 
Fay queste, volta nen a st | tao Si 000 CA DOTE Piradone dugeleva "o" | (i al Femonto MGM coi oa oo sedie aci | In Senta iizca dl colo: | salino dell Astana 9 te ere] sot Covent: io. iena «a |_11 Progidonto Chalband 
e barche di cui una a mo-|cia 0 entrare e sale e sale sino|}0 NRE RE , ; C 
tore, Îl «San Giovanni», è la |@ raggiungere il ginocchio. AI- DEE SE RE eo SO la corrente: solo allora. si po- 18 


ni più tardi, nel 1947, i dele-|qualsiasi garanzia internazio» 
ca deo si SR va a Pari-|nale sulle Aaland sarà cons È Caracas, } 
ta , N ; ; di c è estrarre dall'acqua }l ragaz-|gi un tri ‘ce con gli | derata dal Cremlino I " 
FEERRE e ficienarno: al TI pole ada x oo momenti, addirittura dramma-|zo che, tutto dolorante, eci Alleati nel quale, fra etna denuncia del trattato N pace E Sa E 
na da circa due. n pae i tica, l’opera di spegnimento, !mai in gravissime condizioni, | detto: «Le isole Aaland resta- | finno-sovietie Ì Chalb: 3 'atat i agsas- 
nore. «La «Gori» era dotata di | toscato, sosti 0 ti: 1A via del rig anno | escove, cercare un portico; ‘Ul dato! che thinnique “veniva a|Trasportato all'ospedale di rn 
maggiore velocità e si avyici |to. Mireno PR Ta DRS di de Co ritorno col|rinaro qualsiasi per dormire». | contatto con l'acqua che è us Gemona, moriva. nelle prime|sto trattato non si fa alcun|intervento dell'ONU, che pono ticolari del delitto. 
nava quindi sempre più al ber-|tale, gel quale a HE di n ori si o ST e Pare quasi incredibile, eppu-|forte conduttore di elettricità, [ore di stamane. Ustioni non|cenno delle. garanzie interna-|ga all'ordine del giorno ia Di SOL Chalboud, ‘ex Ministro 
sesto, colpendolo io ne Dun: | luto fare il Tione, e- 0 a-|ra I carico Sai 13 ton: |berdie NOTI Spa HM IchE CIsUiohe Ri Rena de, La 0 Teme n OeI i e i verra nel | blema delle FERRE intere” della Difesa cla tr 
fica dle mitraglia Om 180 5 LOdod I IzeO ni 0 i A ettriche, er lo ste fenome ue |1921, Ora si ili ioni 
. Una raffici itraglia | vnebbe dovuto ‘ricevere Ia :mer- nellate: di ferro, rità di quel racconto. Oggi, pe-l mM fenomeno doveva essere Pip do a Nereo se du pres Pa ra Ce gAoa | Cela Pare SI 
n È È 


l’aria, questa volta non a sal-|del Greco, e Amelio Filippat- 
ve, ma avendo come preciso {ti da Varese. Essi dichiarava- 
bersaglio la motovedetta av:lno di aver ragglunto la. mote 
versatia. Tra lé due unità, la {Vedetta al largo di Capri, par- 
distanza diventava sempre mi-|tendo da Sorrento con un mo- 


no smilitarizzate». Ma in que Pertanto solo un tempestivo | sinato, Mancano per ora par- 


î 


ne del disservizio giudizia-|procedura penale, limitando i. 
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* golositi persino quando, grazie 


—fenomeno estetno e provviso- 
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@IORNALE DI TRIESTE 


LORnRNTZAISE SO RORY, 


CHIOSE AL CAMPIONATO 


GLI STRANIERI: 
PRO E CONTRO 


Che la prima sconfitta subita 
dopo dieci incontri sia costata 
al Milan non solo il primato 
della classifica ma persino il 
secondo posto, dimostra quanto 
sia veloce e regolare la pattu- 
glia di punta. Siamo in una fa- 
se del totneo in cui il più pic- 
colo errore viene punito. Quale 
errore ha commesso domenica 
lo squadrone milanese? Il suo 
è un invidiabile errore: i criti- 
ci gli rimproverano d’essere sta- 
to e d’essere sempre un po” 
troppo metodico, di indulgere 
al ragionamento e di nulla con- 
cedere all'improvvisazione. Le 
sue azioni sarebbero un tessu- 
to persino troppo articolato e 
meticoloso, fatte come sono di 
una serie di passaggi predispo. 
sti, talchè l'avanzata non è mai 
un'avventura ma piuttosto un 
progredire graduale e mecca- 
nîco. 

Pare quasi dî non parlare di 
una squadra italiana. Nella lun. 
ga pratica di osservatore del 
nostro giuoco, chi scrive ricor- 
da d'aver letto molto raramen- 
te appunti del genere mossi @ 
squadre della Penisola. Si di- 
ceva una volta che l'Inter — 
allorquando si chiamava Am- 
brosiana — aveva fra tutte te 
squadre. italiane la più spicca- 
ta tendenza a imitare i maestri 


danubiani del palleggio, il che | 


però, lungi dal suonare rimpro- 
vero, costituiva la più alta at- 
trattiva della squadra milanese. 
E’ un fatto che, mentre noi si 
andava esaltando la foga e Pa 
stro degli Azzurri, sotto so 

s'ammirava e s’invidiava il ra- 
ziocinio, il metodo e la scuola 
delle grandi squadre di Vienna, 
Budapest, Praga e più tardi di 
Londra. Giuocare come loro — 
via, sidmo ‘sinceri — era la 
meta alla quale guardavamo in- 


al brio e all’estro, erano i no- 
stri che uscivano dal campo 
vincitori, L'ideale era questo: 
imparare il loro metodo, la lo- 
ro tecnica e applicare l'uno e 
l’altra con la «grinta» ch'è pro: 
pria ‘ai nostri. Questo era il 
traguardo. 
(@) 


Per colmo d’ironia, la squa- 
dra che s'impossessa dei segreti 
della scuola e che per prima 
pecca di estro e di foga, ‘è quel 
Milan che nelle nostre tradi- 
«ioni era il vessillifero del giuo- 
co d’atrembaggio, Se una squa- 
dra fra le grandi irrideva alla 
tecnica e basava i suoi successi! 
sulle doti del cuore e dei gar- 
retti dei propri atleti questa 
era il Milan: Di proposito ab- 
biamo detto «atleti» e non giuo- 
catori poichè il Milan non ha 
mai assunto un giuocatore che, 
in primis, non. fosse aitante € 
pugnace. Ed è tanto più sor- 
prendente che la lezione e la 
punizione vengano inflitte’ ali 
Milan proprio da quell’Inter 
che fino a ieri aveva tenuto in; 
onore il giuoco è in dispregio 
la sfida atletica. Siamo a un’in- 
versione dei valori tradizionali. 
Ciò che gli intenditori più han- 
no ammirato nell'Inter di do- 
menica è infatti lo spirito di 
improvvisazione, il giuoco av- 
venturoso, l'impegno quasi rab- 
bioso dei. giuocatori dell'Inter. 

Se lo spazio lo consentisse, 
l'osservazione meriterebbe d’es- 
sere approfondita. Ci limitere- 
mo a porre il problema e a pre- 
sentarlo nei suoi aspetti estre- 
mì. Secondo noi, l'afflusso 
smodato di giuocatori stranieri 
ma snaturdindo (attenzione, non 
dico peggiorando) il foot ball! 
italiano, onde l'impressione che 
la. nuova condotta. delle squa- 
dre nostre altro non sia che un 


rio. In altre parole, in fase di 


buttano a capofitto nella disce-| 
isa riuscendo ad avvicinarsi ai 


{che fortunatamente ha la du- 


[tare la sua ruota. A_Giarre,; 


evoluzione tecnica non è già il 
‘calciatore italiano bensì le squa- 
dre e ciò per l'apporto prepon- 
-’derante. ch’esse ricevono dai 
giuocatori importati. Via gli 
svedesi, il Milan ritorna Milan, 
“questo si vuol dire. Ma è augu- 
‘rabile l'allontanamento degli 
"stranieri quando sono essi che 
rappresentano quasi la sola 
attrattiva delle nostre  squa- 
dre? Si guardi alla grande 
partita milanese di domenica 


grandi firme. E ancor oggi i 
dirigenti dei nostri massimi so- 
dalizi si domandano se janno 
bene o male ricorrendo al mer- 
cato estero. 

Q 


Posto il problema, di cui la 
stampa sportiva, legata aìi pro- 
pri interessi, finge di non ac- 
corgersi, si vorrebbe uscire dal- 
Pargomento per parlare dell’al- 
tro grande ‘incontro della gior- 
nata. Ma come parlare della 
Juventus senza pensare ai due 
Hansen e a Praest e come del 
Tortino senza pensare ai San‘ 
tos, di Rosen, ai Ploeger? Leg- 
giamo infatti che uno ‘svedese 
ha fatto vincere la Juventus 2 
un argentino ha jatto perdere 
© Torino! 

Una squadra che sa perdere 
senza ricorrere agli stranieri è 
la Triestina, tanto è vero che 
Punico straniero tesserato per 
la nostra squadra - non si sa 
nemmeno dove sia e comunque 
non giuoca, ad onta che per 
lui, ancora l’anno. scorso, sia 
stata ‘sborsata una somma di 
poco inferiore aì dieci milioni. 
Scotta la sconfitta subìta a Fi- 
renze, tanto più che le notizie 
radiodiffuse avevano lusingato 
fino all'ultimo gli amicì della 


Triestina. I giuocatorî sosten- 
gono che, a un quarto d'ora 
dalla fine, essi avevano più spe- 
tanza di vincere che paura di 
perdere. Deve averli danneggia- 
ti proprio quest'impressione, In- 
fatti, anche i corrispondenti 
fiorentini, rilevano la sicurezza 
dimostrata dagli alabardati 
spingendosi senza troppe pre- 
cauzioni all'attacco quando ele- 
mentare prudenza avrebbe con- 
sigliato una condotta tale da 
non pregiudicare il parziale 
successo. L'infortunio avrebbe 
valore di semplice episodio se 
non ci fosse il precedente di 
Genova; anche contro la Samp- 
doria il pareggio è stato com- 
promesso dall’analoga condotta 
della Triestina. Ma ‘leggera ia 
stessa, pur onorevole afferma- 
zione riportata a Torino con- 
tro la Juventus, suona insulto 
alla prudenza. Ai romantici può 
piacere codesto gusto dell’av- 
ventura. Ma è un lusso che non 
può permettersi una squadra 
destinata ‘a fare baruffa com 
la coda, com'è la nostra. 


Gi 
e SA 
Arsenal-Racing 5-1 
Parigi, 13 


La squadra. di calcio dello 
Arsenal di Londra ha oggi 
battuto il Racing Club di ‘Pa- 
rigi per 5-1 in un incontro te- 
nutosi allo stadio «Pare des 
Princes», 


Spera dito 

Il servizio Totocalcio del «Co- 
ni» comunica: Il monte-premi 
del 10,0 concorso pronostici è 
di lire 234.085.490, Hanno tota- 
lizzato il punteggio di «dodici» 
7953 goicatori, cui spetterà la 
somma di lire 14.716, mentre 
agli «undici», che sono 103.036, 
toccherà la somma di lire 1100 
ciascuno, 


IL MOTOCICLISMO ITALIANO, 


prima e dopo il Congresso 


Facile vittoria di E. Bianchi-Mastellari, Ambrosini e altri pilo- 
ti alla tribuna degli oratori-Le classifiche a stagione coriciusa 


Le critiche mosse dalla stam- 
pa specializzata all’indirizzo di 
Emanuele Bianchi, che dirige 
da ben quattro anni le sorti 
della Federazione Motociclistica 
Italiana, hanno avuto un effet- 
to contrario a quello voluto dai 
suoi avversari. Egli infatti pre- 
sentatosi al congresso di Bolo- 
gna con l'articolo «Il Presiden- 
te allo specchio», pubblicato sul 
giornale «Motitalia», ha riscos- 
so la piena fiducia dell’ Assem- 
blea che, dopo udita una sua 
brevissima relazione, lo rielegge- 
va presidente con 229 voti su 
300. Pertanto il cosidetto «pre- 
sidentissimo» avrà parte predo- 
minante anche nel già appro? 
vato rinnovamento delle carte 
statutarie della federazione. 

Mastellari, fra gli assi, è in- 
dubbiamente il più battagliero. 
Egli discute i problemi che in- 
teressano la sua categoria con 
la stessa meticolosa competenza 
che pone nella messa a punto 
della sua macchina da corsa; la 
medesima che lo vide vittorio- 
so a.Trieste. Lorenzetti è di po- 
che parole. E per questo nel 
«clan» dei corridori è chiamato 
spesso scherzosamente «il filo- 
sofo». Masetti e Ambrosini so- 
no tutt'uno per il loro innato 
temperamento. allegro. Ambro- 
sini però, quanto a brio, batte 
anche Masetti. Se lo batterà an- 


IL GIRO DI SICILIA DA MILAZZO A CATANIA 


Due conquiste di Paolieri: 
la tappa e il primato della classifica 


Catania, 13 

Alle ore 12 il Sindaco di Mi 
lazzo ha dato il «via» agli 85 
concorrenti rimasti in gara do- 
‘po la prima tappa. Il tempo è 
coperto e una lieve spruzzati- 
na dura fino alla prima rampa 
del colle ‘S. Rizzo. Qui gli sca- | 
latori danno battaglia sgranan- 
da il gruppo in una lunga. fila 
e dando origine a una serie di 
gruppi. Volpi, con azione ve- 
raniènte impressionante taglia | 
per primo il traguardo del Pre-| 
mio della Montagna, seguito ai 
trenta secondi da Petrocchi edi 
altri. 
Sulla susseguente discesa, si 
forma una coppia con Volpi e! 
Petrocchi seguiti da Albani! 
che, coadiuvato da Cnippa, Vi-: 
{tali e Fanti, si produce in un 
inseguimento spettacoloso per 
tenacia e continuità d’'azione.| 
Anche gli uomimi disseminati. 
lungo la precedente salita si) 


primi, Così, in luogo dei nume.' 
rosì gruppi, viene a formarsi 
‘un’ plotone di oltre trenta uni 
tà, Alle 18 passaggio da Messi 
na sotto um forte acquazzone 


rata di pochi minuti. Alle 13.30, 
a Scaletta Zanclea, km. 63 dal 
la partenza, Albani, Zampini, 
Gandolfi e Gestri iniziano un 
tentativo di fuga che ad Ali 
Marina, km, 69 dalla partenza, 
acquista comsistenza con un di- 
stacco di 1’ e 15” dal grosso; 
nella susseguente salita si stac- 
cano e perdono. terreno Gestri 
e Gandolfi ormai in. crisi. 

La fuga dei due superstiti 
continua per merito esclusivo 
dell’uomo della Ganna, che non 
viene affatto coadiuvato da Al- 
pani, il quale si limita a sfrut 


km. 30: dall'arrivo, Zampimi vin- 
ce il premio di traguardo colà 
posto. seguito da. Albani, Dopo 
Giarre, gli inseguitori. corona- 
no i loro sforzi raggiungendo i 
fuggitivi, Contero, che nel frat- 
tempo era riuscito ad. evadere 
dal gruppo, è stato il primo ad 
unirsi a Zampini e Albani, se- 
guito da Barbiero, Olmi, Bra- 
sola, Patti ed altri. Gli ultimi 
chilometri vengono condotti a 
forte andatura ma messuno rie- 
sce a sfuggire al gruppo. Al Ci- 
bali di Catania ben 39 concor- 
renti disputano la volata e sul 
‘traguardo ch luce Paolieri, [ 


'3) Drei 10.171”; 


Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
‘Paolieri Marcello (Bottecchia) 
che compie i km, 1428 della, 
tappa Milazzo-Catania in ore 
4,5'5” (tempo agli effetti della 
classifica, abbuono um minuto, 
ore 445”); 2) Drei Umiberto 
(Benotto) stesso tempo, abbuo. 
no 30”; 3) Albani Giorgio (Le. 
gnano); 4) Baroni Manlio (Bar- 
tali); 5) Volpi. Primo (Viscon- 
tea) 30” di abbuono per. il pri- 
mo' traguardo del G, P. della 
Montagna; 6) Patti Francesco 
(Ovis); 7) Padovan Arrigo 
(Lygie); 18) Gianmelli Bruno 
(Bartali); 9) Marini Fausto 
(Guerra); 10) Conterno. An- 
gelo. 

Ecco la classifica dopo la se- 
conda tappa: 1) Paolieri ore; 
10.1611”; 2) Albani 10.16°41”; 
4) Volpi 10. 
17732”; 5) Patti 101741”; 6) 
Zampini a t.; 7) Petrocchi 10, 


17746”; 8) Giannelli 10.18'1” 9) 
Cargioli 10.18°2”; 10) Faccioli, 
Vitali, Ottusi, Marini, Barbie- 


ro, Moresco nello stesso tempo 
di Sergio 


Lo Sei giorni di Hannover 
Kob'et e Van Bueren 
passati al comando 


Hannover, 13 

La coppia svizzera Koblet- 
Van Bueren è in testa alla Sei 
Giorni di Hannover dopo 70 
ore di corsa. Ecco le posizioni: 
1) Koblet-Van Bueren punti 
136; 2) Rigoni-Teruzzi p. 131; 
3) Inthra-Siefert p. 91; 4) La- 
pebie-Grauss. p. 31; 5) Jans- 
sens-Van Kempen p. 28; 6) 
Giorgetti-Bautz p. 10; ad un gi- 
ro: 7) Vooren-Nothdurft p. 85; 
8) Lakemann-Holthoefer p. 71; 
9) Vopel-Zoll p. 52; a tre giri: 
10) Weimer-Muerre p. -75; 11) 
Kilian-Roth p. 57; 12) Knoke- 
Theissen p. 42; a ‘quattro giri: 
13) Schumacher-Pfannen-Muel- 
ler p. 38; a sette giri: 14) Saa- 
ger-Schwarzer p. 19. 


L'incontro italo-francese 
I due Coppi perdono 


per la seconda volta 


Cevaillon, 13 

Ha avuto luogo a Cevaillon 
la rivincita dell'incontro Fran- 
cia-Italia disputato ieri a Pa: 
rigi al velodromo d'Inverno. I 
francesi 
nuova vittoria, aggiudicandosi 
le tre prove in. programma, 


‘scorsa: i cinque gol Uni I nostri pugilatori 


tro sona stati segnati 4 dagli; 
svedesi e uno da un ungherese, |" 
mentre quasi tutto ciò che fa- 
‘cesse spettacolo è stato opera 


per l'incontro con i turchi 


Roma, 13 
La squadra di pugilato che 


degli stranieri. Purtroppo, «a:iì 20 corr. incontrerà a Na- 


verità è che il calcio italiano 
attraversa un periodo di crisi 
«di produzione che uguale non 
si riworaa dai tempi in cui del 
‘giuoco eravamo soltanto gli al- 
lievi; in tutta la nostra massi- 
ma categoria non si trova oggi 
un solo giuocatore d'attacco ca- 
pace di stare a petto degli assi; 
importati. 

I dirigenti delle nostre socie- 
tà hanno i loro-casi di coscien- 
#4. Essi comprendono che è po- 

ca. gloria vincere per merito 
-degli stranieri, ma debbono al- 
tresì soddisfare a due diverse 
esigenze: quella della clientela 


poli la «Nazionale» della Tur 
chia, è stata così comiposta: 
pesi mosca: Pozzali  (Cremo- 
na) riserva Pezzuto (Brindi- 
si); pesi gallo: Lepore (Roma) 
riserva. Fasulo (Napoli); pesi 
piuma: Borraccia (Napoli) .ri- 
serva Cardinali (Perugia); pe 
si leggeri: Bolognesi a; 
riserva Visintin, (La Spezia); 
pesi medio-leggeri: Padovani 
(Parme) riserva Vescovi (Ro 
ma); pesi welters' pesanti: Ce- 
lotto. (Genova) riserva Boi 
(Cagliari); pesi medi: Raddi 
(Firenze) riserva Burchi (Pi 
sa); pesi lio massimi: AI 
fonsetti (Roma) riserva Sen- 
timenti (Imola); pesi’ massi- 
mi: Cavicchi (Bologna) ri 


rappresentata dal pubblico che 
‘paga per vedere qualcosa che 
‘valga il biglietto; l'ambizione 
dei propri soci e di loro stessi. 
Incassare e vincere, questo vo- 
gliono — ed è naturale — le 
società, ma specialmente il pri- 


| mo scopo non si raggiunge per 


mezza di giuocatori di bassa le- 
ELA specialmente in quelle città 


serva | Ricciolini (La Spezia). 

Giovanni Manca, ex campio- 
ne italiano dei medi, ba bat 
tuto agevolmente, in un îne 
contro sui dieci «rounds», il 
campione di ‘Grecia dei medi 
Gcorges Crispos, La vittoria è 
sfata ai punti. 


FINTE EV RETTA 
Quote Totip, L'esito lineare 


il cui pubblico è di palato buo-| di quasi tutte le corse del pro- 
no, si ottiene presentando giuo-| gramma ha ingrossato questa 


catorì di vaglia, indifferente se 
italiani, baltici 0 sudamericani, 
Ordunque, lo sport vuole fare 
da sè ma lo spettacolo vuole le 


settimana le schiere di vinci 
tori nelle tre categorie: ai 
«dodici» spettano lire 370.856, 
agli «undici» 
«dicci» lire 2,553, 


Solomons fa buoni affari 


Tutto esaurito 


per. Woodeock - Gardner 
Londra, 13 


L'organizzatore J. Solomons. 
ha un «tutto esaurito» assi-j 
curato per l'incontro di domani 
sera alle Earls Court Arena, in 
cui Bruce  Woodcock metterà 
il titolo europeo in palio con- 
tro Jack Gardner. Sarà in gio-| 


“I co sulle 15 riprese anche la 6o- 


rona britannica della massima 
categoria, L'Arena è capace di 
18.000 persone, e si prevede un 
incasso di circa 100.000 dollari. 


RESTO Rie itea 


N ciclista italiano Ghella ha 
conquistato il secondo posto 
in una corsa dietro i, 
disputatasi ieri a Zurigo, @ 
vinta. dallo svizzero Oskar 
Plattner. 

PS ATE IERI TERA 

I signor Piero Ostuni, vin: 
citore della recente prova del 
campionato regionale motoci- 
clistico disputatasi a Udine, 
ha devoluto — a nostro mez- 
zo — l’intero importo del pre 
mio vinto, 7,300 lire, al Vil 
laggio del Fanciullo, Siamo 
lieti di segnalare ij bel gesto 
dello sportivo Ostuni. 

{( —_—_®_——_& 

La coppia belga-svizzera di 
Ferdi Kubler ed Albert Bruy- 
landt era ieri sera in testa — 


lire 17.765, aljcon 150 punti —. nelle «sei 
forni» belga. 


hanno riportato una | 


Durante la riunione è stato 


osservato un minuto di silen-i 


zio, in memoria di Rey e di 
i Moujica, periti in un inciden- 
te automobilistico, mentre si 
recavano 1a Cevaillon, Sono 
stati scelti all'ultima ora per 
fiancheggiare Matteoli nell’om- 
nium contro gli italiani Remy 
e Decanali, 

Ecco ‘i risultati della riu- 
nione ciclistica individuale:.1) 
Matteoli, 4 punti; 2) Serse 
Coppi, 1 p. Inseguimento a 
squadre: 1) squadra francese; 
2) squadra italiana a 30 me- 
tri. Prova contro il cronome- 
tro (m. 1350): 1) Francia, in 
{1'30”: 2) Italia, in 1°81”. 

Ì Rslultato finale: Francia, 3 
cc Italia, 0 vittorie. Vin- 
citori: Antonin Canavese con 
16 punti davanti a S, Coppi con 
19 Pr Remy, Cecchetto, Matteo. 
[i F SISOnpI 
—-. 


In 24 ore 7Il chilometri 


Bone (Algerie), 13 

Ml ciclista algerino Di Me- 
glio ha ieri stabilito un nuo- 
vo record mondiale sulle 24 
ore, Al locale velodromo, il 
Di Meglio ha coperto nelle 24 
ore 711 km, e 700 metri su 
perando il record precedente 
che era di 704 km. e_ 690 me- 
tri. Il precedente record ap- 
parteneva fin dal 1913 al te- 
desco Weise, 


che in gara lo ‘vedremo nella 4) Borri p. 20; 5) Vittore p. 


Dl 


prossima stagione, nella quale |6) Marcelli p. 16; 7) bel ni 


i due campioni del mondo, sal- 
vo altre decisioni, dovrebbero 


punti 15, 


Trofeo Turistico. - Squadre 


trovarsi nella stessa categoria | Industria: 1) Meccanica. Ver- 
di 500 cme. Pagani è sempre un | ghera penalità 409; 2) S. G. In- 


«signore», non 
moto. Ha voluto la Milano-Ta- 


tentato. Brunori ha fatto 


tuire il campionato italiano ca-.|buy p. 18; 6) Giuffredì p. 
L' a | 7). Milani I. e Cervoni p. 11. 


tegoria motostooters. 
campione del.mondo, Ruffo, c 
me il campione italiano di 


soltanto della!nocenti, squadra A, pen. 495. 


| Squadre società: 1) M. C. Mi- 
ranto fra le prove di campio-{ lano pen. 409; 2) M. C. Berga- 
nato nazionale, magari contra-!mo pen. 494, Trofeo Motocross: 
riamente all’idea di Mastellari!1) Albertazzi p. 44; 2) Marti- 
ed Ambrosini, ed è stato accon-!nelli p. 37; 3) Montanari p. 30; 


Frigerio, Carlo: Erba, e. Gianni; 


Leoni, non hanno preso parte 
alle conversazioni. 

‘Al congresso. le richieste dei 
‘campioni sono state tutte ac 
colte, compresa la costituzione 
di un «ufficio corridori» presso 
la:F. M. I, e il divieto di care- 
natura alle macchine da corsa. 


I titoli nazionali 


Ecco il quadro generale delle 
classifiche, secondo le varie fot- 
mule, per i titoli del campiona- 
to italiano 1950. 

Trofeo Internazionale F. M. I. 
per l'Industria (macchine cor- 
sa): classe 500 cme.: 1) Gilera 
p. 22; 2) Guzzi p. 10; 3) Norton 
p. 8; 4) M. Vi p. 4. Classe 250 
cme. 1) Guzzi p. 22; 2) Benel. 
li p. 14; 3) Parilla p. 6. Classe 
125 cme. 1) F. B. Mondial p. 


24; 2) M. V. p: 8; 3) Morini p. 4.; 


Conduttori, \1.a. categ. (mac- 
chine corsa): classe 500 cme.; 
1) Masetti p. 36; 2) Bandirola 
p. 29; 3) Leoni Guido p. 28; 4) 
Colnago p. 27; 5) Artesiani p. 
15; 6) Pagani p. 14; 7) Milani 
A e Geminiani p. 13. Classe 
250 eme.: 1) Ambrosini p. 36; 
2) Francisci p. 35; 3) Mastella- 
ri p. 28; 4) Cavaciuti p. 22; 5) 
‘Noè p. 17; 6) Scopigno p. 16; 7) 
Montanari p. 15. Conduttori l.a 
e 2.a categoria cl. 125 (macchi- 
ne corsa): 1) Ubbiali p. 55; 2) 
Leoni Gianni p. 50; 3) Ruffo p. 
39; 4) Braga p, 25; 5) Alberti 
punti 8. Conduttori lla ‘catego- 
ria (macchine sport): classe 500 
cme.: 1) Masetti p. 60; 2) Gemi- 
niani p. 37; 3) Pagani p. 34; 4) 
Miele p. 29; 5) Francisci p. 27; 
6) Colnago p. 21; 7) Bianchi D. 
p. 18. Classe 250 cme.; 1) Leoni 
Gianni p. 55; 2) Ruffo p. 41; 
3) Montanari p. 34; 4) Piergio- 
vanni p. 25; 5) Castiglioni p. 
24; 6) Mastellari p. 17; 7) (Cas- 
prin p. 15. Conduttori la e 


| ditta Coshman' Motor di 


isti- { 4) Tancorre p. 24; 5) Di Sam- 


17; 


Motosconiers e siunsiuco 


Coine in altri Paesi, ‘anche 
negli Stati Uniti d’ America i 
motoscooters guadagnano sem- 
pre maggiore popolarità. La 
Lin- 
coln (Nebraska) ne ‘mette in 
circolazione 10.000 esemplari al- 
l’anno. L'idea di orieniare in 
questo senso i cicli di lavora- 
zione; i tecnici della Coshman 
l'ebbero da un ragazzo recatosi 
in fabbrica per cercare un pez- 
zo di motorino d’una lavatrice, 
che egli ha asserito occorrergli 
ne] motorizzare la sua bici- 
cletta. 

Nella graduatoria per regioni, 
relativa ai motociclisti organiz: 
zati, Lombardia e Piemonte si 
trovano all'avanguardia, rispet- 
tivamente con 163 società, 20 
mila e 800 affiliati, e 7604 affi- 
liati su 78 società. La Venezia 
Giulia-Friuli si trova all'undi- 
cesimo posto con 15 società, che 
riuniscono 1265 organizzati. 

Tra le novità dell'Esposizione 
parigina va notato il biscooter 
Voisin, autentica vetturetta bi- 
posto, trainata da un motori- 
no di 125 emc., la cui potenza 
viene sfruttata’ al massimo da 
un cambio è sei marce (3 nor- 
mali e riduttore). Interessante 
è anche lo scooter francese 
«Speed», 100 cme., del quale la 
‘principale caratteristica è co- 
stituita dalla struttura in lega 
leggera della parte posteriore, 
che racchiude il motore, sagò- 
mata a sgabello. 

L'Addetto alla motorizzazione 
governativa d'Ungheria ha fat- 
to pervenire alla casa Gilera 
il suo compiacimento per i ri- 
sultati tecnici raggiunti dal cor- 
ridore Puhonij, vincitore, con la 
Gilera Saturno tipo corsa, del 
titolo di campione nazionale 
‘ungherese, 


E° stata costituita da una Ca- 
sa milanese la squadra A per 


2.a categoria cl. 125 (macchinelle gare nazionali di regolarità, 


sport): 1). Bertoni 


p. .60; 2) {della quale fanno parte pure 


Ronchi p. 41; 3) Magi p. 31; 4)! due abili regolaristi di Trieste: 


Zinzani e Pogi pi 30; 6) Lue- 
chi p. 29; 7) Ferri p. 22. 
Conduttori ‘dî 2:a categoria 
(macchine sport): classe 500 
ceme.: 1) Ceglie e Galbieti p. 
21; 3) Forconi p. 19; 4) Galan- 
te p. 16; 5) Giani p. 15; 6) Zan- 
zi p. 11; 7) Biondelli punti 7. 
Classe 250 cme. 1) Verzola p. 
26; 2) Premoli p. 21; 3) Colom- 
ho R., Spadoni e Tagliapietra p. 
19; 6) Pezzaglia p. 11; 7) Fran- 
cisci (C. p. 8. (Deve essere ef- 
fettuata ancora una prova). 
Conduttori 3.a categ. (mac- 
chine sport): classe 500 cme.: 
1) Rovati Mario; classe 250 
ceme.: 1) Vischio Lelio; classe 
motocarrozzini | (categoria  uni- 
ca); 1) Frigerio p. 50; 2) Merlo 
p. 43; 3) Milani Alfredo p. 32; 


LA SENTENZA DEL PENA REIN 


LE B.RM.VALGONO APPENA 


le Maserati costruite nel 1938 


Angelo Zippo ed Ermanno Ma- 
coratti, 


Naturale metamorfosi 


La crescente diffusione del- 
la motocicletta come mezzo u- 
tilitario e da diporto è un 
fattore di ‘capitale importanza 
per l'economia e la motorizza- 
zione del Paese. Anche nel set- 


«tore delle macchine pesanti le 


Tichieste vanno aumentando di 
giorno in giorno permettendo 
di pensare che molte persone, 
avviate al motociclismo con i 
mezzi leggeri (bicimotori e mo- 
toscooters), stiano ora suben- 
do la metamosfosi della loro 
èffettiva aspirazione. 

«Mario Salvucci di Roma, au- 
tore del copione di ùn film lega- 
to a vicende motociclistiche, ci 
scrive: «La trama è a. sfondo, 
sociale, sentimentale e sporti- 
vo. Vuole esprimere una esal- 
tazione del lavoro, della fami- 
glia e delle qualità morali del- 
l’uomo. E’ di durata normale: 
quattro atti, oppure due tempi. 
Si intitola «Anelli d'acciaio», a 
simboleggiare la solidarietà 
umana che prevale alla fine 
del film. 

M. €. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore  responsnbile 


Barcellona, 18 va d'appello (al -G, P. Good. { Pubblicazione autorizz. dall'A.L:S. 


B.R.M.,, nel Gran Premio Pe-i 
na Rhin, ha lasciato poi la: 
bocca amara a quegli sporti- 
Vi che avevano visto nel bo- 
| lide ‘«delle 200 mila sterline» 
| il sostituto delle Alfa Romeo. 

«E1 Mundo Deportivo» di 
Barcellona con il desiderio di 
consolare gli afflitti pubblica 
{la storia. della B.R.M., che se 
' pure troviamo interessante è 
! solo. perchè vediamo ancora 
più grande il successo di Enzo 
Ferrari e dei suoi cellaborato- 
ri e la superiorità dei nostri 
assi Ascari, Serafini e Taruffi 
‘che portarono le tre macchi- 
he alla vittoria. 

La ‘storia’ in succinto dice: 
Si cominciò nel 1939: si vole: 
va cercare una macchina de 
| gorsa che riabilitasse il presti: 
i gio britannico in questo sport, 
'fl. più internazionale di tutti 
i Raymond . Mays, uno dei 
l'aorridoni inglesi più quotati e 
Peter Berthon, progettista, si 
associarono € costruirono 
| VORA dalla quale attendeva- 
no molto; però non raggiun- 
sero mai l'esito sperato, 

Nel 1947 fu creata la «Bri 
tish Racing Motor Research 
Trust» per coordinare tutti i 
progetti, ma si progredì coi pie- 
di piombo. Si accumularono in- 
tanto. le. difficoltà economiche 
ed il tempo trascorreva senza 
alcun risultato positivo. Si era- 
no spese 150 mila sterline, la 
stagione delle corse automobili 
stiche per l’anno 1949 era ‘ter. 
terminata e contrariamente a 
quanto promesso, non si riuscì 
a portare in corsa le B.R.M, 

Precipitosamente nel 1950 — 
prosegue l’articolista — la 
B.R.M. dovette presentarsi ‘a 
Silverstone, contro î bolidi ita- 
liani, ma la B.R.M. rimase al 
palo, per rottura dell’albero di 
trasmissione. Ciò portò le di- 
missioni dell’osservatore del Go- 
verno nel Trust. Harry Mundy, 
il progettista, già si era messo 
da parte. 

Alla BRM. fu data la pro» 


La grancassa battuta per le; wood, solo dopo che Reg Par- 


nell ebbe consumato un treno 
di gomme e abbassato il re- 


{cord del giro, in prove segrete; 


la vettura fu allineata e vin- 
se la corsa senza però imp» 
gnarsi a fondo, 

In. proposito ci tornano in 
mente le osservazioni di Platè, 
che due giorni prima del Gran 
Premio Pena Rhin disse: «Le 
B.R.M. saranno battute con 
tutta facilità dalle Ferrari. A 
Goodwood, convinto di essere 
battuto in partenza, non misi 
il. doppio compressore sulla 
Maserati di Bira, che solo na- 
gli ultimi istanti; la. B.R.M, 
potè  sorpassarmi. dopo aver 
odorato per quasi tutto. il per- 


!| corso la «coda» della mia mac- 


china, Tn coxclusione a. Good. 
wood la B.R.M. aveva battuto 
la Maserati 1946, però doveva 
spuntarla con le Alfa Romeo 
e con le Ferrari 45009, 


Con. questo, arriviamo alla 
si|conclusione di pensare che vg- 
gi, come oggi, la tecnica ingle- 
se non è all'altezza mon solo 
della nostra tecnica  attiiale, 
ma nemmeno di quella in cui 
eravamo nel 1988, 

Ti Gran Premio Pena Rhin, 
la. «corsa ponte» che pone un 
arco fra l’ultima corsa del 
l’anno e la. prima di stagione, 
ci ha detto cine tecnici e pi- 
loti italiani sono superiori ai 
britannici. Crediamo che ll 
sogno dorato di Berthon sia 
andato im frantumi nel deci 
mo Gran Premio Pena Rhin. 


La B,R.M. diverrà. un gior 
no forse, corretti i difetti mec- 
canici, una grande macchina, 
ma per il momento ‘gli imglasi 
dovranno lottare tenacemente 
per raggiungerci. 

l—IAe._.1"e_ 


Lutto, L’appassionato vice- 
presidente del «S. Giusto», 
Tullio Paliaga, ha avuto il do- 
lore. di ‘perdere Ja madre. Al 
caro amico ed alla sua ua 


Î 


Edito dalla S. N. T. 
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AUV:SI CLUNDMIGI 


A OFF. PERS, SERVIZIO —L.7 


DONNA onesta offresi alcune ore 
giorno lavori casalinghi, Casset- 
ta 14145 A UPI 
PRESTASERVIZI raccomandate, 
da combinarsi, offronsi. .Torre- 
bianca 41, Rosa, tel, 7419, 118 A 
PRESTASERVIZI raccomandante, 
anche orè, cuoca, ragazze offronsi. 
‘Battisti 9, Radetti, telef, 96-3. 
49240. A° 
RAGAZZA \capacissima tutti la- 
vori, bene cucinare, fidatissima, 
eo, piccola famiglia offre- 
i. Via Roma 30, portineria. 
49287 A 
RAGAZZA onesta, pulita, offre la- 
vori casa, cambio cameretta. Ma- 
chiavelli 7, portineria. — 49270 A 


——_____tt@ 
B_RICH. PERS. SERVIZIO L. 


CUOCA capace referenze cercasi. 
Barcola Riviera 283. 243 B 
RAGAZZA stabile pratica, cerca- 
si, con referenze, buon trattamen- 
to. Presentarsi dalle 8-11, via Car- 
ducci 29, Robba. 49236. B 
RAGAZZE capaci, altissime pa- 
ghe, cercansi. Torrebianca 41, Ro- 
sa, tel. 7419, 118. B 


——@@ emme 
©_RICHIESTE D'IMPIEGO L.?7 


A. PILTORE stanze cucine moder- 
ne, mobili, prezzi miti, offresi, 
Sonnino 9, portineria. 49208, C 
A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine, appartamenti modetni, eo- 
loriture olio. Via Battisti Fo; por- 
tineria. ‘49964 
CONTABILE bilancista. dirigente 
amministrativa, corrisponden- 
te italiana, francese, inglese, te- 
desco, referenze e relazioni, lun- 
ga pratica, cerca posto seria ditta 
locale, Offerte, Cass. 14136. €. UPL 
CORRISPONDENTE indipendente 
inglese francese serbo-croato, ot- 
tima conoscenza tedesco, contabi- 
lità, offresi. Cass, 24631 ‘CUPI 
LAVORANÎE barbiere offresi. In- 
dirizzo UPI 49275 C. 
MECCANICO perfezionatosi Ger- 
mania. offresi riparare qualsiasi 
macchina cucire anche domicilio, 
massima. garanzia. 8. Michelé 22. 
49143 :C 
.|RADIOTECNICO esperto, offresi 
‘riparazioni. accuratissime. domici- 
lio, giornata. Recapito Timeus 14, 
Coslovich, latteria. 49230 È 
RASCHIATURE riparazioni doghe 
parchetti: preventivi a richiesta. 
Telefonare 95341. 49283 C 
SARTA capacissima per bianche- 
ria, vestaglie, blusette, offresi a. 
giornata, Cass, 14152 C UPI. 


glia esprimiamo il cordoglio |g arpeIA LISTA gontaniià contri- 


Vel nostro 


[fi tati tutti gli i voi e quello |iut 
[bat 1 


ad ore, Casset- 


giorno saltuario, 


Di ii e i 


4 etredeta ‘al vostro fornitore il 
CATALOGO PREMI ETICHETTE 
oppure scrivete all’ Ufficio=Pubbi. 

MILANO 


ARBIGONI.- 
Caselta Postafe N. 


TAPPEZZIERE offresi materassi, 
poltrone, coltrinaggi, Felice Vene- 


zian 8. latteria. 49279 C 
19-ENNE perfetta conoscenza in- 
glese, dattilografo, occuperebbe- 


Cass, 14142 € UPI. 


ARTIGIANATO 20 


A.A,A.A. TAGLIATRICE sarta 
primaria assume lavoro da clienti 
private e ditte, preferendo cap- 
potti ed altri tipi classici. Cas- 
Sua 14139 CC _UPI, 
A. CONFEZIONE mantelli vestiti, 
prezzi massima convenienza, titolo 
reclam. Via Montecchi 9, suonare 
Stanesich, 49141 CC 
PELLICCERIE riparazioni tra- 
sformazioni, Pellicce pronte e su 
misura, Facilitazioni, Casa della 
Pellicela, Zonta 4-II, tel. 77-43. 
1934 CC 
PELLICCERIA Dell'Orto, assume 
confezioni modelli recenti giacche 


e ‘pellice; guarnizioni e pulitura, 
in pochi giorni, prezzi minimi. 
Torrebianca 37-11. 49228 CC 


» OFF. D'IMPIEGO L.20 


ASSISTENTE sanitaria cognizio- 
ni ufficio, cercasi. Massima serie- 
tà, referenze. Cass. 14150 D UPI. 
COMMESSA giovane bella presen- 
za cerca importante negozio filati. 
Scriveré indicando età, referenze, 
posti.occupati, Cass. 2131 D UPI. 
CORRISPONDENTE perfetto in- 
glese tedesco cercasi, preferibil- 
| mente conoscenza esportazione: le- 
ignami, Cass, 14006 D UPI. 
LAVORANTI macchiniste confe- 
zioniste finite cercansi per pellic- 
ceria, lavoro assicurato tutto l’an- 
no, Presentarsi Ziliotto, XXX Ot- 
tobre 11, Trieste, 14153 D 
LAVORI cucito offro domicilio 
qualsiasi località, Serivere Bocca- 
rossa, casella postale 22, Cattolica. 
2126 D 
MANOVALI addetti armamento 
ferroviario assumonsi. Occorre 
comprovare sei mesi pratica, T'e- 
lefonare 25165. 49238 D 
OFFRIAMO lavoro cottimo lavo- 
razione confezione cartoline. Istru- 
zioni gratuîte, ig aa Lin- 
gotto, Torino. 63938 D 
SRGANIZZAZIONE mondiale as- 
sume periti meccanici diplomati. 
Necessari per servizio meccanico, 
disposti frequentare corso mesi 3. 
Preferenza ca inglese, 
Cass, 24504 D U. 
PELLICCIAIA (ER perfet- 
ta cercasi o sarta uomo, con do- 
cumenti, Dell'Orto, ‘Torrebianca. 
37, secondo, 49229 D 
RAGAZZO pratico per alimentari 
cercasi, Presentansi Canova 25-I 
ore 14-16, 49252 D 
RAGAZZO 14-enne per CERO 
cercasi. Ginnastica 31. 49231 D 


scri eric 
E RICH. CAMERE E PENS. L, 20 


CAMERA vuota comodo cucina 
| cercano coniugi, Telefonare oo 
CAMERA matrimoniale, HA do- 
modo cucina, non più 15.000, cere 
cano marito e moglie senza figli, 
stranieri. Cass, 14164 E UPI. 
MATRIMONIALE cercasi, minimo 
disturbo, pagando 2 mesi antici- 
pati. Cass, 14130\E UPL 
MATRIMONIALE riscaldamento, 
comodo cucina, cercano coniugi 
Figa: So giornata. Cassetta 


MATRIMONIALE, comodo cucina, 
cercano coniugi soli, per dicembre. 
gennaio, Cass. 24509 E UPI. 

MATRIMONIALE modesta mobi- 
liata o vuota, Uso cucina, cercano 
coniugi soli, Torrebianca 41, Rosa, 
tel, 7419, 118 E 
STANZA yuota, riscaldamento, co- 
modo cucina, bagno, cercano coniu- 
gi soli, Cass, 24509 E UPI. 

STANZA da letto confortevole, so- 
leggiata, con vitto, comodo ba- 
gno, telefono, calefazione, cercasi 
per: giovane distintissimo, presso 
famiglia non mestierante, ambien- 
A Sienaro Telefonare 84-61, ore 
STANZE matrimoniali, 
stinto, quartieri cercansi, pagansi 
spese; aequistasi mobilio. Nessu- 
na spesa portatore, Palma, Goldo- 


9, primo, tel. 95-146, 49287 F 
CAMERA con comodo cucina pic- 
cola (in soffitta) darebbesi in cam- 
bio compagnia uomo vecchio, Ri- 
volgersi Santin, Schiaparelli 60. 
49246 P 
CAMERA mobiliata, elegante, af- 
fittasi, escluse donne. Galileo 24-I, 
sinistra. 49265 F 
MATRIMONIALE uso cucina tele- 
fono, presso pensona sola. Casset- 
ta 14143. E‘ UPI, 
MATRIMONIALE uso cucina te- 
lefono, presso persona. sola, affit- 
hi coniugi alleati, Cass, 14143 F 


MATRIMONIALE cucina, bagno 
telefono, lussuoso, indipendente, 
centrale, affittasi distinti. coniugi, 
oppure signore solo. Torrebianca 
41, Rosa, Tel, 7419, dIrT FP 
MOBILIATA grande, bagno, 
raggi giardino, afifiaai disento 
solo, Ind, UPI 49269 F, 
MOBILIATA affittasi solo signore, 
escluse donne. Via SHrnorti HE ss 
19272 


tinaia, 

STANZA: ingresso, SI 

Tiscaldamento, anche breve s0g- 
Caffè 
1265 


affittasi, 
495 


Friuli. 


{ci ISTRUZIONE 11) 


AUTORIZZATA scuola taglio: Mi- 
nach, apre 16-20 corr, corso per 
signore taglio confezione vestiti 
biancheria, anche per bambini. 
Carducci 54-L 49283 G 
LINGUE straniere, Giulia 41, IV: 
Metodo rapido, facile. Traduzioni. 


all’U 


1550 


IMiartedì 13 novembre 


riceverete 
LIBRO CASA DOMUS 1958: 
INVIANDO 20 ETICHETTE 


ARRIGONI - 


,990 == 
if nuovo 


Pubblicità 
MILANO 


fficio 


Casetta Postale Nay1550 


SALSINA ARRIGONI! 
LA SALSA CHE VALORIZZA 


OGNI 


——PT@—@s@ì 
H OGGETTI SMARR. RINV. L. %d} 


VOSTRA RICETTA 


NN MOBILI E PIANOF. —L.20 


CUCCIOLO. nero smarrito Scala 
Santa, rinvenitone pregato portar- 
lo via Gatteri 47, presso Pollak, 
verso buona ricompensa, 49249 H 
GATTO siamese coda corta smar- 
rito pressi Vicolo Gattorno via 
Commerciale, rinvenitore pregasi 
telefonare 8101 o riportarlo Cal 
torno 5. Ricompensa. 19232 H 
SPILLA uccellino su ramo smar- 
Tita domenica. Mancia riportando 
Cumano 4, Sponza, 281 H 
DFF AFPART, BOTT, Le, du 
LOCALE affari Settefontane 4 
affittasi prontamente. Rivolgersi 
Amministrazione piazza Borsa 4. 
49250 I 
L RICH. APPART, BU 1.20 
APPARTAMENTO centrale 5 o 6 
vani, ogni conforto, cerco, dispo- 
sto pagare spese fino 600.000, Cas- 
setta 14156 L UPI. 
VILLETTA mobiliata moderna o 
appartamento con bagno cerca di- 
stinto in affitto, PORRE 
6 


VENDITE D’OCCAS. L.20 


A. CUCINE economiche Zoppas; 
fornelli elettrici, gas, petrolio. San 
Lazzaro 16, Zennaro, 69526 M 
BAULE viaggio ottimo fortissimo 
RT Cobaldi, XX Settembre 
49266 M 
CALORIFERI aria calda per ap- 
pariamenti piccoli, grandi, teatri, 
Officine, palestre, per uno, più va- 
nì, circolazione naturale ‘oppure 
forzata, Installazioni rapide. Ca- 
labria, via Rismondo 9, tel. 92750. 
CALZE ci A 
nylon rete labile 
da 900, Bemberg da 270, Irene, 
S. Nicolò 31, negozio specializzato 
in calze. 49606 
CUCCIOLO boxer con  pedigrée 
vendesi occasione. Telefonare Ra 
dalle 10 alle 12. - 49256 
CUCINE economiche Fargas ce 
ginali, scaldabagni C.G.E., fornel- 
di stufe, I ER, Iucidatri- 
ci, cucine elettriche il più vasto 
assortimento, alle migliori facili- 
tazioni di pagamento, troverete 
‘unicamente. presso l'Universalte- 
cnica, Largo Piave 3 (via Coroneo), 
via dell'Istria 13. 1015 
CUCINE economiche Zoppas, Far- 
gas, le DIBUOTO facilitazioni di 
PERA CID rezzi vantaggiosi. 
adio Trevisan, 8. Nicolò 21, te- 
lefono 40-18. 1000 M 
ELECTROLUX. Aspirapolvere, lu- 
‘cidatrici, frigoriferi, apparecchi di 
fama mondiale, facilitazioni di par 
gamento, accessori, ricambi, ripa- 
parazioni. Radio Trevisan, S. di 
colò 21, tel. 40-18. 21000 M 
FISARMONICHE Settimio Sopra- 
Ro vendita rateale: L. 1000 accon- 
e L. 1000 See da RUEESrO, 
Corsa Garibaldi 
LAVATRICI Tociscnritt» con ri- 
scaldamento, L. 121.500, senza 
96.500; ‘massima garanzia, sempli- 


cità, funzionamento, rateazione. 
Radio Trevisan, S. Nicolò 21, te- 
lefono 40-18. 1000 M 


LUCIDATRICI. Electrolux a tre 
spazzole lire 89.140. Facilitazioni 
‘pagamento, Tutti i ricambi, Radio 
Trevisan, S. Nicolò 21, tel. 40-18. 
MACCHINE per cucire delle mi- 
gliori marche, i migliori prezzi, 
anche vendita rateale: L, 1000 ace 
conto e L. 2000 mensili, da Rus- 
gero, Corso Garibaldi 8: 1980 M 
MACCHINE cucire «Pfaff» origi- 
nali germaniche tutti i tipi per ar- 
tigiani e per industria. Conces- 
sionario. esclusivo: Delponte, Ti- 
meus 12, tel, 90279, 1994 M 
MACCHINE maglieria «Wahits fi- 
nezza: 8, 10, 12; massima garan- 
zia; vendita’ rateale. Concessiona- 
rio: Delponte, Timeus 12, e 
no 90279, 994 M 
PELLICCE tintoria ug, rifor- 
matura riparazioni, prezzi modici. 
Via. del Bosco 8. 69347 
PELLICCE ogni tipo colli: guar 
nigioni modelli esclusivi, facilita» 
zioni, prezzi reclame imbattibili. 
Visitateci, Rossi, Corso 26, 

49200 M 
PELLICCE ratmousqué visonato 
‘chiaro, persiano zampe teste luci 
de, Marceglia, Rittmeyer 18. Prez- 


MIS ‘49973 W |zi imbattibili. 49242 M 

PELLICCIA opossum, vendesi, 
F )FF. CAMEREE PE 0 |Sbaglio misura, persona alta for- 
tette (te Campi lisi 8, Vidali 49282 M 
APPARTAMENTINO, conforto; | RADIO L. 10.000, altre nuove da 
stanze affittansi, Palma, Goldoni |L. 20.000, delle migliori marche, 


vendita rateale: lire 1000 acconto 
e L. 1000 mensili, da Ruggero, cor- 
so Garibaldi 8, 1980 M 


‘RADIO, frigoriferi, lavatrici, lu- 
cidatrici, aspirapolvere, radio. 
MELE rateale, Zanetti, Cavana 

784 M 


f apro Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rolley», lavatrici 
«Gri Do», Grandioso successo, 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 

$ 1784 M 
SCALDABAGNO Triplex Junkers 
Bas e stufa gas seminuovi vendon- 
si. Zonta 7 porta 4, dalle 14-17, 


49108 _M 
SEGGIOLONE e ce uomo 
vend, Pendice Scogl 


letto 5. 
‘49251 M: 
SOPRAMMOBILI Maissen, Copen- 
hagen, Rosenthal, vecchia Vienna 
ed altri, calici cristallo, macchine 
cucire spola rotonda, vendonsi, 
esclusi rivenditori, Telef,, SEL 
ore 13-15. 
SPARHERD buone Sa Sa 
desi. Murat 2, porta 20. 49274 M 
STUFE gas petrolio e altri tipi, 
cucine economiche AA, Bosco 


12, ma; 49278 M 
1 |FOTO 1.30) 


A, BOTTIGLIE, fiaschi, damigia= 
ne. rottami ferro, poquistanal. Vit: 
tori, Carpison 20 B, tel. 
DISCHI acquisto Poncna ‘bene, 
eventualmente anche rotti, vend. 
Commerciale 15, negozio, tel. 3620. | 
69570 N 
STUFA gas, cucina economica 
bianca, materassi o lana sciolta 


Corrispondenza, Had G|]compero pagando bene. Telefona- 
PERSONA ci i» fre 98224, 12, magazzino. 
zione fngiero. Gase Ed e l s 49277 N 


7, | armadio, 


A, ABBISOGNANDOVI mobili so- 
lidi convenienti, cucine, bellissime: 
Polli, Sonnino 26. 49234 NN 
A, MATRIMONIALI lussuosissime 
vendonsi prezzi fabbricazione, Vi- 
sitatecì, risparmierete, Falegname. 
ria Crasso, Toti 19, 49276 NN 
ACQUISTATE cucine; ‘matrimo- 
nialî, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di pagamento como- 
do, Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero 5, 120 NN 
AL Paradiso delle Spose, Cardue- 
ci 10, nuovi arrivi camere letto, 
cucine, salotti, sale pranzo. Con- 
frontate bellezza, qualità, prezzi 
e facilitazioni pagamento. 69201 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 88, tel. 96344 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un va- 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli, Anche funghe ra- 
teazioni, 3 NN 
ATTENZIONE: librerie n: con 
scrivanie, divaniletto, 
matrimoniali, cucine, garanzia, fa- 
cilitazioni, prezzìî fabbricazione. 
Scaletta 8, telef. 96716, 49156 NN 
CUCINA ‘vendesi. occasionissima. 
Marcusa, via S. Maurizio 11, 

49MI NN 
FABBRICA mobili Detoni, vie 
della ‘Tesa 88; vastissimo assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
‘éd economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca- 
panni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. . Facilitazioni paga: 
inento, 87 NN 
MATRIMONIALE 5 porte, bellis- 
sima, ordinata, vendesi qualunque 
prezzo. Via Cancellieri 6. NN 


M | MOBILI camere cucine modernise 


sime propria fabbricazione, faci- 
litazioni, Fonderia 110, interno. 
49262 NN 
NON perdete tempo! La fonte più 
diretta, 1’ assortimetito senza con- 
fronti, il prodotto superiore a 
prezzi di produzione e le rateazio= 
ni più forti, le maggiori occasioni 
d'acquisto troverete visitando la 
Mostra permanente del Mobile, via 
Settefontane 62. Orario: dalle 9 al- 


M|le 12, dalle 14 ‘alle 20, PRO 


dalle 9 alle 13. 9541 NIN 
NOVITA’ ultimissime, convenien- 
za, matrimoniali, cucine, librerie: 
Pascoli 26, dirimpetto Istituto. 
49227 NN 
PIANINO germanico rara perfe 
zione vendesi occasionissima. Fa- 
cilitazioni. Carducci 32-IL 21 NN 
PIANINO noce marca germanica 
noleggiasi 1500, Tarabochia 4, Mo- 
de Marta, 49244 NN 
PIANOFORTI: accordature, ripa- 
rature, garanzia lunghissima. Pre- 
ventivi. Perizie, Stime. Recapito: 
Vidali 10, scuola pianoforte, violi. 
no, mandolino, solfeggio. 49235 NN 
PARTITA cucine svendo prezzi 
eccezionali, anche rateale, Crispi 
51, falegnameria, {9255 NN 
SCRIVANIA seminuova, bellissima 


vendesi, Imbriani 3 p. 2. Ore: 
10-12.20, 16-18. 49280 NN - 
D COMMERCIALI L.35 


LEGNA. da ardere stagionatissima 
vendesi franco domicilio, Telefo- 
nare 91408. 9271 O 


ii RAPPR. PIAZZISTI L. 20 


CASA. vinicola, cerca rappresen- 
tante piazzista per la vendita dei 
suoi vini in città. Telefonare al 
N, 43-69, 16888 P 
rr en 


Q AUTO MOTO CICLI 1.35 


BALILLA tre marce perfette con- 
dizioni, cercasi. Tel. 81-81, 49248 Q 
IMPRESE costruzioni: miotocarro 
Guzzi ribaltabile ferro, pronta 
Cane Cremascoli, Fabio Seve- 

49245 Q 


MATOHLESS "ed 


Ariel vendonsi. 


È P: 
TOPOLINO BL anno 1948 unico 
proprietario vend. Tel, 37-86. 
49238 Q 
TYRESOLES-Wyresoles  ricostru- 
zione brevettata pneumatici: sicu- 
rezza reale sostanziale economia. 
Concessionario per Trieste-Udine: 
Carlo Icardi, via Ghega 1, telefo- 
no 3046. 69400 Q 


R___CAP.SOC.CESS. AZ. _L. 40 


BAR, osteria, coloniali bene at- 
trezzato, periferia Udine, con ap- 
partamento, cedo causa partenza, 
1.950.000, Fontanini, Ufficio Affari, 
Manin 9, tel. 83-60, "Udine. 6430 R 
BOTTEGA Barbiere compero o in 
consegna, Rigutti 27-I, Verzaro. 

49275 R 
NEGOZIO alimentari bene attrez- 
zato cedo: Trieste 2.900.000; cedo 
Udine negozio alimentari con o 
senza immobile. Fontanini, Uffi- 


cio, Affari, Manin 9, tel. o 
"Udine. 1 R 
NEGOZIO cedesì, E 


quasi nuovo, posizione commercia- 
lissima, adatto ogni articolo, e- 
sclusì mediatori, affitto vecchio. 
Cass. 24564 R UPI, 

NEGOZIO alimentari centrico 
grande passaggio, prendesi affitto 
biennio oppure acquistasi, ininter- 
media, Cass. 14149 R UPI, 
100-MILA cercansi urgentemente 
restituibili mensilmente con cam- 
biali, buon interesse, Cassetta 
24613 R_UPI. 


e n 
S CASE VILLE TERRENI L. 10 


SOFFITTA libera, centro, appar- 
tamenti grandi, piccoli, medi, si- 
gnorili, comuni, massimo, centro 
Corso, vendonsi condominio, faci- 
litazioni pagamento, possibilità 
scambio, Via S. Caterina 9-II, ore 
| 11-12.30 e 16,30-18.30. 49253 S 
VILLA 2 appartamenti 5 stanze 
più servizi, calefazione, garage, 


libera ‘completamente, acquistasi, 
esclusi Iron Offerte Casset- 
ta 14138 S UPI 


f: 


È 


ld 


